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— Com'è che sei riuscito a vincere il concorso dei «Balconi fioriti»? 


c 1 È 
ornati — Ho fatto affacciare Rosa, Ortensia e Margherita e m'hanno dato il primo premio. 
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sappiamo benissimo che certe vol- 
te, sei un po’ triste. Non lo nascon: 
dere. E sai perchè? Ti assale il rl 
morso di non aver fatto niente di 
grande nella vita. Consolati, che 
non sei solo. Ma sai perchè non hat 
fatto niente di grande nella vita? 
Perchè non volevi vivere rischianac, 
ti seccava vivere pericolosamente, 
come ebbe a dire Sorel. 

Il rischiare, il combattere, il lot- 
tare, l'impegnare la propria volontà 
per fare della propria vita un'arma 
contro il destino, è anche una mts- 
sione ché ci viene dagli avi: ecco 
perchè tu devi tenere in gran conto 
il fatto di chi ti ha dato i natali, e ri 
salire indietro il più possibile: e se 
in questa nostra Italia, sulla quale 
tanti chiacchieroni d’oltre alpe e 
anche di quaggiù hanno chiacchie- 
rato, vai a vedere con i lumi del. 
l'istinto, tanto più chiari di quelli 
della pseudo scienza, ti accorgerai 
bene assat che noì siamo sempre 
stati grandi e i più grandi. 

Ti accorgerai senza sforzo che tra 
i romani di Roma repubblicana e 
gli etruschi della pùù antica Italia, 
e te, c'è meno distanza di quella che 
la tua abituale mancanza di rifles- 
sione a queste cose, ti ha sempre 
fatto sembrare. Appena 70 persone 
si sono susseguite per fabbricare 
quel bel tipo che sei tu, da un an- 
tico guerriero di Scipione l’Africano: 
solo settanta esseri sono convolati a 
nozze per arrivare a quel modello 
di impiegato a 1200 lire al mese che 
sei tu: non si tratta di una lontanan- 
za infinita, ma ponderabile e misura- 
bilissima; tanto da farti capire facil- 
mente che tu sei ancora loro e quin- 
di hai 4 loro doveri di missione mel 
mondo che sono: fabbricare quella 
certa civiltà italiana, sempre scatu- 
rita in questa benedetta. terra come 
pianta incantata, e che. ha il còm- 
pito di insegnare al mondo, di co- 
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nare e contro chi 


mandare come comanda il maestro, 
di guidare, indirizzare i cervelli, il 
gusto, le méte di tutti i popoli del 
mondo, che presi nel loro insieme 
rappresentano il genere umano lan- 
‘ciato verso le mete misteriose pro- 
poste da Dio. 

Quindi cerca di sentire questo 07- 
goglio e questo dono di essere ita- 
liano più che poi, di corrispondere 
a ciò che i tuoi avi ti hanno sempre 
insegnato e scuoti nervi e fantasia 
per attuarne oltre gli scopi miran- 
ti alla tua vita individuale. anche 
quelli gravi e maggiori di tutta la 
stirpe. 

E adesso ciao che ci abbiamo da 
fare. 
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La scampa cecoslovacca non ha 
mostrato troppo di gradire la mis- 
sione che l'Inghilterra ha affidato a 
Lord Runciman in Cecoslovacchia: 
i giornali cechi lamentano l’intrusio- 
ne di questo consigliere inglese che, 
in sostanza, farà la parte dell’ar- 
bitro. 

Povero Lord Runciman! Col «ti- 
fo » che c'è nel paese, per la partita 
impegnata fra cechi e sudeti, come 
arbitro non lo invidiamo troppo. 


- + + 


I giornali — specialmente quelli 
francesi — si sono sbizzarriti a tut- 
to spiano.in congetture sulle missto- 
ni che il Fuehrer ha affidato, in In- 
ghilterra, al capitano Wiedmann: sì 
è persino affermato che Gerrpania e 
Gran Bretagna stanno negoziando 
— attraverso il fiduciario di Hitler 
— un nuovo patto aereo. 

Meglio così, no? 

Almeno, in Francia, potranno dire 
che le possibilità d'un accordo an- 
glo-tedesco sono ancora... campate 
in aria. 
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tare una: serie di decreti che rista- 
biliscono praticamente il diritto di 
primogenitura per le classi agricole. 

Il Ministro giustifica il provvedi- 
mento con la necessità di difendere 
la razza francese gravemente mi- 
nacciata dalla denatalità, assicu- 
rando aj primogeniti la proprietà 


d ace 3 
Però, con tutti gli ebrei che do- 
minano in Francia, bisognerà fare 
attenzione che qualche Esaù non 
venda a qualche Giacobbe la primo- 
Quiere per il solito piattò di letl: 


Si ha da Praga, che a Stanova 
(Cecoslovacchia), essendo rimasti 
alcuni individui feriti da un fulmi- 
ne caduto durante un furioso tem- 
porale; la popolazione superstizio- 
sa di quel villaggio, persuasa che es- 
si fossero stati toccati dal diavolo 
sotto forma di fulmine — anzichè 
curarli — li ha sepolti, in terra fino 
al collo «per liberarli dallo spirito 
maligno ». 

Se j cechi trattano così tutte le 
persone invase dallo « spirito mali. 
gno », può darsi 

che il pericolo ci sia 

di trovar piantati in terra 

(meglio questo, che la gwerra) 

Benes, Hodza e compagnia. 
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Prima che Douglas Corrigan — 
Y'aviatore distratto che per errore 
ha trasvolato l'Atlantico — lasclas- 
se il suolo irlandese per tornarsene 
in America, ha avuto in dono dal 
Lord Mayor di Dublino un’antichis- 
sima coppa irlandese del X secolo, 
a riconoscimento della sua corag- 
giosa impresa. 

Giustissimo! 

Chi ha traversato l'Atlantico con 
un vecchio appareccitio di dieci an. 
ni fa, non poteva esser premiato che 
con una « coppa » di dieci secoli fa. 
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Quando una brutta commedia ca 
de alla prima rappresentazione, la 
critica ne registra — in genere — 
linsuccesso, attribuendone la colpa 
tutta intera all'autore. Ed aggiunge 
che gli attori fecero del loro meglio 
per salvare il lavoro. 

Errore; o bugia! 

Fra quegli attori che « fecero dea 
foro meglio », ce n'è. per lo meno 
uno (o due, o più) le cui.funzioni di 
capocomicato rendono: responsabile 
del disastro, quanto e forse: più del- 
l’autore. 3 

“Anche perchè per iscegliere — fra 
tanti copioni — quello. destinato al. 
ia caduta; ne avrà scartato almeno 
un'altro -che avrebbe avuto forse 


‘sucesso; danneggiando così due au- 


tori-nello: stesso tempo. 

Allora è giusto che i fischi e ll 
fiasco vadano equamente ripartiti 
fra l’autore e chi non ha fatto del 
suo meglio... 

+++ 

Abbiamo ascoltato alla Basilica di 
Massenzio,. nell'ultimo concerto di 
Molinari, il breve poema Presso il 
Clitunno del nostro indimenticabile 
Alberto Gasco. 

Povero, caro, buono e grande a- 
mico! 

La tua inspirata bellissima musi- 
ca + fra tanta stoppa che ci vanno 
ammannendo in tutti i concerti — 
ci è giunta diretta al cuore ed ha 
parlato al nostro intelletto, rican- 
tandoci dolcemente e profondamen- 
te la. tua bontà e la tua onesta gran- 
dezza di Artista! 

‘Ma dovevi proprio morire, perche 
qualcuno sentisse il dovere, final 
mente, di farci riascoltare — dopo 
tanti anni — il tuo bellissimo poe- 
ma musicale? 
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La lite Cariaggi-Polvani, per i 
milioni del 1. premio della lotteria 
di Tripoli, ha dato luogo ad un inat- 
teso colpo di scena: un certo Agliet- 
ti, testimone a favore del Polvani, 
ha dichiarato che questi gli aveva 
afferto un compenso di 5.000 lire in 
contanti, più un assegno di 10.000 
lire, perchè deponesse il falso. . 

Benone! Speriamo, allora, che 
nelle future lotterie, il Comitato, ol- 
tre ai soliti premi di consolazione, 
stabilisca sùbito anche qualche vi- 
stoso premio di subornazione da as- 
segnarsi ai testimoni delle future 
nevitabili liti fra i vincitori dei pri- 
mi premi. 
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Una giovane danese, famosa nuv. 
tatrice, ha traversato a nuoto il mar 
Baltico, dalla costa danese di Gjed. 
ser a quella tedesca di Warnemun- 
de, compiendo un percorso di oltre 
cinquanta chilometri, in 40 ore. 

Che ragazza portentosal 
Fortunato chi lo sposa: 
potrà dir d'aver trovata 
una donna... navigata! 
+++ 

In tutte le grandi città d'Italia 
le carrozze pubbliche hanno le gom- 
me: perchè mai a Roma, dove la 
carrozzella è ricercata, dove le stra- 
de sono talvolta selciate alla roma- 
na, le carrozzelle hanno le ruote di 
ferro? Ci deve essere sotto una di 
quelle formidabili ragioni tecniche 
che appena uno comincia a inf. 
schiarsene cadono per sempre. 
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COT n BOMBARDATORE 


è uscito? 


ì 
scenografi 
italiani di ieri 
e.idi oggi 
1 di/%Alberto De Angelis 
(Bditore CREMONESE, ROMA) 
‘un dizionario interessante e di- 
vertente di architetti teatrali, 
scenografi, figurinisti ecc. 
una sola volta in vita vostra 


siete stati a teatro, avete 11 do- 
vere di comprarlo, ‘Intesi ? 


— Sono un p« 
mi va dicendo: « Bi 


GEIN 


La situa 


La « potenza occult: 
Quella potenza che lav 
to per compromettere 
porti italo-inglesi sono 
lain l’ha da fare cor 
che voglio l'apertura d 
no io che non faccio 
cordo i cèchi e i sudet 
dico alla Cina di non 
Giappone, sono io qui: 
Mazza, però, non son 
potrei essere la mo; 
Mazza. 

A questo punto, vor 
il testo stenografico 
tra Ciano e. Perth, C' 
tavolo, Ma per non c 
qualche amico  altol 
astengo. Runciman a 
mandato j0. 

Sì. Perchè in fond 
io, Non si muove fogli: 
settore della politica. 
che io non voglia. Io 1 
€ il cattivo tempo. Io 1 
cio, io dispongo, io si‘ 
io prevedo, io coman 
pongo, Pertinax spera 
Cretino! Quando io d 
rovinata, vuol dire c 
per vincere la guerr: 
l’Abissinia. Quando d 
busca, vuol dire che s 
tare i rossi; quando 
mania e Italia sono 
vuol dire che van 
quando dico che E 
dabile, vuol dire ch 
sere cacciato via; 
che il Giappone è ir 
vuol dize che si sta p 
la Cina... Insomma, 
mai. A saperle leggeri 
terpetrare, le mie pre 
rano sempre, sempre, 
che volta che non si 
dire che hanno sbagli 
chè io non posso sbai 

Mi mancano notizie 
gliate sull'ultimo col 
solini con Ciano, Dev 
che ritarda. Perchè i 
tutto poche ore dop 
esempio, non è padra 
parola all'orecchio d 
io ne vengo informa! 
fare un'offensiva? U 
ne so più di lui. L' 
non so, è quello che : 
sfa. Niente. Stalin i 
@vvelena, rapisce, st 

ite. Be, ma non # 
Birmati .di tutto. La 
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COT n BOMBARDATORE : 


uscito: 
senografi 
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‘Alberto De Angelis 


ditore CREMONESE, ROMA) 


dizionario interessante e di- 
Vertente di architetti teatrali, 
scenografi, figurinisti ecc, Se 
una sola volta in vita vostra 
siete stati a teatro, avete il 
vere di comprarlo, ‘Intesi ? 


Politica ‘fenmiatia 


n 


— Sono un po” preoccupata! Mio marito da.qualche giorno 
mi va dicendo: « Bada che chi rompe Praga e i cocci sono suoi ». 


GENOVEFFA 


La situazione internazionale 


La « potenza occulta » sono io. 
Quella potenza che lavora sotto sot- 
to per compromettere i buoni rap- 
porti italo-inglesi sono io. Chamber- 
lain l’ha da fare con me. Sono io 
che voglio l'apertura dei Pirenei; so- 
no io che non faccio mettere d’ac- 
cordo i cèchi e i sudeti; sono io che 
dico alla Cina di non accordarsi col 
Giappone, sono io qua, io là. Carlo 
Mazza, però, non sono io. Se mai, 
potrei essere la moglie di Carlo 
Mazza. 

A questo punto, vorrei pubblicare 
il testo stenografico del colloquio 
tra Ciano e. Perth, Ce l'ho qui, sul 
tavolo, Ma per non compromettere 
qualche amico altolocato, me ne 
astengo. Runciman a Praga ce l'he 
mandato j0. 

Sì. Perchè in fondo, faccio tutto 
io, Non si muove foglia in qualunque 
settore della politica internazionale 
che io non voglia. Ic faccio il buono 
e il cattivo tempo. Io faccio e disfac- 
cio, io dispongo, io so, io indovino, 
fo prevedo, io comando, io mi op- 
pongo, Pertinax spera di superarmi, 
Cretino! Quando io dico: l'Italia è 
rovinata, vuol dire che l’Italia sta 
per vincere la guerra e annettersi 
l’Abissinia. Quando dico: Franco le 
busca, vuol dire che sta per annien- 
tare i rossi; quando dico che Ger- 
mania e Italia sono ai ferri corti, 
vuol dire che vanno d'accordo; 
quando dico che Bden è formi. 
dabile, vuol dire che sta per es- 
sere cacciato via; quando dico 
che il Giappone è in un vicoletto, 
vuol dize che si sta pappando tutta 
la Cina... Insomma, non sbaglio 
mai. A saperle leggere, a saperle in- 
terpetrare, le mie prevìsipni sì avve- 
rano sempre, sempre, sempre. Qual- 
che volta che non si avverano, vuol 
dire che hanno sbagliato i fatti, per- 
chè io non posso sbagliare. 

Mi mancano notizie esatte e detta- 
gliate sull'ultimo colloquio di Mus- 
solini con Ciano, Dev’essere la posta 
che ritarda. Perchè jo, in genere, s0 
tutto poche ore dopo. Hitler, per 
esempio, non è padrone di dire una 
parola all'orecchio di Goering, che 
io ne vengo informata. Franco vuol 
fare un’offensiva? Un mese prima, 
ne so più di lui. L’unica-cosa che 
non so, è quello che succede in Rus- 
sfa. Niente. Stalin impicca, fucila, 
Rvvelena, rapisce, strozza.. E io 

ite, Be’, ma non si può essere in- 
Uirmati .di tutto. La Russia rimane 


fuori del mio raggio d'azione. Pa- 
zienza. Nel caso dovessi sapere qual- 
che cosa sulla Russia, ve la comuni- 
co. Per ora, mi risulta che tutto va 
bene in quel felice paese. 

La vittoria di Bàrtali è un altro 
disastro. Ce l'hanno voluti, gli ita- 
liani, al Gire di Francia? Bd ecco 
qua. Sono contenti ora, questi fessi 
dei miei compatrioti? Gli sta bene. 
Io naturalmente lo sapevo. Perchè 
quelli vincono. Oramai, si sa che 
hanno questo vizio. Allora, perchè 
stuzzicarli? 

To sono contro la partecipazione 
italiana al Giro dj Francia. Bella fi- 
gura, domenica, vedere arrivare 
Bartali trionfatore a Parigi! Sono 
cose che guastano la digestione. Ma 
non fa niente: io continuo a man- 
giare lo stesso. E' il mestiere mio. 
Allora. auguratemi buon appetito. 


GENOVEFFA TABOUIS. 


« Copyright » dell’« Oeuvre ». Tutti 
{ diritti per l'Italia riservati al 
« Travaso >. 


Notizie dalla Spagna 


— L’Estrema dura? 
. No, ha già mollato! 
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x eg il * 
3 ‘47 du, î 
i Novita de staggione . 
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=» 
hl Quanno l'estate scotta er re Leone - “ 
se cerca un sito fresco e ariparato Î 
e'lì, doppo ch'ha fatto colazione, Îi 
doppo ch'ha diggerito e riposato, 4 
manna a chiama la Vorpe pe’ sapè ù 
il quer ch'è successo, si che nova cé. Ml 
Hi La Vorpe ch'è ar corente d'ogni affara i 
= dice: +Tutti li grilli so’ partiti. x 
È Er Leone je chiede: — Indo' so' iti? Di 
E la Vorpe risponne: — In riva ar mara IL 


“= 
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* séguita a dì la Vorpe — a quanto pare Li 
, so’ diventati tutti redattori ii 
| de li foji der Fronte Popolare. % 
# Nun c'è gnisuno che li tiè più a freno ii 
 beveno inchiostro e sputeno veleno îi 
DI Ma la cosa più nova è certamente % 
i quella de lo Scimmione. Sto ber tomo, Il 
* che crede d'esse er padre o l'ascennenta i 
der re de l'animali: ossia de l’omo, Ra 
il pe' fa l’umanitario, er pacifista Ì 
* s'è scritto in der partito labburista i 
x E da bon labburista lo Scimmion= i 
l! ner nome de la pace mette male È 
il cerca de scatenà la ribbejone Li 
Îj pe fa scoppià na guera universale, ll 
* però quanno incomincia la battaja Î 
Li s'arampica su l’arberi e se squaja. — * Bi 
Hi ì 

2 Fedrone | 
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La sterilità ereditaria 


In una dotta relazione dell'Acca- 
demia delle Scienze di Baltimora, 
il chiaro ‘professore Ludwig Wolî- 
son espone con ampia documenta- 
zione la sua nuova teoria della ste- 
rilità ereditaria. 

Secondo il Wolfson, la cui scoper- 
ta ha fatto molto chiasso negli am- 
bienti scientifici americani, la ste- 
rilità, finora considerata in sè e per 
sè, fion sarebbe altro che una ma- 
lattià erédìtarià, che in détermina- 
te condizioni si trasmette di padre 


Defatti ar mare le bagnanti in festa 
mo nun cianno che grilli pe' la testa. 


— Certo! Ma pe’ succhià sempre de più! 
- Li serpenti a sonajo, 'st'anticori — Il 


È 
li 


senza aiuto » x 


li - E le mignatte? — So' scappate a Mosca. 

ì — Ma va!? Laggiù, da quello ch'ho saputo, 

* se canta la romanza de la Tosca 

x «lo moro disperato... e 

Il A meno che nun ciabbi come amico 

|l  quarch'artro commissario borscevico. — 

PA — Ce l'hanno e co’ ’st'appoggio ie mignatte 

* s’ingrasseno a la barba de li micchi, 
l. bevenno, come fusse caffellatte, * 
# er sangue de li poveri mugicchi 

 -- Finchè nun interviè la 


GChepeù!? i 


=% 


in figlio, di figlio in nipote e così 
via. Ù 

Il Wolfson cita, a conforto di que- 
sta teoria, innumerevoli casi. L'im- 
pressione nel mondo medico è gran- 
dissima. 


Luetiche - 
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«È nsuPeRASILE PRODOTTO ITALIANO ‘ 


LA MARCHESA DECADUTA 


nostri avi per tenerla qui in salotto!... 
allora vado a farmi prestare uno scudo dal droghiere, così l’ar- 


Benissimo. 


IL CONTE - 


matura sarà completa. 


Cervellolichere 


Si può vivere senza cervello? Ma 
sicuro! Ci sono al mondo vanti 
«scervellati » che campano allegra- 
mente, senza alcun disturbo mne- 
monico, cioè senza ricordare quello 
che hanno fatto e colla certezza d 
non ritenere nella loro memoria le 
corbellerie che commetteranno. 

Ora poi, oltre che metaforicamen- 
te, l'assenza in tutto o in parte della 
sostanza cerebrale, è provata. in se- 

. guito a relativa analoga operazione 
eseguita in una clinica francese, 
che non porta altro pregiudizio al- 
infuori della mancanza di... giudì- 
zio; fenomeno comune anche in ta- 
luni che hanno, o credono d'avere il 
cervello a posto. 

Meno male! Niente più preoccu- 
pazioni, Ed è finito il dibattito scien- 
tifico per stabilire l’inf eriorità della 
donna rispetto all'uomo, in base a 
quei celebri 147 grammi di cervello 
che quelle hanno, in meno, di que- 
sto. 

Intatti quale peso (è proprio il ca- 
so di dire così) può avere quell’etto 
e mezzo per classificare la tale «cer 
vellina > e il tal'altro « cervellone » 
mentre è stabilito che del cerebro sì 
può benissimo far senza e vivere 
tranquilli, certo più tranquilli di tan- 
ti « pensatori »? 

Del resto, quale utilità ha mai 
avuto. il cervello umano. una volta 
che di esso nessuno sì è mai arri. 
schiato a fare nemmeno un fritto? 
E viceversa, quale vantaggio per i 
buongustai e ‘bevitori che, facendo- 
selo estirpare, potranno mangiare 
e sopra tutto bere senza farsi salire 
4 fumi al cervello nè sentirselo an- 
nebbiato! Quanti, che dopo una 
baldoria si svegliavano colla testa 


dB 


« pesante > ora invece l'avranno leg- 
gerissima come una piuma, vuota 
di qualsiasi inutile detrito di cel- 
vello! 

Si diceva fino ad oggi, di un pw 
vero demente: « Non ha il cervello 
a posto! ». Niente più inconvenienti 
di simil genere; chiunque ama di 
conservarsi sano ed equilibrato non 
avrà che da farsi estrarre tutta o 
parte della massa... cervellotica, con- 


Caro Conte, abbiamo ricostituito quest’armatura dei 


servarla in un vasetto, portarla se- 
co e collocaria debitamente, volta 
per volta, al posto che dalla mag- 
gioranza dei così detti « benpensan- 
ti » sarà ritenuto il migliore per ra- 
gionare come essi credono, e così 
andare d’accordo con tutti. 

Cosa che, oggi, non si verifica in 
Francia che purè possiede Parigi, il 
celebre e strombazzato « cerveau du 
monde »! 


Perchè « attenti al cane »? E° cattivo? 


— No, è così piccolo che bisogna stare attenti 


a non pestarlo! 


RICCHEZZA 


— Ah, fossi un plutocrute! — s0- 
spirava l’egregio signor Ugo Rossi di 
anni 34, nato a Pescorocchiano. di 
professione impiegato di contabilità. 

-- E che vuol dire plutocrate? - 
le chiese la signorina Maria Bianch: 
di anni 30, nata a Calolziocorte, di 
professione dattilografa. . 

... Vuol dire uno che ha tanti sol- 
di! -- spiegò presuntuosamente Ugo 
Rossi con la punta della matita in 
bocca e lo sguardo sperduto verso !! 
soffitto della stanza di ufficio. — Vi 
farei vedere io come si spende il de- 
naro!... Vi farei vedere io come st 
vive!... Per esempio, il nostro prin- 
cipale: ha tanti di quei miloni che 
ci può affogare dentro. Ebbene, che 
se ne fa? Dalla mattina alla sera 
sta qui allo stabilimento a lavorare; 
mangia poco, veste modestamente. 
non fuma, va a teatro sì e no una 
volta la settimana e fa un viagget- 
to di Quindici giorni ogni anno as- 
sieme alla mogliz ed ai figli. Si chia- 
ma vita per un plutocrate? 

— Ah certo che no!... — sospirò 
la dattilografa. — E della moglie 
del principale, che ne pensate? Ma 
come, una donna con tutti quei mi- 
lioni, che si fa fare appena una die- 
cina di vestiti l'anno e poi non 
pensa che alla casa ed ai figli e mt 
dicono che riveda perfind i conti 
della spesa!... 

-- Gente indegna di essere rie- 
ca!.. Guardate un po’ a chi devono 
andare i quattrini!... Mi basterebbe 
avere un milione e poi, signorina 
Bianchi, vi farei vedere io... Faret 
strabiliare tutti! Insegnerei a tutti 
come si vive da signori! 

+++ 


Come fosse e come non fosse, un 
bel giorno l'egregio (che mai altr, 
titolo aveva avuto in vita sua) si 
gnor Ugo Rossi, contabile, ereditò 
da uno sconosciuto parente d’'Ame- 
rica la somma dì tre miliont. 

La signorina Bianchi, quando il 
suo collega le comunicò la notizia, 
si liquefece addirittura. 

— Vi, ricordale, proprio alcuni 
giorni fa discorrevamo sul. sut... 
come li chiamavate? 

— Ah, i plutocrati? Ebbene, ades- 
so lo sono anch'io! — affermò fiera- 
mente l'erede. 

— Voi sì che saprete goderveli 1 
quattrini! 

— Eh, certo, certo... — d@isse 
l’egregîo Rossi, ma l’intonazione 
non era tanto sicura. 

Esaurite le pratiche, il fortuna 
uomo uscì un giorno dalla bancu 
dove aveva depositato le sue ricche?- 
ze, con un pacco di biglietti da mî- 
le ed un libretto d’assegnî în tasca 

— E adesso, la vita a me! — 
gridò. 

Montò in un tassì, si recò in un 
caffè dove consumò due granite di 
caffè con panna con sei paste. Poi 
si fece condurre in un negozio dote 
acquistò dodict paia di pedalini. In. 
di, si fece trasportare in un cine- 
matografo, il primo della città, do- 
ve assistè ad un film seduto in pol. 
trona. All’uscita riprese una mac- 
china e sì lasciò scarrozzare per un 
ora attraverso le strade e î giardi- 
ni, Prima di andare a letto, compro 
due etti di caramelle di cui era 
ghiottissimo e se le portò a casa per 
succhiarsele in santa pace. Rien- 
trando, esclamò felice: 

— Il danaro, ecco la felicità. Però, 
cl vuole una persona intelligente 
come me che sappia goderselo!. 


LUE E SUA CURA 


col SIGMARGYL, sperimentato in 
Ospedali e RR. Cliniche, antiluetico 
in compresse per via orale nei casi di 
intolleranza alle cure parenterali è 
nei periodi intervallari di queste 

Referenze cliniche e letteratura, sag- 
gi ai Sanitari. 

8. A. Specialità Farmacoterapiche. 
Via Napo Tormani, 3 + Milano. 

Aut. Pref. n. 19599 


[e] 
Stralciamo dal vo 
lato — recentement 
la « Editrice Arte e 
no, a cura dei famig 
Scarpelli defunto ( 
anni — il seguente 
dal quale, fra pag 
mestizia, sprizza ul 
smo e dell’acuto sp 
zione dell'Autore ch 
no } lettori, fu ur 
e per alcuni anni di 
giornale. 


Tastiera ultim 


Tube domentcali. 
Fiocchi, festoni, 
chi, imbottiture, fa 
golamenti, scricc 
Stecche, ossi di ba 
mi! Torri di cap 
Sulla cima. în bili 
— grondar di pium 
stri, tremolar di fru 
trattenuti da pugn 
Unghie mal tagli 

dice. 

Ondeggiar di fet 
forensi. 

Bocchini di sch 
cavallini in corsa 
sdraiate, cani, serp 
latte, dove il fumo « 
re caffè. 

Bocchini di stinc 

Bocchini di carta 

Bastoni di bamb: 

psc dorati ci‘ 
punteggiati di figu 
d'&ugurio: colombe 
zolini, panierini di 
i ciuffi di fiori: ni 
me — souvenir — | 

Barbe, baffi: gue 
leva., ‘ 

Puzzo di petrolio. 
Vecchie di trent' 


— Termina 
mettiamo ora in 


Cencetto stava co” la su’ regazza 
de sera, lì vicino a Caracalla, 
quann’ecco che, mannaggia la pupazza, 
mentre stava in procinto d'abbraccialla, 
viene un metropolitano 
co un libbretto ne le mano 
pe’ fa er referto 
che lui dava spettacolo all'aperto! 


SPASSATEMPI  D’ ESTATE | 
I 


CHEZZA | timemmino 


IRR Pea Stralciamo dal volume così intito- 
‘ossi un plutocrate! — i di lato — recentemente pubblicatò dal 
gregio signor Ugo Rossi di la « Editrice Arte e Storia » di Mila 
nato a Pescorocchiano, no, a cura dei famigliari di Filiberto 
e impiegato di contabi. Scarpelli defunto or sono giusto 5 
e vuol dire plu pera ich anni — il seguente brano; l’unico 
a, signorina Maria Bianict: dal quale, fra pagine di acccrata 
0, nata a Calolziocor Li L mestizia, sprizza un po’ dell’umori- 
ie dattilografa. ti sot smo e dell’acuto spirito di osserva. 
dire uno che ha tanti 0, zione dell'Autore che, come ben san- 
egò presuntuosamente Ugo no } lettori, fu uno dei fondatgri 


la punta della matta In e per alcuni anni direttore di questo 
>) SqU È Di. 


MIJONERIE 


Quattro mijoni de la lotteria, 

du’ cortonesi stanno a litigasse. 

Loro stanno a giocà de furberia 

e l'avvocati cercheno a arrangiasse; 
tra li bolli e tra le spese, 


ar canza di ufficio. — Vi giornale. vedrai tu che st’antro mese 

re io come si spende il de, Tastiera ultimo ottocento SEE La egniDoni PRE 

i farei vedere io come st aa Pe se spartiranno un. paro de mijoni. 

er esempio, il nostro prin- uve-domenicati, 

a tanti di quei miluoni che Fiocchi, festoni, merletti, strasci- APERTURA 

fogare dentro. Ebbene, che chi, imbottiture, fasciamenti., stran- $ 

? Dalla mattina alla sera golamenti, scricchiolii d’'amido. Vicino a mezz'agosto se va a caccia 

llo stabilimento a lavorare; Stecche, ossi di balena. Chilogram- Me iutte Guia Abele d'animali: 

poco, veste modestamente. mi! Torri di cappelli femminili. 4 A, a I b, GE ì 
Doo a leatro sì e no una Sulla cima. îm bilico, cestini, ceste a fasse ammazzà, er tordo e la beccaccia Ì 
settimana e fa un viagget- — grondar di piume, scattar d: nu- ce vengono too giorno puntuali. | 
indici giorni ogni anno as- stri, tremolar di frutta, di volatili — Ucelletti prelibbati Ì 
a moglie ed ai figli. Si chia- trattenuti da pugnalate di spilloni. perchè sò grassi impallati, { 
per un plutocrate? Unghie mal tagliate. Un poco su so’ tempi boni i 
certo che no!.. — sospirò dice. vi . pe’ chi va in cerca de li beccaccigzi il 
tografa. — E della moglie Ondeggiar di fedine per le aule c 

ripale, che ne pensate? Ma forensi... 5 n TRAI to 
la donna con tutti quei mt- Bocchini di schiuma, scultorei: 

e si fa fare appena una die- cavallini in corsa, donnine nude Odor di rinchiuso. — Vorrei morir quando tramonta 

i vestiti l'anno e poi non sdraiate, cani, serpenti. Color caffe. Tappeti di scatolette ci cerint. il sol... II saluto 

te alla casa ed ai figli e mt latte, dove | fumo continua a versa. Paralumi di scatolette di cerini. Quella signora, tirando su la coda, 4 

che, riveda perfinb i conti ESILI distinto dlilepro Sottolumi di scatolette di cerini. scopre il malleglo. Seguiamola! n È 

esa!... È x AE Cornici di conchiglie tritate. Quell’altra. si dispone a scendere 

inte indegna di essere ric Bocchini di carta, color sigaro. Fotografie sventagliate al muro, dalla vettura. Forse scoprirà un di- presso 1 popoli 

rardate un po' a chi devono Bastoni di bambù. i dietro una fascia obliqua di felpa. to più su del malleolo. Fermiamoci! 

i quattrini!... Mi basterebbe Fiaschi dorati con la porporina. Testa di moro ricamata sui cu -—— Donna, vorrei morir, ma con- Un collega del Metropoli’s Daill 
n milione e poi, signorina punteggiati di figurine da biglietti —scini. fortato dall'onesto tuo amor... cedere Pato fi EE 

, vi farei vedere io... Faret d'&ugurio: colombe, amorini, maz- Cagnolinî di marmo, col panierino — Che hai, paggio Fernando, che lun fango, ha fatto una spe 

ire tutti! Insegnerei a tutti zolini, panierini di fiori. Scritte fra in bocca. Uccellini di marmo: becco guardi e non favelli? ” a per Arg NI Ro pica vai 
vive da signori! i ciuffi di fiori: non ti scordar di Miei basco. ; La Signora dalle camelie. Il ro-- ES TIE fas mono SORIA 

- è + arno Vi pia BEE di Tagliacarte, portafiammiferi: Sor- manzo di un giovane povero. Il pa- stenendo che il carattere di un po- 

fosse e come non fosse, un asa" î i rento. drone delle ferriere. polo si rivela da quelle che sonc 

‘no l'egregio (che mai altro Puzzo di petrolio. — Io ti seguii, com' iride di o IS NE te prime parole che si pronunziano 

veva avuto in vi s i; incontrando un amico. 

go Rossi, contabile, ereditò Vecchie di trent'anni. paaace... FILIBERTO SCARPELLI 


Gli arabi, che da fatalisti sanno 

Sa è si Chiedere molto Sorta 

I J T W y re la gioia di un mattino, diconu. 

o ANDO L'AS A A BENE _ Ha essere buona la vostra 
4 mattinata ». 

Il persiano mormora: — « Possa 
la tua ombra non diminuire mal» 
Formula che esprime la preoccupa 
zione dominante dell’uomo in quel 
le contrade brucianti. 

Gli egiziani hanno una forma di 
saluto che è pure in rapporto con 
il loro clima e che, da noi, sareb- 
be volgariSsima: — «Come va il 
sudore? Sudate molto? ». 

L'’amabilità cinese è, invece, ga- 
stronomica: — «Avete mangiato il 
vostro riso? Il vostro stomaco è in 
buon ordine? 3. 

Gli olandesi, Il cui spirito è com- 
merciale, chiedono: — « Come viag. 
giate? ». 

In Italia, in Francia, in Inghit 
terra, la formula adoperata nell'av- 
vicinare un amico, è: — «Come 
stai? », 

Dl che prova che, per questi pae 
si, la salute è il più prezioso dei 
beni. 

Tl che — diciamo novi — non pru- 
va un bel niente. 

Noi abbiamo diversi amici, i qua. 
li, quando c’incontrano, la prima 
domanda che ci fanno è questa: — 
«Avete venti lire spicciole? ». 

Orbene: il redattore del Metropo 
liîs Daily potrà pensare che essi 
sono persone pratiche, premurose 
del nostro bene, preoccupate che le 
nostre condizioni economiche sian 
sempre sufficientemente floride. 

Si disilluda, il collega: se noi — 
per caso — rispondessimo di sì alla 
domanda dei premurosi amici, la 
seconda domanda sarebbe questa: 
— « VI dispiace imprestarmele? Ho 
dimenticato il portafoglio a casa. 
Domani ve le rendo ». 

Se, in questo stesso momento, si 
presentasse l’amico egiziano e ci sa- 
— Terminata la vendita del mobilio e degli oggetti d’arte della compianta viscontessa Lippelappe. lutasse con la nota formula: «Co- 


5 è L'A mà i + » 3 me va il sudore? » — « Freddo» — 
mettiamo ora in vendita il cav. Giacinto Peletti, segretario privato della defunta. gli risponderemmo. 


sconosciuto parenie d'Ame- 
somma dî tre miliont. 
ignorina Bianchi, quando il 
lega le comunicò la notizia, 
fece addirittura. 

ì, ricordate, proprio alcun 
fa discorrevamo sul. sut... 
chiamavate? 

h, i plutocrati? Ebbene, ades- 
no anch'io! — affermò fiera- 
l’erede. 

oi sì che saprete goderveli 1 
ni! 

h, certo, certo... — @isse 
Îo Rossi, ma l'intonazione 
a tanto sicura. 
rite le pratiche, il fortunaw 
uscì un giorno dalla banca 
veva depositato le sue ricche?- 
, un pacco di biglietti da mî- 
un libretto d’assegnî in tasca 
‘adesso, la vita a me! -—- 


tò in un tassì, si recò in un 
dove consumò due granite di 
con panna con sei paste. Poi 
> condurre in un negozio dote 
tò dodict paia di pedalini. In- 
fece trasportare in un cine- 
rafo, il primo della città, do- 
istè ad un film seduto in pol. 
| All'uscita riprese una mac- 
e sì lasciò scarrozzare per un 
ttraverso le strade e i giardr- 
ima di andare a letto, compro 
etti di caramelle di cui era 
tissimo e se le portò a casa per 
iarsele in santa pace. Rien- 
o, esclamò felice: ; 

ll danaro, ecco la felicità. Però, 
iole una persona intelligente 
me che sappia godérselo!.. 


E E SUA CURA 


SIGMARGYL, sperimentato in 
lali e RR. Cliniche, antiluetico 
mpresse per via orale nei casi di 
eranza alle cure parenterali è 
jeriodi intervallari di queste 
‘erenze cliniche e letteratura, sag- 
Sanitari. 
A. Specialità FRIIACOIARi So 3a 
Tornani, 3 + AES È 
Nano, Aut. Pref. n. 19599 ‘ 


SPORTRAVASATURE 


ri VU 


Volete dire due parole alla radio? 


BARTALI — Oh, io posso parlare anche per mezz'ora. A me 


il fiato non manca! 


BARTALI HA VINTO! 
E intendiamoci bene: 

Bartali non ha vinto. per- 
chè usa bretelle della ce- 
lebre ditta X. Ha vin- 
to semplicemente perchè 
usa gambe e polmoni del- 
la famosa marca «Razza 
Italiana », fabbricati dal- 
la celebre casa «Italia », 
fondata nel 2000 A. C. 

- Questa celebre Casa 
ha sempre fornito pro- 
dotti di prima qualità. 
Sempre imitati, mai rag- 
giunti! ;- 
:" Cuori d’Ita Fegati 
d'Italia, Polmoni d’Italia, 
Gambe e bracci d’Italia, 
fervelli d’Italia! 

] migliori del mondo! 


Rab 


tira? 


2° Sfido, è un « toscano »!; 


Calci di rigore 
Bàrtali avrà una medaglia anche 
dal Travaso come l’uomo più spirito- 
so del momento. 
++ 
Certo! Prendere in giro la Fran 
cia in quel modo! 
+. 

L'ombra di Giusti al suo conter- 
raneo Bàrtali: 

Gino eravamo grand! 
e là non eran nati! 
°- + 

Un pensiero: se non. fosse stata 
inventata la bicicletta nessuno s4- 
prebbe che Bàrtali sarebbe capace 
di fare 5000 chilometri a tanta velo- 
cità; e non lo saprebbe neppure lu 
che girerebbe allora per le strade 
con una tristezza vaga e indefinita. 
La maggior parte di queste tristezze 
vaghe e indefinite che incontriamo, 
ha spesso queste origini. 

- 0 

Abbiamo voluto sentire anche Vul 
timo arrivato del «Tour»: Helle- 
mons. 

—- Beh, come va che siete arriva- 
to ultimo? 

— Capirete — ci ha detto con di- 
sgusto — le solite camorre! Quando 
C'erano le montagne, appena passa- 
o io le rialzavano sempre un po”! 

+++ 

Nel Gran Premio di Germania 
Tara è arrivata seconda per mezza 
lunghezza. 

+++ 

Il nostro trotto ha subito una spe- 

cie di tara. 
+++ 

Bisogna la prossima volta correre 
meglio... ai ripari. 

-— +. 

Il Campionato nazionale dei vete. 
rani ciclisti è stato vinto da Natale 
Parda. À 

+++ 

Al traguardo tutti i ragazzini gri- 

no esultanti: « E' arrivato bab- 
bo Natale! ». 
<0. 

I nuotatori italtani hanno ceduto 
per un solo punto nei confronti con 
gli jugoslavi. 


si sono consolati con il famoso verso 
dantesco: « Un punto solo fu quel 
che ci vinse >. 


‘affare delle compere per le 
agua tre di calcio è un affare molto 
serio. x 


FOPSES 
Come funzioneranno î nuovi_ae- 
quisti, giuocando su altri campi? 
++ 
Non c'è pericolo che qualche diri- 
gente di squadra debba nel prosst- 
mo autunno mettersi a cantare « Ho 


comprato i Salamini »? 
+-+ + 


Anche domenica sera indusio € 
arrivato primo in una lelle corse 
di Villa Glori. 


+-+ 


Tutti a ridere! 


- + 

Non c'erano che gli allibratori che 
piangevano perché Gandusio era 
l’unico dei favoriti della serata che 
ha vinto. 


EE, 


Un episodio ignorato 
nel Giro di Francia 


Tutti hanno letto delle festose ac- 
coglienze tributate a Bàrtali, al suv 
arrivo a Parigi, dopo -la vittoriosa 
fatica del Giro di Francia. I giorna- 
li hanno pubblicato fotografie del 
campione italiano insieme con Gi. 
rardengo, con altri camerati, diri 
genti, etc. Si è anche accennato al- 
l'entusiasmo delle tifose per 1 vin 
citore. Ma ben pochi hanno rilevato 
che tra le migliaia di tifosi conve- 
nuti al Parco dei Principi, uno Si 
distingueva per Yeccezionale tervu- 
re. Era un uomo di oltre sessent'an- 
ni, occhialuto, nasuto, con i capelli 
bianchi, che non si stancava di ap- 
plaudire, gridare, agitare il cappel- 
lo, ete. Ad un certo punto, fu vis. 
fendere la folla a forza di gomiti 
e scendere sulla. pista correndo ver- 
so Bàrtali con uno spunto da cen. 
tometrista. 

Con molti sforzi, l’entusiasta potè 

. finalmente giungere fino 2 Bàrtali, 
abbracciarlo, baciarlo e finalmente 
mettergli una corona d'alloro sulla 
testa, Sorpreso, commosso, Gino 

pregò il suo fanatico ammiratore di 

presentarsi. 

— Leon Blum. 

— Gino Bartali. 

— Sa — disse Blum — io ho una 
sconfinata ammirazione per lei. Le 
voglio proprio bene. 

— Grazie. Ma perchè? 

— Per tre ragioni: perchè è ita- 
liano, perchè ha vinto e perchè € 
cattolico praticante. 

Disse e fuggì. 

, n n 
Il piano di Girardengo 
LA 
all'asta 

Siamo informati che, aderendo al 
desiderio di numerosi appassionati 
di ciclismo, Costante Girardengu, 
cedendo anche alle pressioni della 

Federazione ciclistica italiana, ha 

acconsentito a mettere in vendita 

all'asta pubblica il suo famoso 
piano. Si tratta ovviamente del 
grande e ben costruito piano, di cui 
si è tanto parlato a proposito del 

Giro di Francia, piano che ha con- 

sentito a Bartali di vincere DI 

« Tour », grazie al cameratismo e al 

la ‘collaborazione che hanno dato 

tutti©i corridori italiani, Per il che, 
si può precisare trattarsi d’un gran- 

» tte piano a coda, cioè da «concerto». 


CORSE DI LEVRIERI 


(a benet. Q. 1. L.). 


IL BRUCO - 


siamo fatti l’uomo 


Cinete 


Nuovi orizzonti si : 
nematografia. Nuove 
ria) sì creano per 
cinema. 

TM cinema a colori 
rilievo; argomenti c 
minciavano a puzza 
proprio, dovranno ce 
problemi in cui l’olfa 
prio dello spettatore 
nicamente considera! 
to con mezzi mecca 

Ma c’è di più: non 
sentito allo spettator 
freddamente un nuo 
ceversa — di accalo! 
mente alla proiezio 
perchè la temperatu: 
zo di un dispositivo 
rà, probabilmente, ti 
sarà «proiettata» ne' 
si svolge lo spettac 
della vicenda che i 
senta. 

Il signor Eric Bay: 
Baltimora, fa avver 
americana di avere 
struito un dispositi: 
cinematograficament 
d’aria, il calore e gli 


+ < 


Formuliamo i nos! 
guri per il successo ( 
zione, non più «stre 
non si tratta di cine 
calorosa, ventosa e . 
nora il Genio Ame 

Ed intanto esortie 
ad attrezzarsî e cor! 
da essere preparato 
ad ogni vento (prof 
e ad ogni sbalzo ( 
quando sarà chiam: 
agli spettacoli ciner 
guiti col dispositivi 
mer. 

Non dimentichian 
re e signorine dall 
dovranno premuniri 
dori. ché si svilupi 
film di guerra, p. es 
famosa «Grande P 
le ‘scene « girate » | 
ricoveri della, linea 

Chi ha sentito q 
vero» non li diment 
mente e può, anche 


aSE DI 


(a bener, Q. I. L.). 


IL BRUCO — Avevamo la casa infestata dai polli e così ci 
siamo fatti l'uomo. Credete, non c’è che l’uomo per distruggerli! 


Cinetermeteodorografo 


Nuovi orizzonti si aprono alla ci- 
nematografia. Nuove correnti (d'a 
ria) si creano per l’avvenire del 
cinema. 

TM cinema a colori, il cinema în 
rilievo; argomenti che ormai co- 
minciavano a puzzare per conto 
proprio, dovranno cedere il passo a 
problemi in cui l’olfatto vero e pro- 
prio dello spettatore dev'essere ter- 
nicamente considerato e soddisfat- 
to con mezzi meccanici adeguati. 

Ma c’è di più: non sarà più con- 
sentito allo spettatore di accogliere 
freddamente un nuovo film e — vi. 
ceversa — di accalorarsi eccessiva. 
mente alla proiezione d’un altra, 
perchè la temperatura — per mez- 
zo di un dispositivo che si chiame- 
rà, probabilmente, termovietone 
sarà «proiettata» nell'ambiente ove 
si svolge lo spettacolo a seconda 
della vicenda che il film rappre- 
senta. 

Il signor Eric Bayard-Climmer, di 
Baltimora, fa avvertita la stampa 
americana di avere «ideato e co- 
struito un dispositivo per rendere 
cinematograficamente le correnti 
d’aria, il calore e gli odori naturalt». 


- ++ 


Formuliamo i nostri più vivi au- 
guri per il successo di questa inven- 
zione, non più «strepitosa» giacche 
non si tratta di cinema sonoro, ma 
calorosa, ventosa e odorosa, che >- 
nora il Genio Americano, 

Ed intanto esortiamo .il pubblico 
ad attrezzarsi e corredarsi in modo 
da essere preparato ad ogni evento, 
ad ogni vento (profumato o menu) 
e ad ogni sbalzo di temperatura, 
quando sarà chiamato ad assistere 
agli spettacoli cinematografici ese 
guiti col dispositivo Bayard-Clim- 
mer. 

Non dimentichiamo che le signo 
re e signorine dall'olfatto delicatu 
dovrannò premunirsi contro gli *. 
dori. ché si svilupperanno da un 
film di guerra, p. es., del tipo delia 
famosa «Grande Parata», durante 
le scene «girate » in trincea o nei 
ricoveri della linea del fuoco. 

‘ Chi ha sentito quegli odori. «dal 
vero» non li dimentica troppo faciì- 
mente e può, anche dopo vent'anni, 


garantire che non sono soavì. 

Bisognerà anche provvedersi in 
tempo di pellicce, per assistere a 
cinematografie documentarie «i 
cacce ed esplorazioni polari, non 
dimenticando di  precauzionarsi 
contro possibili casi di congelamen - 
to; ed essere, poi, pronti, nell'in 
termezzo, a svestirsi per indossare 
leggeri abiti di tela bianca e coprir- 
si con l'elmo coloniale (magari fa 
cendoselo prestare dal metropoli: 
tano di servizio) qualora si proietti, 
subito dopo, una scena equatoriale. 

Non sono, in ogni modo, garanti- 
ti gli spettatori da eventuali pleu- 
riti e polmoniti, dovute a tali vio- 
lenti sbalzi di temperatura. 

Se poi ci saranno scene girate dal. 
l'alto di un aeroplano in volo, le 


— Che cosa fate in due sotto il panno? 
— Per fare i bambini bisogna essere in due! 


gentili spettatrici sono pregate di 
reggersi le sottanine, a meno che 
non preferiscano — cosa anche pro 
babile — lasciarle svolazzare libe- 
ramente, in preda alle correnti d’a- 
ria prodotte dalla velocità dell’ap- 
parecchio in corsa. 

Il grande Charlot, gia mezzo tre 
gato dal «parlato», finirà di es 
sere il beniamino del pubblico, giac- 
chè non si può immaginare il no- 
tissimo attore, nel suo tradizionale 
arnese e fra i suoì scenari preferiti, 
senza il contorno di tutta una gam- 
ma di odori che — come contor- 
no — non saranno certamente gli 
effluvi appetitosi di un cuntorno 
di patatine arrosto, 

E facendo punto con le patati- 
ne: ci sembra che il signor Boyard- 
Climmer ce le abbia, in testa, ben 
chiare le ultime tappe: colore, suo- 
no, odore, temperatura; che il Ci- 
nema deve conquistare per diveni- 
re finalmente un’Arte perfetta. 


Caracalla, Caracalla, morto sei sen'assagil 


x ì 


SPENALOLI LIRICI 


— Heu malehabent pescettis !... Se ci avessi pensato io, sai 


quanta pecunia avrei ‘incassato! 


TEATRI 


Pietro Mascagni dinanzi a 20.000 
spettatori ha diretto la sua Isabeau 
alle Terme di Caracalla che non 
l'avevano mat ‘intesa. 

L’autore, che con giovanile im. 
peto aveva diretto l'orchestra, con 
altrettanto giovanile pugnacia sep- 
pè resistere alle ondate tempestose 
degli applausi con cui la marea u- 
mana degli spettatori lo investì ri- 
petutamente. 

Dietro Mascagni, e perciò non sì 
vede, c'è Bernardo De Muro, il valo- 
rosissimo tenore che è tornato in 
piena: potenza. a: far echeggiare il 
suo.cannone di voce nella bombar- 
dante partitura di /sabeau. Ma che 
canta con l'altoparlante? Beato lui 
che ha tanta voce con questo caldo! 


Tre libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO OMIARELLI 
Ciascuno Lire © 
Casa Editrice Ceschina — MILANO sl 
Gui rigo un sorriso - Ogni pegina una risste 
| In vendita presso tutte le librerie — 


Una bella lezione 
La scena si svolge in un'osteria. 
Entra Augusto Tandolo ii noto poe- 
ta dialettale della Roma spartta. 
Ordina un bicchiere di Frascati 
asciutto. Glielo portano. Ma il bie- 
chiere è di misura così al discite 
del normale che Jandolo allibisce. 
Ad ogni modo dice nulla. Be- 
ve. paga. si alza e porta seco il 
bice no. Lo deposita sulla so 
glia del locale poi gli sferra un 
potentissimo vio dicendo: 
Quand iccoli come te 
non si viene all’ost 


Avarizia scozzese 


perchè, in occasione del- 
dei Reali lesi a Parigi. 
i francesi hanno ritirato fuori un 
sacco di storielle sull’avarizia clas- 


RIEMINNTVSVTANIANAMINSTNAKANAKKMAIIKNIAKAIKAntttinAnitit 


VENITE CON NOI: 


per Ferragosto 


ul " Conte di Savoia, 


Lettori e amici, ecco una ci 
asione veramente eccezionale 
per trascorrere da gran signo 
ri, con una spesa minimiss: 
ma, le vostre vacanze di Ferra- 
gosto. 


organizzata come sempre ina; 


lettori po: 


i. Eccone alcuni 


Due inglesi sono appoggiati sul 
bastingaggio di un transatlantico. 
Pa lì vicino un altro pirosca 

Toh — dice uno — guarda 
un battello! scozzese! 

Un battello scozzese? Non vi 
sono battelli scozzesi! 
Ma quello lo e certamente. 
è un solo gabbiano che lo 


Non 


+-+ + 


Brown fa visitare la sua nuova 
mico. Giunti all'ultima 


casa ad un 
stanza dice: 

— Questo è il salotto di musica. 

- Salotto di musica? Ma non 
vedo nè pianoforte, nè alcun altro 
istrumento musicale. 

— AN, certo — risponde Bri 
che si sente meglio la 


wn 


-ma è q 

radio del vicino! 
+++ 

Un contadino scozzese si 
municipio del suc 
la nascita di un 
l'impiegato ha 
Valtro 


pre- 
age 


senta a 
gio per dichiarare 
figlio. Quando 
adempiuto alle formalità. 
domanda a malincuore: 
— Quanto vi devo, signore? 
- Ma niente! E’ gratuit 
gnore. 
Allora, con um grati sorriso, il 
contadino esclama: 
— In questo caso, dichiaro tan. 


che l'altro! 


+ + + 


un amico di 


ta: 


2 Niente di più semplice: uno 
Scozzese che insegue un altro Scoz- 


zese che gli deve del danaro. 


+++ 


Jim, un bel giorno, svegliandosi 
sorpresa 


allora solita, cons 


ssono telefonarci ogni mercoledì d. 
che vorrebbero veder pubblicate. T 


Andata e ritorno 


durante una di- 
one scientifica domanda ad 
dargli una esatta de. 
ne del moto perpetuo. Feco 


alle 16 alle 17le| | 
48) 


ri 


nta al suo se- 


Llyod George race 
gretario particolare: 

- Quando ero giovane come 
voi facevo a piedi anche venti chi- 
lometri. Una volta li ho fatti per 
recarmi a scazzottare un mio av- 
versario politico che mi aveva ca- 
lunnia 


ete tornato indietro sem- 
” 


pre a pie 
— No. mi hanno riportato a ca- 
sa in autoambulanza. 


Intelligenza 
pachidermica 


Un elefante del Circo Busch, 
forse a causa di qualche corrente 
d'aria si era buscato un raffreddo- 
re. Per cercare di curarlo, il diret- 
tore del circo dispose che si desse 
a bere all’elefante una bottiglia di 
versata in un secchio 


cognac 
d’acqua. 
L'indomani direttore e 
vienti vanno a vedere se il pachi- 
derma sta meglio e si accorgono... 
Si accorgono che anche gli altri 
cinque elefanti tossiscono!... 


inser- 


Lettori 


rito della dama ‘intervenne © disse 


e scortese e indeli- 


I poeta: 
ato, signore! 
È il poeta travestito 


ispose: 


da bebe 


Non son scortese 
nè indelicato: 
guardo il paese, 
dove son nato! 


Distinzione 


Un tale va dal sarto di cui è 
te per lamentarsi di non aver 
ancora ricevuto la fattura per u" 
abito che si è fatto fare € che non 
ha ancora pagato. 

— Ma, signore — risponde i! 
pìto sarto — io non reclamo 
danaro da un gentiluomo! 
sto. Ma se egli non vi 
oi perdereste il danaro 
‘o, perchè dopo una certa 
ido che non si 
tiluomo ed allora 


clie 


pae 


attesa, io con 
tratta di un £ 
glielo mando a chiedere! 


Opportunità 


Silvio d'Amic scende in un 
bergo dell'Alto Adige; un albe 
ghetto delizioso e tranquillo, quasi 
perduto tra gole e torrenti. Alla se- 
ra, quando si ritira, il proprietarie 
gli chiede: 

— A che ora volete essere sve- 
gliato, domattina? 

— Non ho bisogno di sveglia — 
dice d'Amico — mi sveglio sempre 
presto e da solo. à 


IL CELEBR 


IL ssp 


Dopo il cinico stog 
colari che i giornali 
sopra, cohfessiamo — 
sto d'essere accusati | 
che a noi. l'avventur: 
de John Ward, che 
dal 17° piano dell’Al 
sul selciato della 5* Sî 


puntabilmente 


Sommariva — con il supertran- 
— Allora, se non vi spiace, vor- 


che sua moglie ha reso l’ultimo re- 
reste farmi la cortesia, quando vi 


la notte. 


York (un volo di 50 n 


È satlantico «Conte di. Savoia». spiro dur: 
1:90 dite Si rresipare Riavutosi immediatamente dalla 
i i sorpresa, salta fuori dal letto, infi- alzate, di svegliare il portiere? ae — come dicon 
$ elice, : moderni um 
baffo. bi 


la la veste da camera, corre in cu- 
cina e grida alla serva: 
— Fate cuocere un uovo solo 


non lo ‘ha scucito ni 
americani che, fra | 
per evitare scuciture, 


E nerario rapido) che vi 
sentirà di imbarcarvi il 13 a 
i sul «Conte di 


ASMA 


La seconda combinazione, 
per la quale è fissata una quo- 
ta di L. 495, dà diritto al viag- 
gio col «Conte di Savoia » da 
Napoli a Villafranca © pei in 
autopullman da Villafranca a 
Genuva con soste a Nizza. 
Mentone, San 


# 13 al 18 agosto. 
Si può usufruire del passa- 
norto collettivo. 
Per maggiori schiarimenti 
alla Chiari.Somma- 
Battisti 120, 


= Roma, oppure alla Ammini- 


TITTUNIKLILI 


NIN IMMMI MNT PMOM TTI AMAIA MAIA AMA 


di, naturalmente, per non sciupa- 


re i mezzi di locomozion 


trova! 
gazzini popo 
guente insegna . 

Tutto quello che desicierate 

prezzo minimo L.4 

prezzo massimo L. 5. 


tra: 
il reparto automobili da corsa? 


Girando c curiosando finisce pei 
dinanzi a uno di quei ma- 
lari che ostenta la se- 


Lo scozzese entra subito nell'em- 
porio del buon mercato © doman- 
da al primo impiegato che incon; 


— Per favore, volete indicari 


Nostalgia 

Molti carnevali fa, forse venti. 
trent'anni addietro, quan: 
andava ai veglioni con i tra- 
nenti più bizzarri, il poeta 
Trilussa si recò alla festa masche- 
rata acconciato da bebè. 

Dopo poco comparve nel teatro 
una bella signora la cui maschera- 
tura rappresentava una carta geo- 


cinque, 


grafica. 

Trilussa cominciò a guardare il 
punto centrale di questa carta € lo 
fissò con tale insistenza che il ma- 


lattie acute e croniche bronco-pol- 
monari si curano con OTTIMI RI- 
SULTATI con la « FAGOCINA » 
(brevettata) che rende l'espettorato 
facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbre, sudori notturni, dolori al- 
le spalle, tossi a sputi sanguigni fi- 
no a CESSAZIONE COMPLETA; 


— Chiedere opusc' 


Laboratorio Farmaceutico della 
«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Come n. 26462, 11-9-35-XM{ 


iavoia» — « bordo del quale r’ di bi 
aranno - organizzate feste © stamane: l’altro an rebbe spre- 
rattenimenti — dj visitare: cato! abituati 
Zi 7 È a non 
ty pifi par a oto pi I VE >) Raffreddori trascurati, Tosse Asi- Figuratevi: Dortar 
dr igosto Uno scozzese arriva a Roma e nina, Bronchiti, Pleuriti, Influenza, dio, noleggio di bino 
Î mette a girare per la città. A pie- - Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi © di spettatori che ass 
Catarri i più ostinati e tutte le ma- scena: perfino i « 
che tenevano scomme 


sa che il « pazzo vola 
producesse nel tenta 
record. 
Bel 
cano! 
Non bastava più 
«pazzo volante N. 1 
Douglas Corrigan che 
tenaccio arrugginito, 
‘ad occhi chiusi dalla 
cana, per saltare l'Atl 
pari e venirsi a butt: 
da, con la scusa pron 
va sbagliato rotta. 
E questa, John War 
«ta meglio degli altri 
Ha detto: .« Macch 
macchè catenaccio ari 
bisogno dell’apparecc 


popolo. via. 


ttori 


e e disse 


lama ‘interventi 7 
e scortese e indeli- 


me. ; 
eta travestito da bebè 


n son scortese 
indelicato: 
uardo il paese, 
ove son nato! 


zione 

le va dal sarto di cui è 
er lamentarsi di non aver 
icevuto la fattura per un 
» si è fatto fare e che non 


‘a pagato. 4 è 
, signore — risponde i 
sarto — io non reclame 


aro da un gentiluomo! 
usto. Ma se egli non vi pa 
pi perdereste il danaro! 

>, perchè dopo una certa 
io concludo che non s! 
un gentiluomo ed allora 
rando a chiedere! 


prtunità 


o d'Amico scende in un 
dell'Alto Adige: un albe 
delizioso e tranquillo, quas 
o tra gole e torrenti. Alla s 
ando si ritira, il proprietarie 
iede: 

A che ora volete essere sYe- 
, domattina? : 
Non ho bisogno di sveglia — 
Amico — mi sveglio sempre 
> e da solo. 

Allora, se non vi spiace, vor- 
farmi la cortesia, quando vi 
», di svegliare il portiere? 


SMA 


treddori trascurati, Tosse Asi- 
a, Bronchiti, Pleuriti, Influenza, 
isema, Bronco-Alveolite, Tossi e 
arri i più ostinati e tutte le ma- 
ie acute e croniche bronco-pol- 
nari si curano con OTTIMI RI- 
LTATI con la « FAGOCINA » 
evettata) che rende l'espettorato 
ile, il respiro libero, diminuisce 
febbre, sudori notturni, dolori al- 
spalle, tossi a sputi sanguigni fi- 
a CESSAZIONE COMPLETA; 
à le forze, il sonno, l'appetito e 
umento di peso. La «FAGOCINA» 
inoltre un efficacissimo ricosti- 
ente dei bronchi e del polmoni. 
Chiedere opuscolo 7 gratis al 
boratorio Farmaceutico della 


PAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Come n. 26462, 11-9-35-XHI 
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IL CELEBRE PERSONAGGIO 


IENZE 


Facchino. facchino!... 


IL ‘PAZZO VOLANTE N. ds 


Dopo il cinico sfoggio di parti. 
colari che i giornali vi han fatto 
sopra, cohfessiamo — anche a co- 
sto d’essere accusati di cinismo — 
che a noi. l'avventura del pazzoi- 
de John Ward, che si è buttato 
dal 17° piano dell’Albergo Gotha 
sul selciato della 5* Strada di New 
York (un volo di 50 metri) non ci 


scuce — come dicono, con frase 
felice, : moderni umoristi — nn 
baffo. 


E non date retta a chiacchiere: 
non lo ‘ha scucito nemmeno agli 
americani che, fra le altre cose. 
per evitare scuciture, i baffi sono 
abituati a non portarli. 

Figuratevi:  cinematograto, ra- 
dio. noleggio di binocoli, migliaia 
di spettatori che assistevano alla 
scena: perfino i «bookmakers» 
che tenevano scommesse, in atte- 
sa che il « pazzo volante N. 3» s! 
producesse nel tentativo del suo 
record. 

Bel popolo. via. quello ameri. 
cano! 

Non bastava più Lindberg, il 
«pazzo volante N. 1>: ci volèva 
Douglas Corrigan che, coì suo ca- 
tenaccio arrugginito, si lanciasse 
ad occhi chiusi dalla costa ameri. 
cana, per saltare l'Atlantico ad al: 
pari e venirsi a buttare sull’Irlan- 
da, con la scusa pronta che... ave- 
va sbagliato rotta. 

E questa, John Ward l'ha pensa- 
«a meglio degli altri due. 

.Ha detto: «Macchè aeroplano. 
macchè catenaccio arrugginito! C'è 
bisogno dell'apparecchio, se uno 


vuol volare davvero? Hanno, for. 
se, apparecchio, le rondinelle?.. 
Niente! Vi faccio vedere io, che 
son buono di volare dal 17° pianu 
di un palazzo al selciato della 


Correte, correte!... 
— Che cos'è success 


Fifth Avenue. Questo, nè Lindberg. 
nè Corrigan l'avevano pensato. 
Belia bravura, volare con una 
macchina che ti mantiene in aria! 
Il bello è volare, senza nulla!». 


— Niente!... Ma dopo il bagno un po’ di reazione fa bene. 


TRIONFALI. 


Dopo aver fatto. con tutta cal. 
ma, i suoi bravi preparativi; pro 
curando, da buon americano, di 
prepararsi una efficace pubblicita 
tale da attirare migliaia di spetta- 
tori alla sua prodezza — corse sul 
cornicione, balletti in pizzo al tet- 
to, risatelle e lazzi all'indirizzo del 


pubblico, ecc. — ha, finalmente 
acceso una sigaretta, e si è butta- 
to giù. 


Con una elegantissima parabola 
di cinquanta metri (senza calcola. 
re lo sviluppo della curva) ha rag- 
giunto la mèta, senza il minimo in- 
cidente lungo il percorso. 


Quello che, poi, è accaduto — di- 
ciamo così — all'arrivo, ha un’im- 
portanza relativa: un brusco atter. 
raggio può capitare a tutti. 

Peccato, perchè, forse poteva rì- 
tentare la traversata in senso in- 
verso; dal piano stradale al 17° 
piano. 

; Sarebbe stato meglio, anche per 
ul. 

Ma che vuol dire? E’ stato bra- 
vo lo stesso. E sarà difficile — al. 
meno vogliamo sperarlo — che 
qualcun altro gli tolga tanto pre- 
sto il primato. 

Per quanto con questi diavoli di 
americani, non c'è mai da star 
tranquilli... 


SERar tl Cip a Sani ero 
DEE AI RAD 
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fiirii. i nometna fan 
ul MEMINISSE 
JUVABIT... 


diceva ORAZIO e noi ripetiamo 
SARA’ BENE RIOORDARSENE 
che per ricevere puntualmente tutti i ri- 
tagli di giornali e riviste che possono 
interessarvi personalmente, oppure ri 
guardanti un dato argomento, occorre 


IL E 


Storia di quati 


| PARTENZA PER LA VILLEGGIATURA 
iS 
il of 


Lo Stato ebraico avi wn giro. cilistco ? 


SCIE 


— Dammi, caro, la mia valigia, che 
ho dimenticato di mettervi i « Segreti 


di Bellezza » dell'Istituto Hermes... 


Allude al famoso libro «Segreti di 
bellezza », bellissimo catalogo che viene 
spedito gratis a tutti coloro che lò ri- 
chiedono anche con semplice cartolina 
all'Istituto Hermes - Passaggio Duomo - 
Milano. 


senz altro rivolgersi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


Via Giovanni Compagnoni, 28 - MILANO 
Un'Agenzia precisa, sicura, infallibile 
che legge per voi TUTTI I GIORNALI 


— Attenti ragazzi che questa salita ha una pendenza del 7 
_— 4h, no! Cambiamo strada. Meno del 40%, non ci conviene! 


siria Sa 
per Snipa 


— 


= ernia 


vige mig Reina 


zi i Loi 


foca» 


Carissimo signor « Tra 


Approvo a 4 palmenti (0 con Toto 
Corda come si dice in latino) l'idea 
di darci del tu. che io non m'azzar- 
davo per via della soggezzione che 
ci ho sempre avuta pel Travaso, e 
questa è l'ultima volta che ti dò del 
voi e che scrivo « signore » 2 un sim. 
paticone come te! 

Per stavolta lo lascio stare mel- 
tre avrei potuto dare un casso sulla 
parola ma non mi piace. anche non 
avendoci la gomma. egil temperino 
non lo so maneggiare fer paura del 
buco sulla carta che son certa tu 
avrebbe fatto brutta impressione. 
Tu dici: siamo colleghi, e io ti rin- 
grazzio del gentil penziero. 

Adesso veniamo al conquibus di 
quello: che ti volevo dire, vedendo 
che il collego Ibas ogni tanto ci 
rimbrigna o vogliam dire ci riper- 
cuote, o ribatte: cioè sull'affare dei 
negozzi di Roma che ancora non se 
la danno per intesa di mettersi al 
paro con quelli del centro dando lo 
straccismo a tutte quelle anticaglie 
di mostre, vetrine, tende € altri ge- 
neri antiquati d'una volta. 

Già t'ho detto che quanto a nu!. 
ossia al nostro negozzio di pane 
pasta sali tabacchi e generi diverzi, 
nè Nino nè io ci siamo fatti tirare 
la calzetta, e non dico che adesso 
ci abbiamo un locale con annesso 
retrobottega che se benanche stasse 
per via Nazzionale non ci sfigurereb. 
be coll'altri che ci sono, ma per do- 
ve stiamo fondati dal 59 abbiamo 
fatto l’impossibbiie. magari spen- 
dendoci più di quello che avressimo 
potuto nel nostro piccolo di esercen- 
ti al minuto. 

Nino sulle prime, gli dico la veri- 
tà, non se lo sentiva tanto, perchè 
lui, sia detto fra di noi. di certe esig 
———.+++-+-+-— 


ascelle, mani, fetido 
piedi scompare 
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Provatelo! Si spedisce franco con 
N | vaglia di L. 9,50 
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genze estetiche non ne capisce un 
atto, ma la raggione quango glie 
l'ho messa davanti io avendola let- 
ta sui giornali gli è entrata subbito 
in è e adesso siamo quasi a po 
sto cosl'iggiene, la degenza € la 
commodità, specialmente in fatto di 
vetrina dove la mostra dei baratto- 
li, marmellate, candele eccetera non 
viene più difuori sul marciapiede 
come usava una volta, tanto che I 
cani li vedi correre senza fermarsi 
per fare i commodi propri una spe 
cie cioè dell'ommini quando vanno 
in cerca di locali adatti al bisogno 
a non li trovano. 

Ho detto che siamo quasi a posto, 
e quel quasi non dipende da noi. 
che anzi diversi colleghi nostri ne- 
gozzianti volevano scrivere una let. 
tera cummulativa firmata como 
esigge Ibas per protestare, ma l'ho 
perzuasi io è aspettare che ci avrel 
penzato io direttamente per mezzo 
di questi miei sfoghi a farli conten- 
ti. anche perchè dove mette le mani 
una donna si arriva a quello chi 
dieci ommini non glie la fanno. 

Si tratta di questo. caro Travaso, 
che il progresso è una bella cosa, 
ma bisogna che- vadi avanti paro 
paro colle necessità dei privati, non 
so se mi spiego, perchè non siamo 
più a quei tempi che si cantava 
«avanti. avanti, avanti colla fiac- 
cola in pugno e all'oscuro » ossla 
che adesso all'oscuro non ci vuole 
stare più nessuno, e quanto alle 
fiaccole è da quel dì che le abbiamo 
abbolite per mezzo della luce elet- 
trica! 

Dunque — è qui ripeto che sta il 
pusillipus di questa mia — bisogna 
sturare l’orecchie, e te lo dico aperti 
snervi (scusa il troppo latino) a 
quei signori che stanno lassù ai uf- 
fici addetti all'Illuminazzione. che 
nella strada dove ci abbiamo l’eser- 
cizzio noi e tanti altri, le lampade 
elettriche della luce ce n'è una ogni 
morte di papa come sol dirsi, e la 
gente si lamenta, chè anche nol 
siamo cittadini contribbuenti € ci 
vogliamo vedere chiaro non dico co- 
me pel Corso ma un po’ più non 
guasterebbe, perchè in fondo non si 
tratta di negozzianti scicche, ma 
nemmeno di ditte micragnose sul 
tipo di quella di e Spizzichino Alvi- 
colodellavaccarella »! Ti pare? 

Con questo. caro Travaso, scusami 
ta franchezza, ma ci voleva come il 
pane (che da noi lo trovi cotto co- 
me si deve) e tu sai che quello che 
dico io sono tutte verità perchè non 
so dire 4 se prima non ce l'ho nel 
sacco, laonde credimi tua dev.ma .- 
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IL RISO ALTRUI 


Storia di quattro stagioni 


i 
(Das Interessant Blatt). Ì 


VATERLOO | 


— Generale Cambronne, siamo accer- . 
chiati! Che facciamo? | 
— Pazienza, capitano! Non ho anco-. | 

ra detto la mia ultima parola! 
(Le moustique). Ì 


— E questo, dove l’avete cacciato? . 
(Fliegende Blùtter). 


— Se avete freddo, avvicinate la vo- 
stra sedia più vicino al fuoco!... 


(Happy May). 


—- Non: vogliono cedere, signor diret. 
tore. Da stamattina, tutti. gli altri clien- 
»ti seno costretti a ‘passare per la porta 
di servizio! * < 

è (Ric et Rac).‘ 


— Non li rimprovero mai.. Apro sem: 
plicemente avanti ad essì una scatola 
di sardine e mostro loro quel che capi» 
ta ai pescetti cattivi! 

“4 (Weekly). 


— Maledizione! 


ice 
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AMMIRATE! IL vestito non è un osta- 
colo! Mediante la nostra trovata tutti 
potrete vedere ia trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà | Riceverete: Ja sorprendente trovata 
inviando vaglia. L. 5 Raffaele Lori - 
Via Orfanelle; 25 - Mai ‘a (Macerata). 


ARRICCHIRE potrete eseguendo facilis- 
simo lavoro domicilio - Nessunissimo 
capitale - Affrancare risposta istruzioni. 
Rossi Junior, 18- Boules, Montecarlo 
Francia). 

BALLATE :! Oggi tutti possono im) le 
re in poche lezioni per corrispuni 
fox-rott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 


COLLEZIONISTI, Scambiate francobolli 
Universo. Libretto gratuito. « Echangi- 
stes» Bry 230, France. 

FRANCOBOLLI ANTICHI: 
Dusaiciie, 


Sardegna, 
Pontificio, Lomi neto, 
lotto interessante L. 6.50 - Millécinque- 
cento esteri L. 7.85 - Giornale scambisti 
Gratis - C.I.C., Lavinio, 18 - Roma. 
FRANCOBOLLI ESTERI 4000 (quattromi- 
assortimento libretti 
confezionati, più magnifico regalo alto 


rete meravigliati tanta al E 
10.000 (Diecimila) assortitissimi Rateri 
oppure Italiani, Lire 95. Acquisto Com- 
memorativi Italiani. Listino Gratis. Gio- 
v Sarti, G 


INTE con nuovo metodo 
| spedito, ì prova si può da vicino e da 
Mugen sottomettere altri alla 
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Pietro. 


,— Mai dimenticato i biglietti? 
— Peggio! Il flacone di MAGNESIA SAN PELLEGRINO! 
Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. IR 
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Aut. Pref. 40271 dell'11-7-38 - Milano 


VOLETE RADERVI CON PIACERE? 


date « FRE TESTE» 


AMA DA AIRBA 
GRATIS 


« L'AMBATA (INFALLIBILE » unico siste- 
ma serio per vincere continuamente al 
lotto. Richiederlo versando L. 10 sul 
peg corrente postale N. 9-8487 - inte- 
stato all'autore Azzetti Giuseppe - Bel- 
luno Veronese, 

NUOVA CURA»: auto --desensibilizzazione 
per_ via Nafatiga (unguento) focolai 


po! 
tivi ed asma; - Opusco] 

Boscolo Bragadin. San. Lorenzo 8, Pa- 
dova. 

OTTORUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi. e terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 


78.123 Francobolli. esteri. gratis riceve- 
rete domieilio. Metodo vaglia L. 10. 
Vajani Aldo - Settembre 4 - Malnate. 
SETTIMANALI, infallibili previsioni tec- 
nico-statistiche ottoruote. L. 3. « Popu- 
lus », Sanbartolomeo 43, Napoli. 
20-35 - GIORNALIERE, zuadagneranno 
ambosessi. dedicandosi produzione lavo- 
ro facile, proprio domicilio. _ Opuscolo 
Py gratuito. MANIS - Peretti 29. 
ma. 
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L TRAVASO DELLE IDEE 


) sE LEZIONISTA DI CA \MPIONI 


— Bàrtali, voi essere magnifico fantino!... lo avere già comprato-Nearco,. adesso volere 
comprare vostro cavallo ds accizio a ripfoguzione: sont dr sù 
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DEE |: iL TRAVASO DELLE IDEE | 


ORGANO UEFA DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Adi 


DAVANTI AL KREMLINO 


) ; gita bit 


, adesso volere — Compagno Vorosciloft sentite na entusiasmo? Strillano: « Vogliamo andare a Tokio! ». 


seta 


= Lo credo, compagno _ In qualunque posto vanno stanno sernpre meglio che i in Russia. 


ano Settore. 


no; se tu credi che il Giappone 
e îa Russia stiano facendo la guer- 
ra, ti sbagli: hanno delle divergen- 
se: ecco tutto! Come? I Giapponesi 
hanno distrutto in uno scontro 40 
carri armati sovietici? E che c'en- 
tra: non è guerra Guerra per tua 
regola e norma non ce n'è da pa- 
recchi anni, gente che si ammaz- 
sa, si spara, sì: ma questa non è 
nuerra. Guerra è quando c'è una 
bella dichiarazione in carta bollata 
regolare con tanto di timbri e fir- 
me in regola. 

Quindi pensa alla salute: che con 
questo caldo è più difficile che mai 
a manteneria come si deve! 

A proposito: abbiamo saputo che 
desideravi tanto la pioggia, che 
non facevi che ripetere: « ...se pio- 
vesse un po... se venisse giù un bel. 
o sgrullone .. ». E guardavi il cielo 
spiando ogni nuvoletta e ogni bri- 
ciola di vento. 

Bene! Abbiamo anche suputo che 
quando lo sgrullone è venuto e bel- 
lc gagliardo e ti ha acchiappato in 
piena merenda campestre ed è du- 
rato una mezz'oretta hai comincia- 
to a protestare come un indemonia- 
to. Sì potrebbe sapere insomma che 
vuoi? Vorresti proprio avere Ga por- 
tata di mano i rubinetti della piog- 
ada, del sole, del vento, del caldo e 
dgl freddo. Ma allora dovevi fare 
i Giove, amico mio, così ti pigliavt 
ali accidenti di tutti i mortali 

Bene!? T'è passata la frego!la di 
guardare dietro a tutte le donne 
che passano e dir loro che sono 
carine? No!! Eppure dopo quello 
che ti successe l’altra sera quando 
ti ct acchiappò tua moglie ti do- 
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rrebbe essere passate la voplia. 

Come dici? Guardi per guardure, 
ma senza alcuna intenzione?... 
guardi il bello per il bello, per pu- 
ro godimento artistico e astratto? 
Ah, sì? Povero cocco Vallo @ rac 
contarc a tua moglie: noi sai come 
ci crediamo subito! Roba che se si 
potessero leggere 1 tuoi pensieri 
saresti subito arrestato e trascinato 
via per le strade a codu di cavallo 
dalla folla inferocita, come un mo- 
stro di bruttura! 

Eppure hai già passato la cin- 
quantina! Un po’ di dignità, amico 
mio... lo vuoi capire che finisci nel 
ridicolo? Quando avevi trent'anni 
non te lo ricordi come ti parevano 
ridicoli gli uomini anziani che 
quardavano e sorridevano o face- 
pano la ‘corte alle ragazze? E ades- 
so che ne hai a momenti sessanta. 
che ti credi, che i trentenni di 0g- 
gi, e i ventenni e tutti gli altri, la 
pensino in modo diverso? 

Come? Il cuore non invecchia 
mui? Ci sono certi uomini di ses- 
sunta che darebbero dei punti ai 
giovanotti di venti? Sì, sì, conso- 
lati: belle frasi, che suonano be- 
ne... ma... tu lo sai i fatti sono 
fatti. 

Quindi statti un po” tranquillo e 
pensa alla prole: che con questo 
esempio del babbo dongiovannino, 
uddio rispetto. 

Ciao, fa un caldo che anche a 
scrivere è una grande faticata. 


i dosi Tia 


Gli ebrei si lamentano e sì at- 
teggiano a perseguitati, perchè te- 
mono di dover rinunziare a molte 
posizioni: di privilegio, a molti po- 
sti ben retribuiti, a molte ‘professio- 
ni redditizie, a molte laute pre- 
bende. 3 

Ci sarebbe qualcuno, fra loro, che 

- a lasciarlo fare — per polemiz- 
zare con la politica razzista del 
Regime, fonderebbe una rivista e- 
braica e la chiamerebbe, magari, 
La Difesa della Bazza! 


- + + 


In questi giorni, lord Runciman, 
giunto a Praga per la sua missio- 
ne, ha preso più volte contatto col 
governo cecoslovacco e coi rappre- 
sentanti dei tedesco-sudetici. 

I giornali chiamano lord Runci- 
mann: «il pellegrino della pace ». 

E speriamo che, come pellegrino. 
lord Runcimann vada in giro coi 


tone. 

Con certi brutti ceflì che circola- 
no, da quelle parti... 

d - + + 

Il raggiunto accordo fra l'Intesa 
Balcanica e la .Bulgaria crea tutta 
una nuova atmosfera più serena 
nel bacino dianubiano balcanico; 
pur liberando la Bulgaria dalle u- 
milianti clausole militari del Trat- 
tato di Neuilly. 

La revisione di queste clausole è 


avvenuta attraverso Île vie dela 
conciliazione, all'infuori di ogni in 
fiusso di marca ginevrina: e perciò 
l'accordo può definirsi 
un accordo assui felice 
combinato onestamente; 
e che sta bene, ugualmente, 
senza «Quadro» nè «cornice». 


- + + 


+++ 


Le autorità sanitarie londinesi 
vivamente preoccupate per il 
diffondersi dell'epidemia di paralisi 
infantile, prima localizzata in una 
regione sola dell'Inghilterra, ma pol 
diffusasi in quasi tutto il paese. 
Anche noi siamo vivamente pre- 
occupati di questo violento diffon- 
dersi in Inghilterra della paralisi 
infantile; e soprattutto stiamo. in 
tanta pena per quel caro nostro 
amico di Llyod George... 


+++ 


L'esimio maestro Alfredo Casella, 
polemizzando sul Giornale d’Italia 
col maestro Santoliquido su le cor- 
renti musicali moderne a tendenza 
internazionalistico-ebraîca, ci tiene 
a mettere in. chiaro che — all’in- 
fuori di Milthand, 2loch e Schòn- 
berg — tutti gti altri grandi musi- 
cisti contemporanei, lul compreso, 
sono dei puri ariani, niente affatto 
ebrel. 

$8ì, va bene; ma, caro signor mae- 
stro, ebrei o no, la questione è 
un’altra: è che, da un certo tempo 
a questa parte, non si sente più 
.un po’ di musica cristiana! 


- + 


- + + 


Secondo le notizie che mandano 
1 giornali inglesi. al giardino zoolo- 
gico di Edimburgo è nato il secon- 
do scimpanzé. Esso è figlio di Fi- 
lippo — notissimo ed amatissimo 
nella città — e di Bounty. E' i 
70° scimpanzé che ha visto i-na- 
tali in Gran Bretagna, mentre ll 
primo fu Andrew, figlio di Flami- 
gan e di Wednesday, ecc. ecc... 

Insomma, a noi non ce ne im- 
porta nulla di tutta questa storia 
di scimpanzé; ma il fatto si è che 
ogni paese fa ll razzismo che può. 


Sulle rive del Nasta, in Peonia. 
è sorto in questi giorni I) primo 
stabilimento balneare polacco dal 
quale gli ebrei sono rigorosamente 
esclusi. L'iniziativa si deve a1 par- 
titi nazionalisti. 

Del resto, però, questa misura agli 
ebrei non fa nè caldo nè freddo: 
essi, del bagni, se ne sono sempre 
Infischiati. 

Non si bagnarono neppure quan- 
do passarono il mar Rosso. 

+-+ 

L'ex pugile Primo Carnera, già 
campione del mondo, sì va ora 
«producendo » come numero di va- 
rietà nei teatri. 

Ma; anche come tale, non sem: 
bra che desti un eccessivo inte- 
resse del pubblico, che assiste ma- 
linconicamente al crollo di un 
idolo. 

Campione del mondo, « Cintura 
d'oro », lo chiamavano € Il gigante 
buono >»... 

Ahimè! «Il gigunte buono... @ 
nulla »! 

+++ 

— Perciò, ha capito? Gli ebrei 
che fanno tanta cagnara e, da co- 
me si agitano, sembra che siano 
chissà mai quanti: quando vai 
a calcolare, in rapporto alla no- 
stra popolazione sono appena l'uno 
per mille. 

— Ah sì, eh? Ma con tutto que- 
sto, quel boia del Sor Aronne, per 
la cambialetta rinnovata, altro che 
uno per mille: vuole il 30 per cento, 


sennò — dice lui — .quant’è vero 
Iddio, cl rimette. 
++ 


I critici d'arte romeni sono as- 
sai meravigliati perchè, nel piccolo 
villaggio campestre di Vardomb, 
presso Bucarest, è stata scoperia 
una « Cena» del Tintoretto. 

Il quadro era passato finora irios- 
servato agli intenditori; € solo in 
questi giorni una commissione di 
esperti hg; stabilito — fra lo stu- 
pore generale — che la « Cena > è 
un autentico capolavoro del cele- 
bre pittore. 

Ma che c’è, poi, da stupirsi? O, 
per una volta tanto, non potrà es- 
sere saltato Il ticchio, al Tintoret- 
to, di andarsi a fare una bella 
«cenetta» in campagna? 


è uscito: 

scenografi 
italiani di ieri 
e di oggi 
di Alberto De Angelis 


(Editore CREMONESE, ROMA) 


un dizionario interessante e di- 
vertente di architetti teatrali. 
scenografi, figurinisti ecc. Se 
una sola volta in vita vostra 
siete stati a teatro, avete il do- 
vere di comprarlo. Intesi ? 


Contror 


— Noi comunist 
bre Stalin lisciana 
mo pacifisti per d 
zione e per convi: 
solutamente contr 
di guerra... 

— Ma... — disse 
matico europeo - 
aver sentito dire 
vietiche hanno sì 
be e delle canno 
nesi... 

— Ecco! Ecco 
— scattò dispera 
lin dando un pu 
Quelle che voi ch: 
gnor mio, non s 
proletari vestiti i 
si conviene in un 
e non fanno affa: 
niscono i vili bo 
della loro oltraca 
sere sovietici. 

— Già... — diss 
matico europeo — 
rispondono con ci 
anche loro! 

— Ecco qua! E 
levo! — gridò ri 
il famoso Stalin. - 
fanno così? Perc 
ra, piaga del ca 
se guerrafondaio. 

— Sicché... — | 
diplomatico eurog 
— se ho ben cai 
rano gli altri si . 
è una cosa ignobi 
sparano i soviet 
catrice, contrari 
semplice propaga 
la pace! Se perme 
ti... vado subito « 
rigi, perchè la sti 
questi concetti... 

— Bravo! Brai 


— Cosa 
sempre  all’eri 
— ÉEserei 


IT] 
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] 
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CHE CORAGGIO! 
In Francia er deputato sovversivo 
cerca de fa scoppià ’na grossa guera 
e dice: — Appena scoppia fo er cattivo 
e me ne vado ar fronte de cariera. 
Ma ar momento der confritto 
vedrai tu che dritto dritto 
"sto ber compare 
andrà de corsa ar Fronte... Popolare. 


ER REGAZZINO INVIDIOSO 


Ginetto cià un villino, a sentì lui, 
dove c'è un gran terazzo pe’ li giochi; 
le cammere so’ sette, onde percui 
villini come er suo ce ne so’ pochi. 

Ma ner nostro, caro Gino, 


je del Nasta, in Peionia. 
x questi giorni I) primo 
to balneare polacco. dal 
ebrei sono rigorosamente 
iniziativa si deve a1 par- 


nalisti. 
), però, questa Ta1SUTA i pali Contronovella 
fa nè caldo nè freddo: Ù 
— Noi comunisti .— disse il cale- 
sempre 
aggio I eooo np bre Stalin lisciandosi i baffi — sia- 
mo pacifisti per dottrina, per tradi- 
zione e per convinzione: siamo as- 
solutamente contrari ad ogni forma 


bagnarono neppure quan- 
ono il mar Rosso. 


- + 


igile Primo Carnera, già di guerra... 1 7 
ZA mondo, si va ora — Ma... — disse il vecchio diplo- ortre all'acqua ar lavandino 
ndo » come numero di va- matico europeo — ..mi pareva di che ce se spreca, nta: È 
teatri. aver sentito dire che le truppe so- papà cia messo pure... ’n’ipoteca! 


pue cone tale; Bra PE vietiche hanno sparato delle bom- 
lesi 4 be e delle cannonate sui giappo- 
pubblico, che assiste ma nesi... 


i un 
mente al crollo di — Ecco! Ecco come si ragiona! 
— scattò disperato il famoso Sta- 


ER BOCCIO MORALISTA 


Sapete un giovinotto che rispose 
ar vecchio zio che se scandalizzava 


« Cintura h È 
Ìne del mondo, e spergiurava che mai certe cose 


o chiamavano «Il gigante 
i «Il gigunte buono... 2 


++ 
‘ciò, ha capito? Gli- ebrei 
10 tanta cagnara e, da co- 
gitano, sembra che siano 
mai quanti: quando vai 
are, in rapporto alla no- 
olazione sono appena uno 


e. 

sì, eh? Ma con tutto que- 
1 boia del Sor Aronne, per 
jaletta rinnovata, altro che 
mille: vuole il 30 per cento. 
— dice lui — .quant’è vero 
i rimette. 


++ 


itici d’arte romeni sono as- 
ravigliati perchè, nel piccolo 
rio campestre di Vardomb, 
Bucarest, è stata scoperia 
Cena » del Tintoretto. 
nadro era passato finora lios- 
o agli intenditori; © solo in 
giorni una commissione di 
i ha; stabilito — fra lo stu- 
generale — che la «Cena» è 
itentico capolavoro del cele- 
ittore. 
che c’è, poi, da stupirsi? (ch 
na volta tanto, non potrà es- 
saltato Il ticchio, ul Tintoret- 
i andarsi a fare una bella 
etta» in campagna? 


uscito: 
cenografi 
aliani di ieri 
di oggi 
Alberto De Angelis 


5ditore CREMONESE, ROMA) 


un dizionario interessante e di- 
vertente di architetti teatrali. 
scenografi, figurinisti ecc. Se 
una sola volta in vita vostra 
siete stati a teatro, avete il do- 
vere di comprarlo. Intesi ? 


lin dando un pugno sul tavolo. -— 
Quelle che voi chiamate iruppe, st- 
gnor mio, non sono truppe: sono 
proletari vestiti tutti uguali come 
si conviene in un paese comunista, 
e non fanno affatto la guerra: pu- 
niscono i vili borghesi giapponesi 
della loro oltracotanza di non es- 
sere sovietici. 

— Già... — disse il vecchio diplo- 
matico europeo — ma i giapponesi 
rispondono con cannonate e bombe 
anche loro! 

— Ecco qua! Era qui che la vo- 
levo! — gridò ridendo soddisfatto 
il famoso Stalin. — Quelli sa perchè 
fanno così? Perchè fanno la guer- 
ra, piaga del capitalismo borghe- 
se guerrafondaio. 

— Sicché... — proseguì il famosu 
diplomatico europeo concentrandosi 
— se ho ben capito... quando spa- 
rano gli altri si chiama guerra, ed 
è una cosa ignobile, mentre quando 
sparano i sovietici, è opera pacift- 
catrice, contraria alla guerra, e 
semplice propaganda a favore del- 
la pace! Se permettete cinque minu 
ti... vado subito a telefonare a Pa- 
rigi, perchè la stampa spieghi bene 
questi concetti... 

— Bravo! Bravissimo!.. — grido 


il celebre Stalin. Vedo che ha ca- 
pito... e stia tranquillo: sono tanto 
deciso a farla finita con questa sto- 
ria della guerra che sono deciso di 
assalire tutti { popoli del mondo, 
contrari, e distruggerli... 

— Sempre con le armi, vero? — 
si informò con scrupolo il vecchio 
diplomatico europeo. 

— Grazie! E con che vuole che 
li assalga? — scattò il famoso Sta- 
lin. 

— No... no... facevo tanto per do- 
mandare... — disse premuroso il 
vecchio diplomatico europeo. 

— E se ne nasce una carneficina 
— seguitò il famoso Stalin — è so- 
lamente per un fatto: per la ma- 
nìa cupitalistica, borghese e tiran- 
nica di volersi difendere: è così che 
poi scoppiano le guerre! — senten- 
ziò alzando un dito il famoso Sta- 
lin. 

A. G. ROSSI 


Politica femminile 


— Cosa fa il marito di quelia signora magra? Perchè sta 


sempre all’erta? 


— Esercita la sorveglianza delle coste. Ti 


N] 


d'avelle fatte lui se ricordava? 


ì, so’ un po’ vizioso, 


ma voi troppo pretenzioso. 
Solita storia: 
A cert’età se. perde la memoria! 


Un falso 
allarme 


L'allarme avvenne verso le dieci 
del mattino, nell’ora in cui il Lido 
è più affollato di bagnanti d’ambo 
— come tutti possono vedere — i 
sessi. 

Alle incomposte grida che si le. 
varono d'un tratto in quel punto 
della spiaggia, la voce si sparse co- 
me un baleno. 

E, da ogni parte del Lido, si vi. 
de gente, in specie robusti giova- 
notti abbronzatissimi e lucidi di 
olio di cocco, correre scalzi, arrem- 
bando sulla sabbia ardente, verso 
la cabina N. 73 dello Stabilimento 
Neptunius donde le grida e le pro- 
teste partivano. 

In breve, intorno alla famosa ca. 
bina si era formato un vasto as. 
sembramento di pubblico, da cui 


«partivano risate, lazzi, motti spiri. 


tosi e qualche suono di sculaccion. 
cino seguito da qualche piccolo gri- 
do di gazzella, non ferita, ma ap. 
pena renmente contusa. 

Tutfi questi. rumori non riusci. 
vano, però, a soffocare le alte gri 
da quasi isteriche di una. bellissi. 
ma signora semivestita e quelle. 
irritatissime, di. un grosso signore 
con pancia, munito di robuste bre- 
telle, di un ampio cappello di pa- 
glia e di due enormi occhiali neri. 

Che cosa, dunque, era avvenuto? 

Qual’era la causa dello spavento 
della ibella signora e dell'indigna- 
zione del signore suo marito? 

E' il caso di dirlo subito. senza 
reticenze. 

La signora era da' poco entrata 
nella cabina per prepararsi per il 
bagno, quando aveva cominciato ad 
urlare come un’ossessa. 

Il signore suo marito era accor- 
so ed ora, riuscito fuori insieme 
alla signora spaventatissima, pro- 
testava ad altissima ed autorevo. 
lissima voce, perchè la cabina nu. 
mero 37 era piena di buchi. 

Tale interessante notizia, spar- 
sasi in un baleno, aveva attirato 
— data anche la notoria bellezza 
della signora — verso la cabina 
stessa tutti i giovanotti della 
spiaggia desiderosi di un sano ed 
istruttivo spettacolo. 

Ma, come subito si seppe, sl 
trattava di. un falso allarme: il 
signore che ‘aveva la pancia, le 
bretelle, il cappellone di paglia, gli 
occhiali neri e la moglie bellissima, 


aveva — oltre a tutte queste cose 


— anche un lieve difetto di pro- 
nunzia; molto comune, del resto: 
gli mancava l'erre. 

E non era, infine, avvenuto al. 
tro che questo: che la cabina n. 73 
era stata trovata invasa da nume. 
rosi grossi bruchi, forse emigrati 
nella notte dalla vicina pineta. 

II signore bleso, nell’esprimere la 
propria indignazione per la tra- 
scurata manutenzione delle cabi. 
ne, «sì era messo a gridare che la 
cabina era «piena di buchi». 

Era bastato ciò, per mettere in 
rivoluzione la popolata. spiaggia. 


I CONSIGLI 
pei MEDICO. 


Questa è la 
stagione in cui chi 
ha una pelle di ri- 
cambio sta a posto 
che così potrà 
cambiarsela spes- 
so con quella a- 
sciutta. 

Ad ogni modo la 
scienza è oggi ar- 
rivata ad un punto tale di inda- 
gine da potere assolutamente sta- 
bilire con certezza che benchè la 
gente ‘sì vesta di bianco d'estate, 
non è detto che i bianchi sudino 
meno dei negri per questo. 

Risulta anche, alla luce di espe- 
rienze condotte con i mezzi moder- 
nissimi di cui oggi dispone la scien- 
za fessicrologica, che non contri- 
buisce affatto a diminuire il cal. 
do, mormorare ogni cinque minu- 
ti: «accidenti che caldo che fa og- 
gi» od anche: «oggi incoccia pro- 
prio»,. oppure: «mai fatto caldo 
come quest'anno ». 

Cogliamo . poi l'occasione per 
dare alcuni importanti consigli: 
l’uso smodato sia delle bibite ghiac- 
ciate, sia del ventilatore può es- 
sere molto nocivo: con il prezzo 
che costano sia le bibite, sia la 
corrente elettrica c'è da trovarsi 
senza Îl becco di un quattrino 2 
metà mese. 

Il caldo, come comunemente cre- 
desi, non danneggia ‘ll buco del 
cuore, il quale come si sa è ben 
riparato e collocato in modo da 
non subire la diretta percussione 
dei raggi solari. “3 

Evitate accuratamente 2 luoghi 
caldi, alimentatevi abbondani 
te, ma poco, e sovrattutto nel: f 
la ginnastica mattutina cercate 
sospenderla, - dr 


Il frescolego 


—.3- 


LA MARCH 


SA DECADUTA — Magnifiche queste fusagli 


il brevetto di unico fornitore della nostra casata. 


Perchè d'estate 


le donne 
diventano brutte? 


Bisogna premettere che le Aon- 
ne sentono il caldo molto più degli 
uomini. Infatti d'estate esse sì ve- 
stono con appena la metà degli in- 
dumenti degli uomini e col doppio 
della spesa. Quindi non è tutta colpa 
loro se le donne, nel periodo del- 
l’afa e della caldura, non badano 
troppo all'estetica 0 non curano 
punto la propria bellezza, E' il so- 
le che incoccia, l'unico responsabi- 
le di tanto scempio. I sesso gen- 
tile, nei mesi di luglio, agosto e 
parte di settembre, diventa brutto 
perchè non ragiona... 

Se le signore e le signorine cne 
sì coprono la testa con un tazzo- 
lettone ragionassero SÌ ricordereb- 
bero della vecchia e nota canzo- 
netta « Aridamme lu fazzolettone 
‘— che t'aggio portato da Froso- 
lone», finirebbero per dirsi: — Mi 
viene un dubbio atroce! Con questa 
acconciatura non sembriamo anche 
noi delle servotte venute da gliu 


paese? 

A tutto ciò aggiungi lo scopri- 
mento delle gambe più o meno a- 
dorne di peli superflui, delle dita 


dei piedi più o meno accavallate, 
delle caviglie dal malleolo sporgen- 
te e dalle vene visiblli, mettici la 
polvere delle strade, un tantino di 
traspirazione è il quadro, poco @al- 
lettante e burinesco, sara compie- 
to. Anche la faccenda della tinta- 
rella non scherza. Quel tono di cloc- 
colata, quell’abbronzatura cne la- 
scia qua e là delle zone leggermen- 
te soleggiate, conferiscono alta don- 
na estiva una grazia negroide che 
sconsola. Ci sono poi gli occhiali 
colorati. Quanti begli occhi sparì- 
scono dalla circolazione per cedere 
il posto a dei lanternoni affumicati, 
marroncini, verdognoli! Si ha la 
vaga impressione che il bel sesso sia 
affetto da congiuntivite 0 da oftal. 
mia e nemmeno i posteggiatori 
hanno più il coraggio di cantare 
«Uocchie ch'arragiunate senza pat- 
là ». L'occhiale nero diventa lo spee- 
chio della buonanima del gusto de- 
funto. 

La bocca invece resta rossa. ci 
sarebbe di che consolarsi in parte. 
Purtroppo il rosso delle labbra per 
armonizzare con l'abbronzatura 
della faccia prende il tono del su- 
go di pomodoro che unito al tono 
untuoso del viso all'olio di cocco 
sgomenta anche il più - intrepido 
mangiatore di pasta asciutta e 0- 
gni slancio amoroso da parte del- 
Tuomo sarebbe come il bactu sul 
maccheroni troppo conditi. L'estate 
imbruttisce le donne. Da ciò ha 
forse avuto origine il dettato popo- 
lare « Agosto, moglie mia non ti 
CONOSCO >. 

Ma l’altro sesso è paziente e $i- 
ducioso. Aspetta 2 piè fermo che 
la stagione calda passi, che arrivi 
l'autunno a rimettere a posto ogni 


ta 


e! Domani Battista vi consegnerà 


cosa, a sbianchire l'epidermide, a 
rintoderare le gambe pelose nella 
guaina di filo o di seta. Quando i 
fazzolettoni colorati ‘saranno spa- 
riti, quando gli occhialoni andran- 
no a farsi benedire nell'apposito a- 
stuccio, quando i sandali dalla dop- 
pia suola di sughero non gride- 
ranno più vendetta al cospetto del- 
l'estetica, allora gli uomini ne ri- 
vedranno delle belle ma, comun- 
que sia, si sentiranno felici di non 
avere più dinanzi agli occhi quelle 
more d'occidente così puco appe- 
titose e potabili. 


Regalo di Nozze 

I giornali palermitani hanno dato 
diffuse notizie su uno scherzo di 
cattivo gusto che è stato giuocato 
ad una distinta .signorina della cit- 
tà, alla vigilia del suo matrimonio 
con un giovane fiorentino, attual- 
mente residente a Venezia. 

L’ottima signorina (che sarà, 0g- 
gi, speriamo, una brava signora) ri 
cevette il preannunzio di un gradito 
regalo, che le sarebbe stato recapi- 
tato nella giornata stessa. 

Infatti, poche ore più tardi, le 
veniva puntualmente recapitata 
fiente meno che una cassa da mor- 
o. 


+-+ + 


Una volta si usava dire: «il ma- 
trimonio è la tomba dell’amore >. 

In questo caso, il dono stranissi- 
mo poteva anche avere un certo ca- 
rattere di logicità: se un matrimo- 
nio è una tomba, ci deve per forza 
essere un morto: e se c'è un morto, 
è naturale che ci sia anche una cas- 
sa da medesimo. 

Ma oggi i tempi sono cambiati; 
specialmente da quando è in vigore 
la tassa sul celibato, il matrimonio 
ha un maggior incremento, poichè 
esso è diventato — oltre tutto — 
anche un mezzo per risparmiare il 
pagamento dell’imposta. 

E, allora, sarebbe logico, sì, che a 
chi sposa si regalasse una cassa: 
ma a condizione che fosse una 
cassa... forte, per custodirvi i ri- 
sparmi accumulati. 

Si avrebbero così i soliti due casi: 
o la tassa sul celibato, o la cassa sul 
matrimonio, 

Ma la cassa da morto, proprio, 
non c'entra! 

+++ 


Amore porta la faretra; ma quan- 
do mai ha portato il feretro? 


+++ 


Una cassa da morto, il giorno del- 
le nozze! La cassa da morto fa pen- 
sare al becchino; le nozze — nella 


più dannata ipotesi — faranno 
pensare al becchino... senza diminu- 
tivo. 

si - ++ 


Una giovane sposa che riceva un 
regalo simile, ha tutto il diritto di e- 


sclamare: — Oh, che malaugurio! 
Facciamo subito le corna! 
+++ 


Insomma, questa cassa da morto 
come dono di nozze, proprio non 
ce. la spieghiamo! 

Ma che c'entra il morto il giorno 
delle nozze? 

E’ più probabile il caso perfetta. 
mente contrario: che, invece d’en- 
trarci il morto, ci esca il «nato». 


+++ 


Auguri alla puerpera. 


+++ 


E saluti alla bal 


— E’ molto giovane la tua signora? 
— Sì. Secondo l’età che confessa l’avrei dov 
aveva appena sette anni. 


uta sposare che 


Notte. Il' mare balni 
ch’ha dovuto faticar 
per lavare tanta ge? 
si riposa, fimalmenti 
Non si sente. grazie 
che il leggero morm 
della spuma fuggitiv 
che si scioglie sulla 
Ma nell’ombra riser 
della spiaggia spop 
chi ha l'orecchio m 
percepisce paroline 
prima sole e poscia 
Cos'è mai? Son le c 
che si parlano tra 
£ gli sfoghi sono qu 
.- Lascia pur ch'i 
le mie 
ho ti 


Amii 


LA CABINA DEG 


S'adorano e al rit 
dal bagno, a mezz 


dicono: Oh L 


-- Quanto, quanto 
Ed è sempre una 
la musica dei baci 
LA CABINA PER 
Tre bimbi e una n 
Non son più una £ 
con questa famigl 
sono una serra soli 
La mamma delizi 
è davvero una ros 
e i bambini (che 

sono proprio tre | 


> di Nozze 
jalermitani hanno dato 
ie su uno scherzo di 
> che è stato giuocato 
nta.signorina della cit- 
ia del suo matrimonio 
ane fiorentino, attual- 
inte a Venezia. 

ignorina (che sarà, 0g- 
una brava signora) ri 
sannunzio di un gradito 
le sarebbe stato recapi- 
ornata stessa. 

oche ore più tardi, le 
ntualmente recapitata 
) che una cassa da mor- 


+-+ + 


, sì usava dire: «il ma- 
la tomba dell’amore >. 
caso, il dono stranissi- 

anche avere un certo ca- 
ogicità: se un matrimo- 
comba, ci deve per forza 
orto: e se c'è un morto, 
che ci sia anche una cas- 
simo. 

i tempi sono cambiati; 
te da quando è in vigore 
1 celibato, il matrimonio 
gior incremento, poichè 
ntato — oltre tutto — 
mezzo per risparmiare il 
| dell'imposta. 

, sarebbe logico, sì, che a 

si regalasse una cassa: 
idizione che fosse una 
te, per custodirvi i ri- 
sumulati. 

bero così i soliti due casi: 

sul celibato, o la cassa sul 


0. 
sassa da morto, proprio, 
a! 


+++ 


orta la faretra; ma quan- 
a portato il feretro? 


+-+ + 


sa da morto, il giornc del- 
La cassa da morto fa pen- 
:cchino; le nozze — nella 
iata ipotesi — faranno 
1 becchino... senza diminu- 


-— ++ 


vane sposa che riceva un 
rile, ha tutto il diritto di e- 
È — Oh, che malaugurio! 
| subito le corna! 
+++ 

na, questa cassa da morto 
no di nozze, proprio non 
sghiamo! 

c'entra il morto il giorno 


ze? 

probabile il caso perfetta- 

yntrario: che, invece d’en- 

morto, ci esca il «nato». 
+++ 

| alla puerpera. 


+++ 


ti alla ba! 


avrei dovuta sposare che 


Notte. Il mare balneare, 
ch’ha dovuto faticare 
per lavare tanta gente, 
si riposa, finalmente. 
Non si sente. grazie a Dio, 
che il leggero mormorìo 
della spuma fuggitiva 
che si scioglie sulla riva. 
Ma nell’ombra riservata 
della spiaggia spopolata 
chi ha l'orecchio molto fine 
percepisce paroline 
prima sole e poscia in coro. 
Cos'è mai? Son le cabine 
che si parlano tra loro. 
£ gli sfoghi sono questi: 
Lascia pur ch'io manifesti LA CABINA 
le mie pene più segrete. 
ho tre buchi alla parete! DELLO i 
— lo ne ho cinque a varia al- 
i [tezza 
ma la mia signora bella, 
che scoprì la marachella, 
seppe metterci una pezza. 
Vero! Vero! E il suo vicino: | 
un babbione col pancino, 
lavorava di spillone 
per levare l’ostruzione. 
Se sapeste quale effetto 
di cascate del Niagara 
vidi quando donna Clara 
. ha slentato il reggipetto! 


ia sii —- Voglio dirla se no muoio! _) \ 
; { Venne giù l’accappatoio 
e la dama moralista 
mise tosto in bella vista ] . 
quattro pizzichi sui fianchi VSri 
i che non erano di granchi. i : ua” 3 


—- Questo è nulla! Una sartina 
dopo il bagno, stamattina, 
s'è di colpo addormentata. Do 
Era proprio affaticata... GL 
Capirai due ore in mare GA 
col moscone del compare! 
— Porto scritto dentro me: 
« Lia, vediamoci alle tre ». 
-- M'hanno inciso con un ago 
« Crepi Otello e porco Jago! ». 
—. Sull’assito ho molte date... 
— Io, due firme cancellate... 
_. La parete divisoria 
passerà certo alla storia! 


Quello che dicono 


LA CABINA DELLA ZITELLA 


Vi garantisco è bella 
ma resta ancor zitella. 
Voglio aiutarla tosto 


le cabine 


perchè si sposi. A costo 


di fendermi l’assuo È 


le troverò marito! 


JAPOLO 


Auf che brontolone! 


Rugge come un leon: 


cercando, sempre invano, 


sapone e asciugamano. 


Tenta spesso di fare 


un buco per guardare 
e non vede, il cretino, 
ch’'ha un buco al pedalino. 


TM AI 


- Tu, cabina 36, sens 
non ci dici proprio niente? 
— Zitte là, son fatti miei! È ar 
LA CABINA DEGLI SPOS — Sei più scema che prudente! e 
Siadergno d'al'ritorno Fino a che la luce scialba eli 
dal bagno, a mezzogiorno del crepuscolo dell alba api È 
dicono: Oh Lidia! -- Oh non appare m lontananza 5 > 
[Fausto! le cabine chiacchierine 
-- Quanto, quanto mi piaci! — e pettegole ad oltranza 2 
van cantando senza fine x E) 


Ed è sempre una Nusica: 


la musica dei baci. storiellone storielline ni 


fattarelli d’ogni genere 
su Giunone, sopra Venere, 
sulle brutte, sulle belle, 
sulle tozze e sulle snelle, 
sulle bionde e sulle nere 
ch'io raccolgo con piacere 
ma che in parte vi nascondo 
è davvero una rosa perchè sono un cavaliere 7 
e i bambini (che amori!) eun poeta a doppio fondo 
sono proprio tre fiori. . petatt ingr: tà Pasaaa ts costùmatò. e pudibondo. 


LA CABINA PER FAMIGLIA 


Tre bimbi e una mammina... 
Non son più una cabina. 
con questa famigliola 

sono una serra sola. 

La mamma deliziosa 


ASMA 


Chi vince 


alle corse ? 


Non esistono metodi sicuri per 
vincere al giuoco, cosiddetto d'az- 
zardo. 

‘Ecco perchè nessuno vince alle 
corse al galoppo 0 al trotto e tanto 
meno alle corse dei cani, 

Un nostro amico frequentatore 
assiduo di tutte le piste puntando 
sempre sui favoriti ha perduto fi. 
nanco gli scopettoni. Se li è dovuti 
far tagliare onde non essere rico- 
nosciuto da coloro che gli avevano 
prestato somme più o meno ingen- 
ti e che gli davano la caccia per ri- 
cuperare, almeno in parte, il ere- 
dito. 

Le vincite sporadiche sono in 
generale appannaggio di gente che 


Raffreddori trascurati, Tosse Asi- 
nina, Bronchiti, Pieuriti, Infiuenza, 
Bronco-Alveolite, Tossi e 


COMPLETA; 

‘appetito e 

l'aumento di peso. La OCINA» 

è inoltre un efficacissimo ricosti- 

tuente dei bronchi © del polmoni. 

— Chiedere 7 gratis al 
Laboratorio F 


«FAGOCINA» - 0GGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como n. 26462, 11-9-35-XII 


—_EE 
RARA OCCASIONE!!! 


Liquidasi un blocco di macchine 
fotografiche 6x9 pieghevoli, ob- 
biettivo luminoso periscopico a 
due mirini per pose e istantanee, 
del valore di L. 988© al prezzo 


eccezionale di 


Line 65 


di cuoio elegantissimo 

— Pellicola L. 4! 

Si spedisce gratis in Italia - Impe- 

ro e Spagna Nazionale a chi invierà vaglia alla 

Ditta “STADIO, - Via Passare 3 TR., MILANO 
A richiesta Catalogo generale gratis 


————_—_—_ "E 
[onto DLL Rot | 


| Telefono 390- 
| opeé LUNEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ e SABATO | 


-—— alle ore 21,15 | 
CORSE DI TERI 
I, 


is 
La debolezza nervosa cd anche virile trova pronto 
la efficace rimedio nelle rinomate Pilfole Moi 


cietidionano forza ed energia in poco tempo a 


2 piazzato e sette volte su dieci la 
faccenda gli va bene. 

Un giorno ebbe il torto di doman- 
dare l'età ad una signora e perdet- 
te 150 lire in un sol colpo. Ma non 
certo per colpa sua. 

Umberto Melnati appassionato 
per le corse al trotto ha un altro 
sistema: quello del numero telefo- 
nico. Basandosi sul numero del te- 
lefono di una sua giovane amica 
giuoca una cifra per corsa e alla 
fine della serata ritorna quasi sem- 
pre vincitore. 

Tutti ]o invidiano e gli doman- 
dano il numero fatidico. Ma egli si 
schermisce, divaga ‘per paura che 

gli rubino l'amica. 

Cesare Giulio Viola vinse qual 
che tempo fa parecchie centinala 
di lire in questa guisa: 

Fermò Fosco Giachetti che s'in- 
tende molto di trottatori è gli dis- 
se: — Credi che il tal cavallo possa 
arrivare? 

L'altro rispose: — Secondo... 

Voleva dire — Secondo me quel 


She Ill'organismo più indebolito — Chiedere op 

‘colo gratis Due scatole per posta L 29 antici- cavallo è un brocco perfetto. 

fate Ditta MELAI — BOLOGNA — Via Lame, 48 Ma C. G. Viola si fermò alla pn- 
Autorizzazione 41217 - 17-12-35. ma parola, corse a giuocare V’ani- 


male in questione, second6 arriva- 
ito, Infatti dopo una corsa, movi. 
mentata da una serie di rotture c 
di squalifiche, il cavallo di Viola 
tagliò 11 traguardo a cinque carret- 
tini dal primo aggiudicandosi la 
seconda moneta del premio senza 
contare quella che riscosse il no- 


(Tre libri divertenti: 
IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 

ELLI 


di UGO CHIARI 


Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina MILANO 


gni rigo en sorriso - Ogni pagina una risata | 


| In vendita presso tutte Je librerie 
completamente co 


SUDOR «POLON * 


Provatelo! Si spedisce iranco con 
vaglia di L. ©,50 
Farmasio Mensellato - Mapeli - V.D co Moretti, 22-1 


Impall 


ascelle. mani, fetido 
piedi scompare 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
‘Le 
- Editore Ceschina — MILANO 


airo granue e fortunato commedio- 


srafo. 

Rzpeto, un sistema sicuro per 
vincere ai giuochi cosidetti d’'azzar- 
do non c'è L'intetgenza, la co 
noscenza, l’esperienza, le informa- 
zioni segretissime non servono a 
niente. Ci vuole quella tale facoltà 
che mi astengo dal nominare e sul- 
la quale soprassiedo per non usare 
parole grosse. 

Ad ogni modo un po’ d’oculatez- 
z4 dà sempre al giuoco delle corse 
risultati soddisfacenti. 


Ufficio statistiche 
del Lido 


Nella giornata di domenica scor- 
sa si è avuto un forte aumento 
nelle promesse di fedeltà eterna 
fra fidanzati, così divise: 

Spiaggia 318 
Pineta 4191 

Quantità di acqua ingurgitata 
casualmente dai bagnanti, accura- 
tamente misurata in base ai calcoli 
col bevometro del Lido, ettolitri 321, 
così divisi: 

Risputata: ettolitri 300 
Trattenuta: » 21 

Mancante al mare ettolitri 21 

In calcolo è tornato perfetta- 
mente con i dati riempiti a Roma 
che ha avuto appunto una ecce- 
denza di ettolitri 20,99 di acqua 
immessa nel Tevere: il litro man” 
cante è stato accertato essere 

un signore che direttamente è tor- 

nato a Pisa. 
Baci dati: n. 340.141, di cui tre 
soli fra il medesimo sesso, trattan- 


dosi di fratelli che si rivedevanc © 


dopo tre anni. 

Soffiate di rena nella schiena: 
321. Tutte di autori ignoti 

Aumento delle nascite per 1939 
(previsione) 7401. 

Sabbia mancante alla spiaggia: 

Kg. 120, così divisa: 

115 depositati nei vari apparta- 
menti romani, e 5 ingurgitati fra- 
zionati in molti individui. 

Buchi nelle cabine in forte dimi- 
nuzione, dato il rimedio adottato 
dalla maggior parte del pubblico 
femminile, efficacissimo, di tenerli 
aperti. 

Scherzi di camerino: 214, di cui 
14 seguiti da schiaffoni, 50 da ac- 
cettazione di scuse e 150 da baci. 


inatura 


L’AVIATORE — Porca miseria! Quando uno è miope non 
dere mettersi a fare il tiro al piccione! ì 


le volte che pesco 


In 


evo ATEO 


— Signora, si 


Trat 


LA MOGLIE INDIANA 


— Vedi. que 


FINE DELLA 


_SGORA UEWEY | 


\ MOGLIE INDIANA 


le volte che pesco mi strappa il dentice e se ne va. 


In 


crociera 


vo RATES 


— Vedi, quelli sono i famosi piedi piatti di Faenza! 


Non c'è più religione 


Personaggi: 


(STALIN — 4 pezzi grossi bol- 
scevichi destinati al plotone 
d'esecuzione — A Mosca. Oggi). 


‘Quando si alza la tela, Stalin 
va su e giù come una belva in gab- 
bia — I quattro pezzi grossi tre- 
mano di paura). 


STALIN — E' la fine del mondo. 
CORO DEI 4 PEZZI GROSSI — Eh! 
STALIN — E' una vera porcheria. 
CORO — Eh! 

STALIN — Non c’è più religione! 

CORO — Abbasso la religione. 

STALIN — Zitti, imbecilli. o vi fac- 
cio impiccare. 

CORO — Piccolo Padre, vorremmo 
essere fucilati. 

STALIN — Vedremo. Oggi non so- 
no in vena di larghezze! Sono 
furioso. Insomma. siamo arrivati 
a questo: che se uno vuol provo- 
care un conflitto. deve fare la 
guerra! 

CORO — Inaudito. 

STALIN — Vergognoso! Dovere sco- 
prire le proprie batterie. essere 
costretti a provocare il Giappo- 
ne...! Domani magari trovarsi 
impegnati direttamente in una 
guerra...! E questo perchè? Per- 
chè sono circondato da un pu- 
gno di imbecilli, perchè i nostri 
alleati sono degli idioti fifoni 
chiacchieroni e buoni a nulla! 

CORO — A nulla. 

STALIN — Tre anni fa. capita la 
questione etiopica. Quale miglio- 
re occasione per dar fuoco alle 
polveri? Niente: a Ginevra chiac- 


BOI 


Sèguito alla 


I giornali sovietici ci fanno sa- 
pere a grandi titoli che il popolo 
russo non gli si fa a trattenerlo: 
vogliono andare a conquistare To- 
kio, e non ci sono santi. 

Stalin non vorrebbe poveraccio, 
ma così premuto dall’opinione pub- 
blica come si fa! 

Stalin vorrebbe essere prudente. 
ragionare, discutere, ma con i veri 
sentimenti del popolo non c'è tanto 
da riflettere. 

Figuratevi che una grande folla 
lasciato lavoro, case, uffici ha riem- 
pito la Piazza Rossa e sotto il Krem- 
lino, si è messa a gridare: Stalin, 
conducici a Tokio! 

Stalin non pensava, poveretto, 
che questa fosse proprio la volontà 
del popolo, spontanea e precisa. E. 
rano state mandate sì, delle guardie 
a casa di ogni cittadino a tonsegna- 
re una letterina in cui si ordinava 
che per il mattino dopo si sarebbe- 
ro dovuti recare in piazza a gridare 
queste precise parole: Stalin portaci 
a Tokio; altrimenti c’era la galera 
e peggio, ma chi poteva pensare a 
questa spontanea manifestazione di 
volentà? 

E infatti s'è affrettato ad avvisare 
la stampa di far sapere al mondo 
che il popolo russo vuole la guerra, 
gli scappa di fare la guerra e quindi 
non è una sua idea o del partito, 
ma è proprio quello che vogliono 
tutti i russi! 

Ora crediamo che i russi quelli 
che soffrono e lavorano, ci avrebbe- 
ro altro da pensare e altri desideri. 
H compagno Stalin non se le potreb- 
be evitare tutte queste fatiche? 


3 


chierano e quegli altri si pappa 
no l'Etiopia in un batter d'oc- 
chio. Tento di far fare la guerra 
all'Inghilterra: niente. Risponde: 
facciamola fare alla Francia. 
Tento di farla fare alla Francia: 
niente. Ha paura. Viene la guer- 
ra civile in Spagna. Ci siamo? 
Un corno. Da due anni faccio il 
possibile per allargare il teatro, 
tirandoci dentro gli altri: non 
c'è verso, L'Inghilterra dice no, 
la Francia abbaia e non morde; 
gli altri mordono senza abbaiare... 
Allora mi attacco alla Cecosiovac- 
chia. E’ la volta buona! Altro 
fiasco. Hitler ha i nervi a posto. 
l'Inghilterra manda il paciere...! 
Che disgusto, signori, che schifo! 
Dalla parte dell’Adriatico, niente 
da sperare. Nei Balcani, ognuno 
pensa ai fatti propri. Io cerco di 
spaventare la gente, invento il 
pericolo fascista, il pericolo nazi- 
sta, la guerra contro la guerra... 
Niente. Pugno di vigliacconi! Il 
Giappone invade la Cina? Forza! 
Facciamo in modo che la Cina 
corra al suicidio, che non senta 
ragione! Avanti! E quelli avanza- 
no. Questa volta le Potenze si sve- 
glieranno, no? Macchè: dormono. 
Insomma, niente su tutta la li- 
nea. 

CORO — Ahimè! 

STALIN — Che tempi, signori! Non 
si trovano più dieci, venti milio- 
ni d'uomini disposti a farsi scan- 
nare per conto della Terza Inter- 
nazionale! Più micce accendi. 
meno bombe scoppiano. E allora... 
eccoci qua: siamo al conflitto 
russo - giapponese. Che schifo! 
Mondo vigliacco! 


HA N 


prima pagina 


Tanto i russi che gridano: « Por- 
taci a Tokio», sanno benissimo che 
lo gridano per non andare in ga- 
lera, Stalin sa che lo gridano per- 
chè glielo ha ordinato lui, all’estero 
sanno lo stesso. Non si vede pro- 
prio chi dovrebbe incantare: è ma- 


gnifico il caso di un uomo che or- ‘ 


dina di volere essere illuso! 

Mirabilia della organizzazione 
comunista, che ancora, con magni- 
fica disinvoltura seguita ad avere 
come programma la famosa liber- 
ta: libertà alla quale non ci cred? 
chi comanda, non ci credono quelli. 
naturalmente, che devono «bbidire 
ad ogni capriccio, non ci credono 
certo quelli che stanno a vedere, 
specie dopo 21 anni di monotono 
ripetersi degli stessi vecchi sistemi. 

Mondo strano davvero! C'è da 
pensare che qualcuno da illudere 
ci sia, ma che deve star fuori della 
Terra: quelli della Luna forse. Per- 
chè quelli della Terra, a meno che 
non siano in Russia, non possono 
che ridere a sentire la folla che 
ruggisce: « Stalin portaci a Tokio!» 
e a forzare la mano al vecchio 
Stalin. 

Come non si sapesse che se non 
volesse sentire questo grido, li fa- 
rebbe tutti fucilare. 

E allora faccia questo bestiale 
comunista meno il buffone, e abbia 
il coraggio di fare il prepotente in- 
tegrale e non condividere con 
100.000 poveri fessi comandati la 
responsabilità di un conftitto mon- 
diale. Anche vigliacco: come vole- 
vamo dimostrare. "a 


Sa 


Il fiuto di Flik 


Due anni fa Luigi Cimara era 
ospite del castello i Ugo Ceseri, 


‘uno di quei castelli a strapiom- 


bo sulle rocce, che a guardarli 
da sotto sembrano proprio castelli 
in 


Cimara aveva portato, seco il fi- 
do Flik: uno spinone di cui il no- 
stro illustre attore vantava, spesso 


e vole fiuto insuperabile. 

Una mattina Ceseri € *ospite la- 
sciarono il castello per andare a 
caccia. Fatti trecento passi Cimara 
si accorse di aver dimenticato i 
guanti. Si fermò perplesso e visi. 
bilmente contrariato. Senza guanti 
la sua inappuntabilità era com- 
promessa. 

Ceseri propose allora di tornare 
indietro a prenderli. Ma in que 
punto Cimara esclamò trionfante: 

"°° Che bestia! Dimenticavo i 
fiuto di Flik! Adesso gli faccio o- 
dorare la mano e ved rai che in me- 
no di un quarto d'ora mi riporta 
i guanti. 

Così fece. Il cane partì come 
una freccia in direzione del ca- 
stello. Dopo dodici minuti eccolo 
di ritorno, Sapete che cosa aveva 
in bocca? Il reggipetto della ca- 
meriera. 


PES 


Peggio tardi che mai 


Una volta Petrolini era stato in- 
vitato a pranzo da una giovane 
coppia di sposi che ci tenevano 
molto a presentarlo ai loro am 
Mentre si preparava per recarsi al- 
la serata, Petrolini, ricevette la 
visita di una graziosa attricetta che 
gli fece perdere tre quarti d’ora 
nel modo più piacevole di questo 
mondo. 

Così il nostro grande attore bus- 
«ò alla porta della giovane coppia 
con quarantacinque minuti di ri- 
tardo. 

— Mi figuro come saranno, ar- 
rabbiati — disse fra sè — tanto 
più che io devo fare il quattordi- 
cesimo a tavola-e la sposina è così 
superstiziosa! Be’, a la guera co- 
me a la guera! Me la caverò con 
un'entrata veramente comica. 

AI maggiordomo che era venuto 

. ad aprire chiese con una certa an- 
goscia: 
- Sono:già a tavola? 

— Da una mezz'ora 
l'altro con voce severa. 

Infatti dalla porta spalancata 
della sala da prarzo veniva il tin- 
tinnìo ‘dell’argenteria e il brusìo 
delle conversazioni. Allora pren- 
dendo .il coraggio a due mani Pe- 
trolini inforeò a caso una se lia 
dell’anticamera e si precipitò nella 
sala a gran galoppo. facendo il gi- 
ro tavola: con la cavalcatura 
improvvisata e urlando: 


èB—- - 


rispose 


Tutti i lettori posso! 
| storielle che vorrebbero veder pubblicate 


_ Ta! Taratà! Taratà! Ta! Ta. 
ratà! Taratà! 

Grida di spavento s'alzarono da 
tutte le parti. Petrolini pensò: — 
E° l'effetto dello scherzo. — Ma 
a un tratto, durante la carica sfro- 
nata, alzò la testa e si fermò di 
botto. 

Non conosceva nessuno. 

Invece di una allegra 
di giovani amici si trovava 
zo a un pranzo di vecchi signori 
solenni e di dame più che mature 
dalle grazie gelatinose, în procin- 
to di svenire. Che cosa erà 
cesso? 

Nulla. 

Petrolini s'era 
sbagliato di piano. 


semplicemente 


L'aritmetica 
è un'opinione 


L'amico Paolino Belfiore B. è 
uno di quelli che sostengono che 
l’aritmetica è un'opinione. 

-— La somma — egli dice dà 
spesso dei risultati inattesi. 

Addizionate questi fatteri: 

Uno sposino . 1° 
Una sposina . . - - i] 
Nove mesi . TAO 

Avrete in totale: 1 marmocchio 

Se andate a vedere uno dei so- 
liti film polizieschi americani con 
i soliti gangsters, tirate le somme. 
otterrete: 

Cinque lire d'ingresso 

Due ore di spettacolo . 2 


sa 


Totale: 1 metro di barba 
Infine quando l’amico Shorgnetti 
incontra dopo tanti anni un com- 
pagno di infanzia e lo conduce se- 
co all’osteria, per festeggiare l’in- 
contro, he invertendo l’ordine 
dei fattori il risultato è sempre 
questo: 
Un litro rosso . . - 1 
fiasco bi 1 
ci bicchieri d’a- 
sciutto . . . +. 10 
La bottiglia della staffa 1 


Di 


Totale: 2 ubbriachi. 


C'è sempre speranza 


Una nostra_simpatica ed esube- 
rante attrice diceva ad Alvaro Fer- 
rante De Torres: \ 

— Mio povero De Torre», vi par: 
lerò con molta franchezza» Voi mi 
piacete assai come amigo, ma: per il 
resto, niente... .;; Gra 


MI SITA ) 


lefono dai nostri 


no telefonarci ogni mercoledì dalle 16 alle 17 le 
Telef. 


2 43148 


Ne siete propr 
-- Certo! Voi siete l'ultimo uo- 
erei.. 
bbene... anche il 


Piccoli anticipi 


Un giovanotto irlandese s'era fi- 
danzato con una bella ragazza 
se. In attesa del matrimoni 
ogni qual 
jo doveva ver- 


se 
ta lui le dava 
sarle uno scel 
Difatti il fidanzato aveva le ta- 
sche piene di monete da uno scel- 
lino e, un po’ per volontà sua € 
un poco su iesta della fidanza- 
ta, che ci pigliava gusto, era sem: 
pre con le mani nel taschino. 3 
Finalmente arriva la vigilia del. 
lo sposalizio e come avevano sta- 
bilito, la ragazza tira fuori gli 
scellini per il viaggio di nozze e 
cominciano a fare tanti mucchietti 
a. In messo a essi salta 


“osè? Io... non 
la mai data... 
F la'ragazza pronta: 
— Credi che tutti siano avari co- 
me te? 


I RE 
Idee ferroviarie 


Sergio Tofano ha delle 
roviarie molto curiose. 
qualcuna. 


+++ 


ccompagnale un amico 
alla stazione e il tre tarda a 
partire vi accorgerete subito che 


non avete più niente da dire al. 


na classe, non 


me la locomotiva? 


- + 


Vi sono due sedili nel vosiro 
scompartimento ma il sedile che 
voi occupate è sempre il più come 
do perchè i viaggiatori che stan- 
no dirimpetto vi mettono sempre 
i piedi sopra. 


+-+ 


Perchè l'Amministrazione dell 
Ferrovie non previene i viaggiato- 
ri che circolano costantemente 1 
corridoi dei vagoni che anche © 
facendo non arrivano più presto 
a flestinazione? 


L'elegantone 


Tutti conoscono la rara eleganza 
n cui si veste l'attore Federico 
o ma nessuno immagina 
do di raffinatezza questa 


Barnabò ir 


na e gli dice: v 
-.. lo saputo che non ti servi 
più dal nostro sarto. x 
E l’amico risponde: 

_ Certo! Non ne potevo più. 
tre anni che nel cc 
fezionarmi i pantaloni mi sbaglia. 
va regolarmente le horse sotto. i 
occhi. 


Ciranesca 


L'impiegato in vacanza sì era re 
cato al mare per trascorrervi il 
mese di congedo. 

Aveva avuto la fortuna di in 
trare, tutte le mattine. al bagno, 
una leggiadra e formosa ignorina. 

Ma gli era mancato il coraggio 
di rivolgerle la parola, di abbor- 
darla come si dice in linguaggio 
marinaresco. 

L'impiegato aveva un lungo 
so. era romantico e timido, pei 
conosceva a memoria i migliori 
brani del Cirano di Bergerac 

Il giorno in cui la s 
scadeva, il nostro archivista di p 
, con incredi 


chiese stupita 


— E giunto al fin della licenza. 
io tocco. 


ini i ai a 
MEMINISSE 
and JUVABIT... 


diceva ORAZIO e noi ripetiamo: 
SARA’ BENE RICORDARSENE 
che per ricevere puntualmente tutti i ri- 
tagli di giornali e riviste che possono 
interessarvi personalmente, oppure ri- 

ruardanti un dato argomento, occorre 
senz'altro rivolgersi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


Via Giovanni Compagnoni, 28 - MILANO 


Un'Agenzia precisa, sicura, infallibile 
che legge per voi TUTTI T GIORNALI 


Carissimo « Travaso » 


Tu lo sai che l’introduz 
cosa più difficile e a me n 
pre dato penziero quando s 
trata un argomento 

rta sui giorna) 

sono leggere li dove tut 
, 1.poi, nel comi; 
sfogo mi ritrovo in re 
delicata per via che non vi 
care la suscettibilità di ne 
guardo al mio modo di per 
«che per la raggione che f 
così ecs abruzzo parerebbe 
«issi collo scopo di concoi 
negozzio coll’altri che ci. 
l’Orione Monti di Roma ch 
tro è anche il mio casato di: 
e ci sto di casa. 

No, no, caro Travaso; 
franca e tu che mi conosci 
Legio poi mettere la ) 

È le ti prego di eni 

mia psiche se ti tonfesto È 
sentoeun po’ sturbata dovel 
mio dovere d’italiana tutta 
zo dire quello che ci ho . 
nel contempo stesso medesi 
dando l'argomento di nor 
melo, tanto caldo, a causa 
«quelle poche conoscenze cl 
biamo io c mio marito, 
cioè ‘che perzonalmente n 
può dire niente all'incont 
che quanto a razza, religgic 
tudini e feste comandate 
gono d’accordo con nol. 
Hai già capito di chi inte 
lare e non inzisto, ma sol 
luto mettere i punti sull’i. 
ni avanti, anche perchè m 
un fatto (che certo è stata 
maligno invidioso. dei mi 
sul tuo giornale) cioè di 2 
vuto per la posta città per < 


«specie di lettera laminatori 


nima, ditalograffiata 

na da scrivere, dove Se 
andarci piano coi sfoghi si 
non pigliare di petto l’ebb: 
sono dolori e altre scemenz 
beto non posso credere c 
state di gente di quelle fam 


Mo, 


— Guarda che bel 


uno uguale. Chissà dov 


vizio. 


— Che comprato. [ 


intone 


noscono la rara eleganza 
veste l'attore Federico 
a nessuno immagina “A 
i di raffinatezza questa 
rivi. A 
no Barnabò 
una nota birreria r 
lice: deo: , 
saputo che non ti servi 
ostro sarto. x 
co risponde: Pr: 
Non ne potevo più. E- 
ai tre anni che nel coi 
i i pantaloni mi shaglia- 
rmente le borse sotto. 1 


incontra 


esca 

iegato in vacanza s1 era, si 
mare per trascorrervi | 
congedo. 

avuto la fortuna di inc 
utte le mattine. al bagno, 
riadra e formosa signorina. 
li era mancato il coraggio 
gerle la parola, di abbor- 
si dice in linguaggio 


ome 
resco. 
piegato aveva un lungo na- 
romantico e timido, perciò 
va a memoria i migliori 
ano di Bergerac. 


e? chiese stupita 


into al fin della licenza. 


“ MEMINISSE 
JUVABIT... 


i ORAZIO e noi ripetiamo: 

A’ BENE RICORDARSENE 

sr ricevere puntualmente tutti i ri- 
di giornali e riviste che possono 
ssarvi personalmente, oppure ri- 
lanti un dato argomento, occorre 
ltro rivolgersi a 


CO DELLA STAMPA 


Hiovanni Compagnoni, 28 - MILANO 
genzia precisa, sicura, infallibile 
eqge per voi [IORNALI 


Carissimo « Travaso » 


Tu lo sai che l’introduzione è la 

cosa più difficile e a me m'ha sem- 
pre dato penziero quando si tratta di 
trattare un argomento per lettera 
aperta sui giornali dove tutti la pos- 
sono leggere. 
. Oggi. poi, nel cominciare questo 
sfogo mi ritrovo in una posizzione 
delicata per via che non vorrei toc- 
care la suscettibilità di nessuno ri- 
guardo al mio modo dij penzare, an- 
-che per la raggione che facendolo 
così ecs abruzzo parerebbe che ag- 
«gissi collo scopo di concorrenza di 
negozzio coll’altri che ci sono nel- 
l’Orione Monti di Roma che fra l’al- 
tro è anche il mio casato da ragazza 
e ci sto di casa. 

No, no, caro Travaso; io sono 
franca e tu che mi conosci da lungo 
pezzo ci puoi mettere la mano s0- 
pra, laonde ti prego di entrare nella 
mia psiche se ti confesso che me la 
sentoeun po’ sturbata dovendo corue 
mio dovere d’italiana tutta d'un pez- 
zo dire quello che ci ho dentro. e 
nel contempo stesso medesimo guar 
dando l'argomento di non pigliar- 
melo, tanto caldo, a causa ripeto di 
«quelle poche conoscenze che ci ab- 
biamo io c mio marito, di gente 
cioè ‘che perzonalmente non gli 8) 
può dire niente all'incontrario ma 
che quanto a razza, religgione, abbi- 
tudini e feste comandate non ven- 
gono d'accordo con nol. 

Hai già capito di chi intendo par- 
lare e non inzisto, ma solo ho vo 
luto mettere i punti sull’i colle ma- 
ni avanti, anche perchè mi accade 
‘un fatto (che certo è stato qualche 
maligno invidioso. dei miei sfoghi 
sul tuo giornale) cioè di aver rice 
vuto per la posta città per città una 

«specie di lettera laminatoria e omo- 
nima, ditalograffiata colla macchi- 
na da scrivere, dove mi ditono di 
andarci piano coi sfoghi suddetti e 
non pigliare di petto l’ebbrei se no 
sono dolori e altre scemenze che ri. 
beto non posso credere che sieno 
state di gente di quelle famiglie che 


Mode 


ho detto sopra, perchè conosco il sor 
Samuele, la sora Sara, il cognato 
Zeffirino e altri 5 o 6 che bazzicano 


nel nostro n lo e si fanno l’affa” 
ni loro, ognuno per se e Dio per 
sutti, 


Perciò ci metto una pietra sopra, 
e solo vengo con questa mia a dirti 
che mi associo anche stavolta col 
sor Toto Corda circa l'affare delle 
razze che leggo sui giornali, e che 
mi pare che non c'è niente di stra- 
no se l’Italia, adesso che è fatta 
(anzi rifatta e come) vuole fare 
l’italiani che. siano al 100 per 100 
(e qui specialmente il sor Samuele 
su lodato mi deve dare raggione) 
mentre c’è qualche bel tipo di qual- 
che altra nazzione che non gl’im- 
porta magari di sentirsi chiamare 
figlio d’un: cane e peggio, opput 
non ci metterebbe niente a fare raz- 
za anche con un senegalliese del. 
l’Affrica ! 

Ah, caro Travaso, questo no e pui 
no, almeno per conto mio e sonu 
certa che come me la penzano tutti 
i miei compatriotti maschi e fem- 
mine, dove bisogna ricordarsi del 
proverbio « moglie e bovi dei paes! 
tuoi » (o etovi» per fare la rima) 
che tutti lo dovressimo rispettare 
come ho fatto io prendendo un ma 
rito della Sgurgola vicino a Roma e 
adesso sono contenta avendoci un 
figlio che non faccio per dire ma la 
razza gli si vede a occhio nudo. 

Posso dunque stare tranquilla e 
camminare a fronte alta e spazziosa 
anche se quando vado al Lido mi 
metto il fazzoletto colle palline blù 
in testa, lasciando ai scenziati di 
zoologgia di fare l’incroci dell’ani- 
mali. feroci, come ho letto sui' gior- 
nali, fra tigre e leonesse che viene 
fuori un gatto col ruggito sulle lat- 
bre o un re del deserto colla pellic- 
cia a strisce che non capisco che 
gusto ci sia! 

E a proposito di gusto, tanto per 
chiudere la presente, mi sai dire 
che è quella moda delle signorine 
d'oggi di cambiarsi il nome italiano 
con uno straniero, come presempio 
Lucy invece di Lucia, Rosy invece 
di Rosina e via dicendo ? 

C'è la figlia del cav, Tarsi sopra 
di noi infatti, per dirne una, che si 
chiama Maria; ebbene, lei nossigno- 

re, si fa chiamare Mary: Mary Tarsi, 
ma per conto miu, anche perchè è 
un po’ racchietta, non credo che 
Blie la farà. a 

Ci ho gusto, e perciò mi dico la 
tua dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 


— (Guarda che bel fazzolettone! Non sono riuscita a trovarne 
uno uguale. Chissà dove l’avrà comprato? 


vizio. 


— Che comprato? Ce l’ha da quando faceva la donna di ser- 


| Lo Stato ebraico avrà una dogana 


IL DOGANIERE -— Questa valigia è inutile aprirla. Si seme 
subito che sono indumenti personali. 


Seccante quest'affare della Russia 
e del Giappone, Non vorrei che 
Stalin cominciasse a spendere tut- 
ti i quattrini che ha per fare la 
guerra e dimenticasse di premiare 
i servizi dei suoi amici disinteres- 
sati...! Qui andiamo male. Daladier 
è insidiato da Blum, Mandel e com- 
pagni. Nemici da tutte le parti. Da- 
ladier è circondato. Blum è circon- 
ciso. Ma sarebbe ora di risuscitare 
il vecchio Fronte Popolare, con un 
po’ di comunisti al potére, l’apertu- 
ra dei Pirenei, etc, etc. C'è più alle- 
gria, con Blum, e gira il contante. 
Intanto Hitler sta sul chi vive. L’al- 
tra sera, alle 22.15, ha detto a Goe- 
ring: se la Russia fa la guerra al 
Giappone, noj interveniamo. Potrei 
pubblicare il piano dello Stato Mag- 
giore tedesco, ma non voglio creare 
grattacapi a chi me l’ha dato. L’I- 
talia non si può muovere, perchè 
è paralizzata dalla questione della 
razza, per non parlare delle difficol- 
tà che incontra in A. O, dove le 
sue truppe sono state ricacciate ai 
Mar Rosso. E’ imminente il ritorno 
di Tafari ad Addis Abeba, via Gi- 
buti. Ad ogni modo, i rossi spagnoli 
avanzano che è un piacere. Franco 
ha chiesto un armistizio, ma Negrìn 
ha risposto, come Tafari mentre 
stava per prendere quelle nespole: 
nessuna. trattativa, finchè l’ultimo 
legionario rimane sul:suolo della Pà- 
tria! Così, la guerra continua. Mà 
per poco: tra un mesé ò-due; ‘la ‘ 
Spagna socialista proclamerà la 


proprìa annessione alla Francia del 
Fronte Popolare, i Pirenei saranno 
livellati e si passerà dall’una all’al- 
tra parte senza nessuna formalità. 
Come adesso. 

Quanto al conflitto nippo-sovieti- 
co, secondo me bisogna deferirlo a 
Ginevra. La Russia dovrebbe fare 
come il Negus: rimetterci alla Lega, 
denunziando l'aggressore. Dicono: 
la Lega è esautorata, nessuno pen- 

. sa più alla Lega. Non è vero un 
corno. Ci pensano molto, invece: 
continuamente. Ogni giorno, c'è un 
Governo che esce dalla Lega. Vuol 
dire che ci pensa. La Francia, per 
conto suo, rimane fedele allo Sta- 
tuto deila Lega, nella cornice del 
Patto. E rimane fedele anche al- 
l'Inghilterra, anzi in ‘occasione del- 
la visita dei Sovrani a Parigi, l’In- 
ghilterra s'è impegnata formal- 
mente a non licenziare la Francia 
senza darle gli otto giorni. Ora, 
quindi, siamo su un piede di parità 
assoluta, 

La questione dei Sudeti procede 
benissimo. Lì c'è Bènes e possiamo 
stare tranquilli. Benes è un mae- 
stro, anzi Gran Maestro. La cosa 
è in mano alla Massoneria, per cui 
tutto può essere, meno che vada a 
finire bene! E basta, perchè debbo 
andare al Quai d’Orsay, dove Leger 
mi deve consegnare ‘il testo steno- 
grafico dell'ultimo colloquio Ciano - 
Lord Perth. 

GENOVEFFA TABOUIS. 


« Copyright » dell’« Oeuvre ». Tutti 
1 diritti per l'Italia riservati al 
« Travaso >». 


si BELLAFLEX yy 
FOTOAPPARECOHIO a pellicola 6x9 
formato 6.X 6 obbiettivo 
75 


Mirino REFLEX 

Prezzo miracolo 
MPERO pellicola 6 X 9 L. 4$ 
PRESTO 6x9 id. e soffietto» S® 
1038 - AGFA - VOISTLANDER 
ROBAK, Catat. T gratis. Spedi- 
moni celeri A. O. e Spagna. 
Vaglia Poto CHA - v. Pisani 24 Jlaxo 


n —? 


TIR IT ERA 
Sempre conflitti ! 


(soliloquio in temp’estivo) 


La cosa mi preoccupa; 
e d'estate fra gli ozî 
1 ricordi rievoco 
dei Sudeti e i Carpozi 
che alla scuola studiavansi, 
con voglia non parecchia, 
quando esistea, la Serbia, 
non la Cecoslovècchia. 
Sono montagne, dicesi; 
ma a me poco mi frega 
di lor, ustrungarico 
ex impero e di Prega! 
Conosco la Boemia 
(senza « vecchia Zimarra ») 
ed amo molto Pilsen 
per la sua bionda barra; 
ma son cose vecchissime, 
Vetuste tradizioni 
che all’epoca rimontano 
degli antichi Balconi. 
Le son) poi cambiarono, 
mi pare, uel giorno 
in È fallì vinile 
trattato di Locorno! 
Io sono poco pratico 
e parecchio testardo, 
ma penso che in politica 
si va poco d’accardo 
laggiù, e che non s'accordano 
(qual prosciutto coi fichi) 
fra loro i vari popoli, 
specialmente coi ciki. 
Il conflitto a Breslavia 
è piuttosto antipatico, 
ma col caldo che sana 
mi sento anch'io sudatico ! 
ACCIO D'EMPOLI 


a 


La scalata 


‘una professione distinta, rimunera- 


Il geometra 


Per me, pensàtela come vi pare: 
ma io, se rinasco al ‘mondo un’altra 
volta, voglio fare il geometra. 

Questa, del geometra, è veramente 


tiva e — nel tempo stesso — non 
deve, poi, essere nemmeno difficile, 
nè faticosa. 

"Ma, quella del geometra è, soprat- 


mendatori, ai geometri, tutti por- 
tano un rispetto che confina con la 
venerazione; e non sì è ancora mai 
visto in nessun giornale umoristico, 
nè un «pezzo» nè urna. € vigneta » 
che manchino di riguardo ad un 
geometra. 

E questo — data l'autorità sem- 
pre maggiore a cui è assurta in que- 
sti ultimi tempi la stampa umo- 
ristica, per via delle altissime ce- 
lebrità letterarie ed artistiche che 
1a dirigono e vi collaborano — signi- 
fica moltu. 

+-+ 

Ma — dirà Il solito saccentone — 
perchè non ti sei messo subito 2. 
fare il geometra, dal momento che 
ti piaceva tanto questa professione? 

Un momento! To non ho detto che 
mi piaceva di fare il geometra. Io 
ho detto che lo farei, se rinascessi. 

E c'è differenza! 

Anzi, la cosa più inesplicabile è 


che la carriera del geometra, i gio- 
vanissimi studenti, la debbono — 
come suol dirsi — abbracciare in un 
punto degli studi in. cui, se c'è una 
cosa che sj odia, quella è appunto 


sartina o, magari, la donna di ser- 
vizio. 

Perciò, cra semplicemente impos- 
sibile che io potessi. — allora — 
pensare a fare il geometra: © sola- 
mente'adesso — che ho un'esperien- 
za in materia — dico: se rinascessi, 
farei il geometra. 

+++ 

Quello del geometra deve essere 
un lavoro facile e comodo: da stare 
‘al tavolino qualche ora del giorno, 
per risolvere quei problemi e teo- 
remi che la clientela degli studenti 
‘impreparati 0 svogliati non riesce a 
fare da sè. Ma si capisce: il geo- 
metra ha già tutte le soluzioni © 
le dimostrazioni belle e fatte; ha 
i suol prontuari e le sue tabelle 
preparate ed aggiornatissime; e in 
quattro e quattr'’otto sbriga mecca- 
nicamente il suo lavoro, quello stes- 
so lavoro che un povero studente 
sgobbone ci mette, magari, sette od 
otto ore per farlo. a 

‘Anche per altri generi di {lavoro 
il geometra non deve poi awer mol- 
to da faticare: dovrà tutt'al più — 
che so i09 — calcolare, per, conto 
dei gelatari, quanta crema entri nei 
coni di cialda di varia % 
ma anche questo, se sì vuole, è un 
lavoro da ridere, per ‘uno che sia 
pratico della bisogna. 

‘Senza contare che, mentre il pri- 
mo lavoro, quello per gli studenti, 


dura da ottobre a giugno, quest’al- 
tro dei coni gelati càpita — nem- 
meno a farlo apposta — fra il giu- 
«gno e il settembre, in modo che non 
c'è neppure il periodo delle cosid- 
dette « presciate »; e tutto si svolge 


con calma e con regolarità. 


é Leggete: e 
% POETI CONTROLUCE , 


— Non mi riconoscete? Sono il ciclista che ‘avete inverti) 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


qualche minuto le 
ha baciato & viva 


prodediamio a una ri 
litto? 


struzione del de) 
(Everybody ’s Londra) 


Signor agente, 
to mi 


ho il piacere di annun- 
no 
prestito di 150 


riuscito a negoziare un 
‘franchi impegnando, l’o- 


— Sarei contenta di aiutarvi quando 
uscirete dalla prigione. 
1... Non credo che siate 
abile nel borseggio! 
(The Humorist) 


UN VIAGGIO E DUE SERVIZI 


lesto 
ideato dull'ox-minisiro 


i di L FOLGORE a pgto de 
VE DIVERTIRET LI tà 


(Je suis partout) 


ovonaTto/ 


= Scusate, signor 
Vorrei limonare un pe 


FEDERICO B., Pistoia - 
te così catastrofico in fai 
re! L'amore esiste ed esi 


pre finchè ci saranno j sol 
mentarlo. 


LUCIA e FLAVIETTA, 
Marmi -- Grazie della 
balneare. Avete perfetta. 
gione, non riusciremo nm 
prirvi in mezzo a quel 
ondine! Perchè a scoprii 
pensato voi stesse e in n 
mente appetitoso. 


TORQUATO, Alessandr 
po’ troppo vecchio per fai 
nematografia! E poi con 
l’unico film che potreste i 
re sarebbe: «Il barbagia 
ro uno >. 


SOLLETICO BIONDO, ‘ 
petete venti volte al gior 
pre di seguito: « Fermezz 
gio ». Vedrete che riusci 
state attento a non sba 
vi succede di dire « Core 
maggio » siete rovinato p 
vita. 

L. D., Agnano — Le vo 
domestiche non ci intere 
resto perchè volete por 
fantesca della vostra aI 
conoscete il comandamer 
ce: «Non desiderare 
d'altri ? ». 

PIETRO C., Taranto . 
che le norme redazionali 
di valerci dell’opera dei c 
ri avventizi! Sareste stati 
a capo del reparto: « Un 
volontario >». 


«- CHETTA BALUMERI 
gioni filate e capoverse 
letterarie i vostri scritti 
to la conoscenza con Îl p: 
del romanzo di V. Brocch 
«Il cestino nel pugno ». 
ANTONINO A., Fronte 
— Caro legionario, sei 
simpatico e i tuoi giudizi 
una grinza. Quel motto € 
ad ogni pie’ sospinto nei 


quistati e che suona così 


ran » è solamente il prin 
frase. I rossi volevano & 


»basaran tre o quattro m 


ito jerl. 
avete investi ei Rac) 


rente, «qualche minuto le 
io Tanotto: mi ha baciato & viva 


Volete che procediamo a una rico 
ione del delitto? 


{ 
(Everybody 's Londra) | 


ra 


- Non t'avvicinare troppo, Jack! ‘ 
(Sydney Bulletin) 


+» Fatemi un piacere. ‘Dite al mio 
ecchio amico Bervali che se continua 
mandarmi dei: giovani idioti con del- 
> Jettere di raccomandazione rompero 
ualsiasi rapporto con lui. 
(N. Y. Z. 2)) 
ni 


Gli piacerebbe!? 


Vorrei limonare un poco... 


‘ogta/ 


FEDERICO B., Pistoia — Non sla- 
te così catastrofico in fatto d’amo- 
re! L'amore esiste ed esisierà sem- 
pre finchè ci saranno j soldi per ali- 
mentarlo. à 


LUCIA e FLAVIETTA, Forte det 
Marmi -- Grazie della fotografia 
balneare. Avete perfettamente ra 
gione, non riusciremo mai a sco- 
prirvi in mezzo a quel gruppo di 
ondine! Perchè a scoprirvi avete 
pensato vol stesse e In modo vera- 
mente appetitoso. 


TORQUATO, Alessandria — Un 
po’ troppo vecchio per fare della ci- 
nematografia! E poi con quell’idee 
l’unico film che potreste interpreta- 
re sarebbe: «Il barbagianni nume- 
ro uno >. 


SOLLETICO BIONDO, Susa — RI 
petete venti volte al giorno e sem- 
pre di seguito: « Fermezza e corag- 
gio ». Vedrete che riuscirete. Però 
state attento a non sbagliarvi. Se 
vi succede di dire «Corezza e for- 
maggio » siete rovinato per tutta la 
vita. 

L. D., Agnano — Le vostre beghe 
domestiche non ci interessano. Dei 
resto perchè volete portar via la 
fantesca della vostra amica? Non 
conoscete il comandamento che di. 
ce: «Non desiderare la * donna 
d'altri ? ». 

PIETRO C., Taranto — Peccato 
che le norme redazionali ci vietino 
di valerci dell’opera dei collaborato- 
ri avventizi! Sareste stato utilissimo 
a capo del reparto: « Umorismo in- 
volontario >». 


« CHETTA BALUMERI —- Per ru- 
gioni filate e capoverse ma punto 
letterarie i vostri scritti hanno fat- 
to la conoscenza con il protagonista 
del romanzo di V. Brocchi intitolato 
«Il cestino nel pugno ». 


ANTONINO A., Fronte di Teruel 
— Caro legionario, sei veramente 


simpatico e i tuoi giudizi non fanno , 


una grinza. Quel motto che tu trov] 
ad ogni pie’ sospinto nei paesi con- 
quistati e che suona così « No pasa- 
ran » è solamente il principio di una 
frase. I rossi volevano scrivere « Nu 
»asaran tre o quattro mesi che sa- 


+ Scusate, signorina, posso venire dietro il banco anchio? 


remo completamente fregati ». Nella 
fretta di sloggiare non riescono mai 
a completare la frase. 


RICCARDO B., Pescara — Il vo- 
stro suggerimento, messo in pratica, 
provocherebbe nel pubblico una rl- 
volta contro i travasatori, al grido 
di « Zozzaglioni! ». 


MARIO BASAGLIA, Pekino — 
Grazie delle cartoline. Il nostro spì- 
rito qualehe-volta è anche profetico. 
Però non ne abusiamo. Ciao. Anzi 
Kiao-Ciao, E ricordateci sempre 
tanto più che vi trovate sopra una 
buona China. 


N. V.. Foggia. — Voi credete di 
trovarvi sulla buona via. Noi sla- 
mo del parere opposto. A meno che 
per buona via non intendiate la 
strada che conduce al manicomio 
provinciale. 


LINA T., Ascoli Piceno. — No, ca- 
ra piccina, no, così non va. Diamo 
un addio al disegno, se nel disegno 
l’arte non ci sta. 


A. M. PELLACANI, Roma. — Ab- 
biamo ricevuto il vostro romanzo in- 
titolato Io, atomo (Casa Editri®e 
Carrabba). Atomo viene dal greco 
e significa cosa che non si taglia. 
Volevamo non tagliare il libro, Ma 
poi ci siamo decisi. Abbiamo letto 
il volume. CI ha procmato: un tale 
travaglio cosmico che abbiamo be- 
nedetto quello scienziato che è riu- 
scito a bombardare l’atomo. 


MARIA PIA, Cortina. — Quei due 
giovanotti ‘con scafpe giallo-canari- 
no e suole di sughero li potete be- 
nissimo definire: maccheroni al bur- 
ro e sughero. 


ADOLFO SDR., Roma. — Nel vo- 
stro bozzetto tramviario lo spirito 
non manca. Però non possiamo tra- 
vasarlo perchè il Travaso pur essen- 
do largo di idee non è un giornale 
pupe alla collaborazione del pub- 

ico. 


JOLANDA T., Bergamo. — Uno 
scrittore ha detto: «Quando una 
donna vecchia sposa un uomo mol- 
to giovane deve aspettarsi tutto. 
Quando, invece, una’ donna giovane 
sposa un uomo molto vecchio non 
deve aspettarsi niente ». 


Comitato Direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 

Direttore responsabile , 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna». 


L’ 

Tircalazione del capillari, da upa diminnzione di 
omidazioni e da cattiva nutrizione dei tessuti, 
ma anche da insufficente funzionalità di certe 
gb endocrine, con decadimento dello 
forze e vecchiaia precoce. Per questo motivo 
le pillole Mirkol Limas sono il rimedio più ra- 
zionale e sicuro contro l'arterioscierosi, perchè 
contengono non solo i migliori toniei del cuore, 
ed i più attivi depurativi ed ipotensivi, ma 
anche gli ormoni di varie ghiandole come: 
ovalo, testicoli ed ipofisi. Le pillole Mirkol Limas 
sono dunque un rimedio completo ed armonico 
per combattere i multiformi disturbi dell’arte- 
riosclerosi. Un astuccio L. 15,40 nelle Farmacio 
(se per posta -L. 1 in più). Esigete il prodotto 
originale. (A. Pref. Milano 46401, 48-37). 


Neuro-Artritismo. 


Alla grande a neuro-artritica apparten- 

sono tutte le malattie, in cui il ricambio mate- 

riale è alterato o deviato, come: gotta, 

diabete, obesità, calcolosi renale ed epatica. Fre- 

quentissime sono le conseguenze dell’artri- 

tismo sul cuore, sulle arterie, sull'apparato’ di+ 

gerente, sulla pelle, sul sistema nervoso, sugli 

occhi, sull’orecchio. Per combattere questa en- 

tità morbosa così multiforme, i medici prescri- 

vono con successo il Renolar, che è un vero regolatore del ricambio orga- 

nico, perehè non solo stimola le combustioni e le ossidazioni intracellulari, ma 

accelera pure l'eliminazione delle scorie attraverso il rene e l'intestino, che 
rali. Il Renolax si vende in tutte le Farmacie a L. 18 


sostituzioni. 


Le emorroi 


esterne ed interne, le ragadi, le fistole, il pru- 
rito anale, le prostatiti, ecc. vengono pronta- 
‘mente curate coll’Anosan Glef (in pomata op- 


purc.in supposte). Effetti rapidi e sicuri 


anche 
L. 12 nelie Farmacie (se per posta L. 1 in più) .Rifiutate tutte le sostituzioni. 


Cura depurativa del sangue. >::5t":; 


Gaugue gorgoglia nei nostri tessuti come la linfa nelie piante. Appunto per 
questo motivo si riacutizzano e si risvegliano ora in noi tante sofferenze, 


che prima sembravano addormentate, 


gastrici, stitichezza, caldane, mi 


Bleu, antico rimedio vi 
testinali, tronca i 


In tutte le Farmacie delgete il vero 
tiglio L. 13,99 (cura di 4 bottiglie L. 
Deposito generale presso 
Laboratori 


Scienza del Popolo - Vis Vospuoci, 65 - Torino (110) 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 

una sola bottiglia di @onosto; 

ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 

Via Roma, 145 - NAPOLI. (A.P. 4490 M 1) 
———————————_ ———_———— tc 


PICCOLI ANNUNZI 


L..0,80 ogni parola 
vitre tasse governativa 1,80 %. 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


——————————Écx-@=@@"it 
AMMIRATE ! Il vestito non è un osta- 
calo! Mec'ante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza. qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi. 
tà: Riceverete ]a sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori » 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata). 
BALLATE: Oggi tutti possono impara: 
re_irî poche lezioni per corrispondenza 
fox-rott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio. illustrato. Scuo- 
la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 


HIAMO ovunque ambosessi anima- 
ti buona volontà che abbiano ore dispo- 
tanti. Gratia spediamo” programma de. 
anti, a de 
scrittivo, illustrativo del: lavori a farsi 
con ottimi guadagni giornalieri. Scrive- 
rds Casella Postale 43 - Alba. 


59 -4- ecco il terno 30 luglio ruota 
Napoli - Prima di tentare la sorte scri- 
veteci inviaifdo dati nascìta e L. 10. Pier 
Aimone Referrari, Casella Postale 1650. 
Genova. 


DESTINO  - CARATTERE - CAPACITA’: 
alla vostra portata. Oroscopi -. Avverti-: 
menti - Consultazioni con ire 
10 - busta chiusa. Indicare dati nascita. 
Affrancare risposta. Pier Aimone Defer- 
rari, Casella Postale 1650 - Genova. 


FRANCOBOLLI Australia, Sanmarino,, 
filavelici, 


gratis inviandoci indirizzi ù , 500 
irancobolli esteri 4.85 - Lotto; albania 
Malta, Moi , sanmarino, Etioma Lire 

stà » Cor- 


FRANCOBOLLI differenti bassissimi 
prezzi: Mille Mondiali L. 13; Cento Co- 
lonie Francesi L. 4; Nenticinage Fiume 
L. 3.50: Venticinque Bosnis L. A Si 
quanta Finlamdia L. 2; Venticiz: 
ta L. 5; Cento Romania L. 


i 

gioni, affanno, insonnia, inappelenza, svogliatezza, , € 

acido urico, ecc. 1l mezzo più naturale e sicuro per eliminare tali sofferenze, 

è quello di fare subito una buona cura del sangue col rinomato 

del Dr. Bréland, che vince i disturbi d'origine 

auto-tossica, espelle le.impurità nocive, arresta le fermentazioni putride in- 
dolori, izza la circolazione, previene le complicazioni 

e gli aggravamenti. Imitiamo la preveggenza dei nostri antenati, che colla 

ripetuta una o due volte all'anno, si assicuravano 

lo gratis a richiesta. 
Pepurativo Bleu (colla suora). Una bot- Ò 


pe: reumatismi, dolori, i: 


(R. P. Genova 38086, 17-9-37). 


gll atroci dolori 
dipendenti dal 
vostro reuma- 
jche-gottose, 
famosa 


nei casi più inveterati. Prezzi: 


stagione il 


ligini, ronzii, congestioni, palpita- 
ruzioni cutanee, 


). (R. P. Torino 0415, 10-3-73 e 0454, 13-11-37). 


"viare importo an- 


L. 15. Aggiungere postali L. 1. Ricchissi- 
mo Catalogo gratis agli acquirenti. Stu- 


dio Filatelico Siciliano - Maqueda 32 - 
Palermo. 

FRANCOBOLLI GRATIS : 10 bellissimi 
Polonia listino _ illustrato rimettendo 


spese 50 cent. Sagavikian - Vittor Pisa- 
ni, 19 - Milano. 


FRANCOBOLLI MONACO, Cipro, Nuova 
zelanda, c trecento Colonie L. 6.75 - Mil. 
lecinquecento esteri L. 8.50 - Meraviglio- 


assortimento francobolli oltremare -” 
L. 3 -  Acquistiamo commemorativi 
italiani - Giornale scambisti Gratis 


Direzione CIC. Lavinio, 18, Roma. __ 
GUADAGNERETE 30-60 giornaliere ese- Pa 
guendo facilissimo lavoro domicilio. Nee- 
sunissimo capra Gerre affrancando: 


Nave (Lucca) Ponte San Pietro. 


LIMONINA. Puro estratto di limone. So- 
stituisce i limoni: freschi in tutti gli usi, 
oti limonate - Utile 


sprovvisto: inviare L. 9 anche in franco. 
bolli Ditta Dott. Luciano, De Franco, 
Cstania; menzionando, {l. presente giore 
nale riceverete franco: di, porto 6 lattine 
di Limonina. 
LOTTO terno, quaterna , stravincerete - 
Metodo completo L. 10. - Per istruzioni 
affrancare risposta: chia, Sanma- 
rino (Repubblica) 


NUOVA RA auto. dese lizzazione 
per» via. linfa (unguento) focolai 
\onari 


PolmonaLI COST UNICO” (gratis), Studio 
u Wi gra! 
Biscolo Bragadin, San. Lorenzo 8, Pa- 


OTTORUOTE vincite infallibili col ae 
tis. Scrivere Pancòni, Carignano Lucca. 


SVELO meraviglioso per vincne 

infallibilmente al lotto, prezzo L. 10 

restituibili non com Paasoluta 

serietà. Bianchi - sull’Adige i 

(Trentino). Postarestenté. <9 
— ll : 
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TRAVASO DELLE IDEE 


EFFETTI DEL CA LDO 


VI E Appon ina arrivati bisogna. subita-spogliarci. -. 
a te4 = Ma'che per di qua si va al mare? 
LUI — No, si va a casa mia. 


Fateci }l favore 
sguardo alla testata . 


nale. 

Lassù in alto, a de 
titolo... 

Che c'è scritto? 

SECOLO II — N. 2 

Capito?? Due secoli 
meri ininterrotti, di 
e vostro « TRAVASO 
che sempre — di fro! 
confronto — « Organ 
le persone intelligent 


- + + 


Avete un’idea di ch 
ca questa cifra: 2000 
Significa, ad una n 
gnette per ogni nume 
e grandi) sessantar 
con altrettante «bi 
quante una più spirit 
le dell'altra, e tutte 
gnate come Iddio \ 
l'Arte comanda 
Significa, ad una 
irettanti « pezzi ». alt 
la argomenti satirici 
còlti nella politica, n 
l'arte, nel costume, ni 
due secoli e proietta 
pubblico, che da due 
novandosi — ci segu 
Fra « pezzi » e « vig 
giungono 120.000 voci: 
« Enciclopedia dell'Um 
no >; di cui, forse, ma 
sto momento si era se 
sogno. per rialzare le 
degeneranti sorti del | 
moristico, lanciato — 
mente e dolosamente 
rosi abissi manicomia] 
do, 11 «lettore assiduo 


L'egit 


> 
LE 


ERAVIGLI 


DEL 2000 


Fateci il favore di dare uno 
sguardo alla testata di questo gior- 
nale. 

Lassù in alto, a destra, sopra al 
titolo... 

Che c'è scritto? 

SECOLO II — N. 2000 

Capito?? Due secoli; duemila nu 
meri ininterrotti. di questo nostro 
e vostro « TRAVASO»; oggi più 
che sempre — di fronte a qualsiasi 
confronto — « Organo ufficiale del. 
le persone intelligenti ». 


- ++ 


Avete un'idea di che cosa signifi- 
ca questa cifra: 2000? 

Significa, ad una media di 30 vi- 
gnette per ogni numero (fra piccole 
e grandi) sessantamila vignette, 
con altrettante «battute». tutte 
quante una più spiritosa e origina 
le dell'altra, e tutte quante dise- 
gnate come Iddio vuole e come 
l'Arte comanda 

Significa, ad una media di al- 
trettanti « pezzi ». altri sessantami 
la argomenti satirici ed umoristici, 
còlti nella politica, nella vita, nel 
l’arte, nel costume, nell’attualità di 
due secoli e proiettati nel nostro 
pubblico, che da due secoli — rin- 
novandosi — ci segue. 

Fra « pezzi » e « Vignette » si rag- 
giungono 120.000 voci: una colossale 
« Enciclopedia dell'Umorismo Italia- 
no »; di cui, forse, mai come in que- 
sto momento si era sentito tanto bi 
sogno. per rialzare le pericolanti e 
degeneranti sorti del giornalismo u- 
moristico, lanciato —. incosciente- 
mente e dolosamente — verso ‘pau. 
rosi abissi manicomiali. nei cui fon 
do, il «lettore assiduo » è atteso fa- 


talmente dal contagio delle più spa- 
ventose forme di delirante schizo. 
frenìa. 


-— ++ 


Nei duemila numeri del « Trava- 
so» che la nostra lieta e serena sag- 
gezza ha «creato per la gioia dei 
lettori intelligenti; l'equilibrio men- 
tale, l'aderenza ad una logica, il 
riguardo ad un’etica e ad una este- 
tica, pure non impedendo la neces. 
saria deformazione umoristica de- 
gli argomenti, non hanno mai per- 
messo, però, che la «risata» del 
lettore riecheggiasse il ghigno sce- 
mo dell’ebete o il furioso cachinno 
dell’alienato. 

Questi vostri « travasatori » sono 
pensosi e premurosi per la vostra 
salute corporale e spirituale: vo- 
gliono che vi facciate buon sangue, 
non vogliono che impazziate! 


+++ 

Ora, però, si disilluda chi — non 
conoscendoci di persona — credes- 
se di ravvisarci nell'effigie di altret- 
tanti vecchietti calvi, con grosso piz- 
zo e solidi baffi bianchi piantati 
sotto un enorme nasone, coperti di 
lunghissime palandrane dai mille 
bottoni, cinti i fianchi da un esile 
filo infiocchettato a cui sono infil. 
zati fiori, tenaglie, spighe e mar. 
telletti. 

Noi abbiamo duemila settimane, 
ma abbiamo vent'anni: e da ven- 
tenni sappiamo ridere. 

E questo, insieme ai nostri in- 
telligenti lettori, contiamo ancora 
di fare per molte altre migliaia di 
numeri del nostro « Travaso » per 
molti altri secoli a venire. 

Avanti, per il N. 2001! 


L'egittologo moralista 


— Guarda che razza di roba si deve lasciar scritto..in una 


piazza dove passano tante donne e bambini 


S 


dò 


— Ma tuo marito è uscito senza salutarti, all’inglese?!... 
— Sì, siamo in freddo, perchè lui si ostina verso di me con 
l'eterna politica del sospetto! 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


— Buon giorno — disse il vec- 
chio cittadino aprendo la parta del 
grande ufficio — è qui che ci si 
iscrive per passare il ferragosto? 

— Sì — disse il capo del grande 
ufficio, accorso — è qui. 

— Beh... — fece il vecchio citta- 
dino — vorrei passare il ferragosto. 

— Senz'altro — disse fl capo del 
grande ufficio — noi siamo organiz- 
zati apposta: desiderate cominciare 
a passarlo subito? Vedete... — fece 
poi accennando con una mano ad 
una sala — quella è tutta gente 
che si serve della nostra organiz- 
zazione per passare il ferragosto. 

— Va bene... — fece il vecchio 
citttadino — ..comincio a passarlo 
subito... ma siete sicuro poi che mi 
farete passare il ferragosto? Quan 
t'è? — aggiunse poi mettendo ma. 
no al portafoglio. 

— Garantiamo senz'altro il pas 
saggio del ferragosto — si inchinò 
il capo del grande ufficio — fare. 
mo fl prezzo speciale di lire 40... 
va bene?... 

— Ma dove lo passo? — domandò 
mentre pagava il vecchio cittadino. 

— Qui... — fece il capo del gran. 
de ufficio intascando i soldi e in. 
dicando una sedia vuota nella sala 
dove c’era gente seduta. — Vi po- 
tete mettere qui e aspettare con 
comodo: appena è finito di passare 
il ferragosto ve lo avvisiamo noi. 
— Ma... è la prima istituzione del 
genere!... -- osservò guardandosi in 
giro il vecchio cittadino. 

— Certamente! — fece il capo 
del grande ufficio + e facciamo 
grandi affari... senza contare che 
noi rilasciamo ad ogni nostro clien- 
te una dichiarazione in cui affer. 
miamo che egli ha passato bene il 
ferragosto, in modo da poterla mo. 
strare a tutti gli amici che gliela 
domandano. M 

— Va bene... — disse con calma 
U vecchio cittadino mettendosi ben 
bene seduto... 


— Beh... veramente.. — disse 


‘ scuotendo ‘Ja testa e stringendo le 
Micia 5) capo del grande ufficio — 
sino vi veda..: 


A. G. ROSS: 


Le famiglie francesi 


Secondo quel che narrano 1 gior- 
nali bene informati, la Francia è 
stata recentemente teatro di un ec- 
cezionale avvenimento. 

Nella città di Grenay. !n un sol 
giorno, ben trentadue coppie di 
sposi, nanno celebrato le nozze d'o- 
ro o d’argento 

(Paese ricco, la Francia, nono- 
stante le disavventure de) franco: 
cro e argento ce n'è a profusione!). 

Un imponente corteo ha percor. 
so le principali vie della città sot- 
to una pioggia di fiori, fra le ac- 
clamazioni di una gran folla, ac- 
corsa anche dai paesi vicini. 

Festeggiatissimo è stato anche un 
simpatico signore. che faceva par. 
te del corteo, seguendo immedia- 
tamente le trentadue coppie di 
sposi. 

(Ci viene riferito che quei solita- 
rlo signore che seguiva la proces. 
sione, era l'unico figlio che, in rin- 
quant’anni, era nato -- per pura 
combinazione — fra tutte le tren. 
tadue coppie di cui sì celebravano 
le nozze d’oro e d’argento. 

Ci risulta che il dettu signore 
e ammogliato da solo dodicì anni, 
ma pare che, adesso, la sua signo- 
ra abbia una graziosa cagnolina in 
istato interessante. 


LA MARCHESA DECADUTA — Caro € 


rorito ha vinto per tre lunghezze; è un vero « crack »! 


(3A (Beto 


Che li ia! 
he linguaccia: 

Eppoi non hanno ragione i fore- 
stiéri di fuori, cioè dell’estero (on- 
de ‘sarebbe bene chiamarli « fuorè- 
steri ») quando sostengono che noi 
italiani siamo una razzaccia di gen- 
te intrattabile! 

E nof soltanto dal lato della no- 
stia caparbietà di ritenerci un po- 

con tanto di polmoni -(e che 
perciò ha bisogno di respirare) ma 
arithe e sopra tutto perile difficol- 
tà che presenta la lingua italiana 
p@itlata e scritta. —.. 

% Pensate — ci diceva uno stra- 
niero di passaggio — che nel vostro 
idioma (idioma, dico, non idiota) 
i ‘fiomi comuni possono sbagliarsi 
coi verbi. Per esempio: Armando è 
piîre gerundio di armare; Gustavo 
è finche 1* persona singolare, tem- 
pY imperfetto. di gustare; Apollina- 
réè verbo di 1° coniugazione, all’in- 
fibito; Assunta, participio passato 
di assumere, e così di seguito. 

«Lo stesso dicasi per alcune pa- 
rale che significano due 0 più cose 
differenti: tempi e tempi coll’accen- 

} eirconflesso; o colla variante del- 
l'accento: ambito e ambito, sùbito 
er:subito, ecc. ecc. Una vera babi- 


PROFILATTI 
., EVITA 
Luetiche - 


«Che dire poi dei raggruppamen- 
ti di lettere gli e chî che da voi si 
prestano, poco gentilmente per noi 
stranieri, all’equivoco, non sapendo 
capacitarci come mai: glicine, gli- 
cerina, anglicano non sì pronuncia- 
no come agli, cogli, ragguagli, e: 
chiunque, chiesa, inchiostro, come 
china, Gioacchino, chiromante e 
via dicendo. 

«Non basta (ma per ora basta): 
avete parole che al singolare sono 


SCALATE ENOLOGICHE... 
| In cantina, m'arrampico 
lassù. C'è zio Nicola; 
lio reggo la bottiglia 
le lui, sotto, la scola. 

..E COLATE SPIRITOSE 
Se poi travaso il cognac, 
' montato sulla scala, 
vedo il prezioso liquido 
che mano mano cala. 
DOPPIETTO 
| Da un cappellaio celebre 
i vado colla mia sposa; 
l'esamino la cupola 
| ma guardo anche la tosa. 
LASSITUDINE 
| Non mangio più, son sazio 
le di sudar non cesso; 

vo’ in brodo; il caldo è torrido 

ed io mi sento lesso! 
SPARIZIONE LENTA 
L’ebraico, credi, è un popolo 
| dagli altn assai diverso, 
le ci vorran dei secoli 


«prima che sia disperso. 


Conte, siete un mago del « turf »!... Il vostro fa- 


RETEORO 

maschili e al «plurale cambiano ses- 
so.- Una sola ve ne cito: ginocchio, 
che se son due diventano le ginoc- 
chia. Regola ‘fissa? Manco per s0- 
gno! Perchè infatti voi non dite mi- 
ca l'occhio e le occhia, il facoc- 
chio e le facocchia! ». 

Il nostro forestiero venuto da fuo- 
ri aveva perfettamente ragione, e 
noi ci siamo fatti un dovere di man- 
darl» d’urgenza a quel paese: al 
suo. 


| EMPIRISMO 

| Ti par che sia giovevole, 

| per guarire le. turbe, 

| propinar 1070, 'o stolido, 

dei decotti con l’urbe? 
FENOMENI 

| Ho bevuto (e son limpido) 

| di vin piena una zucca; 

l'ho visto viole, e subito 

| n'ho pigliata una ciucca! 

ACCIO D'EMPOLI 


- Lo Stato ebraico avrà distributori di benzina ? 


— Eh... Nei giorni di festa c'+-un lavoro ‘enori 


GT 


me! Tutti si smacòhiano:il vestito. ... 


Paggio dei | 
cio: alla giudia 
Francia per l'ac 
te del palazzo, 
mente dalla fa: 
sua riconoscenz 
colta delle ciccì 
durante 


ABI 

185; 

Quarto signor 
e primo del Rar 
pitanò il sacche 
quartiere, avend 
tino. Il suo grido 
clarolo, donne... 
l’ultimo scorcio 
capo all’altro de 


*. «AR 
190 
Bperpett in p 


Insciategli dal .p: 


collsmo, bevend 
trovava nelle bi 
Quistate dal pac 


ENOLOGICHE... 
, m'arrampico 

y Nicola; 

pottiglia 

la scola. 

ATE SPIRITOSE 
vaso il cognac, 

la scala, 

ioso liquido 

sano cala. 
DPPIETTO 
ppellaio celebre 

mia sposa; 

cupola 

anche la tosa. 
SSITUDINE 

ngio più, son sazio 
non cesso; 

o; il caldo è torrido 
ento lesso! 
IZIONE LENTA 
p, credi, è un popolo 
assai diverso, 
1 dei secol 

sia disperso. 
EMPIRISMO 

che sia giovevole, 
e le turbe, 
670, 0 stolido, 
i con l’urbe? 
FENOMENI 
vuto (e son limpido) 
ona una Zucca; 
viole, e subito 


ata una ciucca! 
ACCIO D'EMPOLI 


LE ILLUSTRI FAMIGLIE EBREE., 


CASATA DEGLI SPIZZICHINO 


ISACCO SPIZZICHINO 
2000 a. C. 


Fondatore della casata; . d'origine incerta, ma che si suppone pro. 
veniente da un tale Spizzichino, così chiamato perchè durante la fuga 
dall'Egitto, volle restare a vedere se c'era Ancora qualche cosa da « spizzi. 
care » fra la biancheria lasciata frettolosamente in città. Sorpreso e fatto 
prigioniero da un capitano del Faraone, riuscì ad appioppargli un frac usa. 
to e ad ottenere così la libertà. 

Da questo ramo discendono tutti gli Spiazichini, compreso il ramo di 
Roma, che qui trattiamo, stabilitosi nella nostra città verso il 1700. 


Ramo di Roma" 
Signori dei Giubbonari 
ABRAMO SPIZZICHINO 
1702.87 


ARONNE 


1740.97 


Primo signore dei Giubbonari. Famoso per la sua fastosità. 
Durante il suo sposalizio con Rebecca dell'antica famiglia dei 
Bottijari, fu esposto al popolo un corredo ‘di 300 ‘camicie usate e 
100 paia di scarpe di cui non una sola uguale ad un'altrà: cosa 
straordinaria che venne tramandata come una delle meraviglie 
dell’epoca. Non usciva mai per le vie della città con meno di. quat. 
tro carrettini alla volta. Nella lotta delle fazioni che allora im. 
perava, ebbe grande potenza col prestare attenzione ora “all'una 
ora all'altra per modico interesse. Si ritirò a tarda età vicino alle 
sue terre situate sul davanzale della cucina dove erano ‘piantati 


basilico e ruta. 


BOTTIJARA 
1751.1839 


Secondo signore deîì Giubbonari 
Succedette ad Abramo. Costruì altri 
tre carrettini, portando a 15 i car. 
rettini. della casata. 


x 
-1793.1867 


Paggio dei Piperno ai Cenci. Servà molti car. 
cioir alla giudia; inviato in missione alla Corte di 
Francia per l'acquisto in blocco delle mutande usa. 
te del palazzo, fu accolto al suo ritorno trionfal. 
mente dalla famiglia che volle testimoniargli la panciotti usati. 


sua riconoscenza col concedergli il diritto di rac. 
colta delle cicche cadute in negozio, vita natural 


Quarto signore dei Giubbonari 
e primo del Ramo del Pianto. Ca. 
pitanò il saccheggio di un intero 
quartiere, avendo abolito il carret. 
tino. Il suo grido terribile di « Strac. 
clarolo, donne... » echeggiò firio al. 
l'ultimo scorcio del secolo, da un 
capo all'altro della città. 


Selen 


« ARO) 
1903.1938 
Sperpett in pochi anni le 12,75 


‘Insciategii dal.padre, Cadde nell'al. 


collsmo, bevendo tutti 1 fondi che 
trovava nelle bottiglie vecchie ac. 
Quistate dal padre. 


< 1891..... 


Vivente e.òperante ancora in tut. 
tt t rioni. Ultimo signore della Ca. secondo del Pianto. Ciccarolo d'o. 


ELE 
1790-1858 


Terzo signore dei Giubbonari. Traateri il nego. 
zio delle scarpe usate al Vicolo del Pianto. Estese 
la ‘compera degli stracci ai rioni circonvicini cun di. 
rîtti di basso e misto prezzo sulle finanziere e sui 


G BBE 
1861.1893 : 
Perito nella storica rissa per la 
caduta del ventino nella Sinagoga 


ISACCO 
-. 1902.1935 _ + 
Quinto signore del Giubbonari e 


nore di Piazza Montanara. Vendi. 
tore .di frac e smoking ai camerieri 
dei più grandi caffè; fondò e pro. 
mosse una delle più grandi ‘colle. 
zioni di pedalint usati che si co. 
nosca. Dette vita all'acquisto con il 
«prezzo a catena >, mediante il qua. 
le un cristiano che usciva dal suo 
negozio per trovare a vendere in 
un altro a prezzo maggiore, riceve. 
va sempre offerte ribassato, median. 
te un segno convenzionale: fatto 
sul pacco. Ciò lo portò a grande 


prestato due lire‘ ad un 
Gi peri ‘un muutragio con tut 


1742.03 
Di salute delicata, morì giovane 


per aver venduto per- 20 «paolle 
un pastrano che ne valeva per lo 
mene 


1883.1922 :: 
Visse solo, rinunciando agli odori 
del mondo. 


mme con 


STASI 


Accidenti che disservizio! 


Siamo nel colmo dell'estate e 


tengono ancora acceso il fuoco invece di adoperare il ghiaccio... 


- GENOVEFFÀ 


La situazione internazionale 


A) solito: per difendere la sacca, 
ne abbiamo preso un sacco. E una 
rta. Io glielo avevo detto: non 
Le offensive, fac. 


Hanno voluto passare l’Ebro € crea. 
re la sacca. Ed è finita male. 

E' inutile. Non si vogliono con- 
vincere che i migliori soldati del 
Governo rosso spagnolo siamo noi. 
Noi ci battiamo da due anni, senza 
una sconfitta, noi non abbiamo 
perso un palmo di terreno. noi so- 


mico, noi abbiamo risolto brillan- 
temente anche il problema dei ri. 
fornimenti, grazie alla liberalità di 
Stalin. Lui paga € noi vinciamo 2 
rotta di collo. Lasciassero fare 2 
noi, lasciassero! Qual'è stata la più 
brillante offensiva r0s sa? Quella 
nostra, a proposito delle navi colate 
a picco. E quale altra? Quella no- 
stra, a proposito dei bombardamen- 
ti aerei. Da due anni, siamo in 
trincea, imbattuti. Ma mica gli ba- 
sta. No: per forza. vogliono ‘com. 
battere anche loro. E le buscano. 
Perchè le buscano? Le ragioni sonu 
molte, ma una sopra tutte: che 
sono amici di Eden, che abbiamo 
Eden dalla nostra parte. Eh! Voi 
non potete immaginare che signi. 
fica essere protetti da Eden, che 
cosa costa la solidarietà di quell’o- 
metto. Ora state a vedere i russi, 
in Siberia. Eden è contro i giap- 
ponesi, si capisce. Be’. state a Ve- 
dere. Finora, s'è lavorato 1 cinesi. 
Ora tocca ai russi. Prima tuccò agli 
abissini. Lasciate fare a lul: vedre- 
te i giapponesi a Mosca. Ma che 
proprio non ci sia verso di elimina- 
re questo jettatore? 

Ad ogni modo io rimango sulla 
breccia. Potrei farvi sussultare di 
spavento, pubblicando il resoconto 
stenografico di una conversazione 
tra Goering e Balbo. Ce l'ho qui, 
sul tavolino. Peccato che non possa 
compromettere l'amico che mi ha 
fornito questo documento della 
malafede italo-tedesca. Sarebbe un 
colpo sensazionale! Ma siamo al so- 
lito: Franco rimane in sella e chi 
va giù è il franco. Qua ci vuole un 
rimedio. Stalin deve pagare in 
framchi oro, se no con questo con- 
tinuo slittamento del franco-carta 


È 


va a finire che ci vendiamo per 
quattro soldi. Allora, non val più la 


pena. 

Mi risulta che la posizione di Hi. 
tler è molto scossa. Questione di 
settimane, forse di giorni e in Ger. 
“Tujs IP ouI12A403 un ns gIpue eueui 
stra. 

‘Be’, meno male. Anche in Italia, il 
fascismo ha i giorni contati. Cham- 
berlain, poi, è spacciato. La situa- 
zione si chiarisce, su tutto il fronte. 
La democrazia sta per trionfare 
dappertutto. E abbasso il razzismo. 
Noi in Francia siamo per il miscu- 
glio delle razze. Noi assimiliamo 
tutto. E poi, abbiamo bisugno di 
un po’ di maschi di colore. Non s0- 
no mai troppi i maschi. Noi siamo 

il figlio unico, va bene, ma a 
farlo ti voglio! Viva il figlio unico 
di madre vedova! Anzi di madre 
nubile. Vi saluto a pugno chiuso (e 
sotto sotto a mano aperta). 

GENOVEFFA TABOUIS. 


« Copyright » dell’ Oeuvrew. Tutti 
1 diritti per l'Italia riservati al 
« Travaso ». 


— Che fai? 
_ Rivolto quelli più cotti. 


4 con 
Lipbito 


E' noto ormai che 

tutti, anche coloro 
| che possiedono U- 
na grande cultura 
e una buona © 
ducazione possono 
cascare per le sca 
le e fratturarsi 
na gamba: sarà 
quindi bene, dove 
possibile, usare l'ascensore. In que- 
sta stagione calda poi è bene cu 
rare i polmoni e il cosidetto cer. 
vello: non lasciate mai i polmoni 
incustoditi, in anticamera 0 luoghi 
poco salubri. Dormite con la fine 
stra aperta e così entrerà l’aria 
pura e anche qualche ladro di pas 
saggio sempre meno pericolosi del 
microbi, perchè questi possono pur. 
tarvi delle malattie e quello invece 
non vi porta assolutamente nulla, 
ma al massimo vi porta via il por. 
tafoglio. 

Un quanto al cervello esso va 
preservato dai colpi d? sole, dalle 
bastonate, sediate: per evitare le 
quali bisogna stare molto attenti 
a non dare pizzichi od altrv a si 
gnore accompagnate da mariti glo 
vani e forti. 

7 cervello è la parte più delicata 
dell'uomo, dove risiedono in gene. 
re tutie le fesserie che farete in 
seguito e anche le preoccupazioni; 
evitate queste facendo molto moto 
I giorno precedente alla scadenza 
di una cambiale è ottima cosa una 
corsa di una trentina di chilome- 
tri 0 anche più per andare 2 Cer 
care chi vl presti i soldi per pa- 


garla. 

Il cervello è intimamente legato 
da infiniti e misteriosi sistemi di 
nervi, al buco del cuore: evitate 
quindi che il buco del cuore si af. 
fatichi eccessivamente. Se dovete 
pigliare bagni dl mare, evitate di 
rimanere sott'acqua per più di 
quindici minuti, correreste il ri. 
schio in questi casi di prendervi 
la cosidetta « morte per affogamen- 
to», malattia quasi sempre grave 
@ incurabile. 

Sopratutto conservate il cervello 
dai corpi contundenti; sì sono dati 
casi in cui il cervello, percosso vio- 
lentemente ha chiuso bottega per 
sempre. 

Fate sempre un po’ di ginnastica: 
anche se siete a camera mobiliata 
potete tranquillamente praticare 


un po’ di lancio del giavellotto: 
fo lancierete fuori della finestra e 
lo andate a riprendere: se state 
al quarto ‘piano, troverete la corsa 
per le scale, ottimo complemento 
alla preparazione fisica. 

Il frescologo 


| Richiedere il famoso libro «Segreti di 

pellezza », bellissimo catalogo che viene 
spedito gratis a tutti coloro che lo ri- 
chiedono anche con semplice cartolina 
all'Istituto Hermes - Passaggio Duomo - 


ASMA 


Raffreddori trascurati, Tosse Asi- 
nina, Bronchiti, Pleuriti, Influenza, 
Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi € 
Catarri i più ostinati e tutte le ma- 
lattie acute e croniche bronco-pol- 
monari si curano con I RI- 
SULTATI con la «FAGOCINA » 
(brevettata) che rende l'espettorato 
facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbre, sudori notturni, dolori al- 
le spalle, tossi a sputi sanguigni 
no a CESSAZIONE COMPLETA; 
ridà le forze, il sonno, l'appetito € 
l'aumento di peso. La «FAGOCINA» 
è inoltre un efficacissimo 

tuente dei bronchi e del polmoni. 
— Chiedere opuscolo 7 gratis al 
Laboratorio Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - 0GGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como n. 26462, 11-9-35-XII1 


ascelle, mani, fetido 
piedi scompare 
completamente col 
«POLON”» 


Provatelo! Si spedisce franco con 
vaglia di L. 9,550 
Farmacia Mensellate - Napoli - V.D.co Morelli, 22-T 


| libri divertenti: 
liL DUE DI BRISCOLA| 
SERATE D'ONORE | 


Ciascuno Liro 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 


on io un sorrise - coni pina una rist 


| In vendita presso tutte le librerie — 


OCCASIONE!!! 


Liquidasi un blocco di macchine 
fotografiche 6x9 pieghevoli, ob- 
biettivo luminoso periscopico a 
due mirini per pose e istantanee, 
del valore di L. 185© al prezzo 
eccezionale di 


Tome 65 


di cuoio elegantissimo 

-' Pellicola L. 4,80 

Si spedisce gratis in Italia - Impe- 

ro e Spagna Nazionale a chi invierà vaglia alla 

Ditta “STADIO, - Via Passareli 3 TR, MILANO 
A richiesta Catatogo generale gratis 


CINDOROMO DELLA RONDINELLA 


Tolefono 890-858 


el 


cestino 
da 


viaggio 


Il progresso!! Che { 
progresso! Nulla sfugg 
zione di perfezioname 
licità del genere uma? 
le cose più insignifica 
bili, innocue, il prog 
venuto prepotente 
rendere complicatissin 
ma era di una estre? 

Guardate per esem 
successo con i cestini 

I cestini da viaggi 
tale cosa per cui talv 
to o nove lire a terr 
di buttare dal finest: 
alcuni commestibili! 

Cinquant'anni fa, ( 
sempio mio nonno do: 
Roma a Frosinone 7 
del prezzemolo nelle s 
nonna con tutti i pur 
pagnavano alla stazi 
bilmente, prima che i 
si muovesse, gli grid 
dati, Pippetto, che n 
messo la pagnottellu 
tina dentro! 

L’idea della pagni 
frittatina o con il sali 
brava compagna noi 
fornire il proprio car 
tesi in convoglio sul 
venne ben presto ind 
così sorsero nelle pr 
ni venditori di pag? 
tite ad uso e consumi 
partendo, non aveva 
o una moglie che gli 
nita. 

Un bel giorno, na 
da viaggio: una tasc 
la quale era conten 
vane, qualche fetta 
un pezzetto di for 
frutto. Eravamo già 

Ma vot credete che 
qli uomini si fermas: 
arrosto cominciò a pi 
stino, accompagnata 
da un fiaschetto d 
doveva tramutarsi 
automaticamente inc 
dochè il viaggiatore 
ad aprirla, se non 
si, come spesso succ 
a spaccare la bottig 
‘parete dello scomz 
contentandosi poi d 
le poche goccie di v 
in fondo al recipie 
generosamente inn 
compagni di viaggi 
allegria! ... 

— La carne è bu 
lo è migliore. E poi 
st dissero gl’imagini 
del cestino da viagi 

Ed il cestino che 
quattro lire al mass 
vento del pollo si 1 
piando di valore. 

Nel terzo congres: 
Cestino da Viaggio 
anni or sono a Par 
lanciata l’idea d’ins 
sciutta calda nel ce: 
te discussioni l’ide: 
vata e da allora i n 


i lo scontro, Mariuccia ha 
all'investitore 100.000 lire per 
iamenti alla sua bellezza. 

I Giudice? 

iiudice ha sentenziato (di Kg 
le, facendo osservare che |P 
rmes di Milano ha dei prodotti 
si a prezzi minimi... 

dere il famoso libro « Segreti di 
s “pellissimo catalogo che viene 
gratis a tutti coloro che lo ri- 
> anche con semplice cartolina 
ito Hermes - Passaggio Duomo - 


SMA 


eddori trascurati, Tosse Asi- 
Bronchiti, Pleuriti, Influenza, 
ema, Bronco-Alveolite, Tossi e 
ri i più ostinati e tutte le ma- 
acute e croniche bronco.pol- 
ri si curano con OTTIMI RI- 
rATI con la « FAGOCINA » 
rettata) che rende l'espettorato 
>, il respiro libero, diminuisce 
bbre, sudori notturni, dolori al 
alle, tossi a sputi sanguigni fi- 
a CESSAZIONE COMPLETA; 
le forze, il sonno, l'appetito e 
nento di peso. La «FAGOCINA» 
oltre un efficacissimo ricosti- 
te dei bronchi e del polmoni. 
Chiedere opuscolo 7 gratis al 
oratorio Farmaceutico della 


\GOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como n. 26462, 11-9-35-XII1 


ascelle, mani, fetido 
piedi scompare 
completamente col 
«POLON>» 


vatelo! Si spedisce franco con 
vaglia di L. 9,50 
la Monseliate - Napoli - V.D.co Morelli, 22-T. 


re ibi divertenti: | 
. DUE DI BRISCOLA| 


SERATE D'ONORE 
MOSCHETTIERE DI RE SOLE 
sai 


di UGO CHIARI 
Ciascuno Liro 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 


ni rigo un sorrise - Ogni pagina una risata 


In vendita presso tutte le librerie — 


ARA OCCASIONE!!! 


Liquidasi un blocco di macchine 
fotografiche 6x9 pieghevoli, ob- 
biettivo luminoso periscopico a 
due mirini per pose € istantanee, 
def valore di Lo 185© al prezzo 
eccezionale di 


Line 65 


Astuccio di cuoio elegantissimo 
L 18. — Pellicola 


Si spedisce gratis in Itali: si 

‘e Spagna Nazionale a chi invierà vaglia alla 

la “MTADIO, - Via Passareli 3 TR., MILANO 
A richiesta Catatogo generale gratis 


TNOOROMO DELLA ROMDINELLA 


Tolefono 890-558 


Il progresso!! Che gran cosa è il 
progresso! Nulla sfugge alla sua a- 
zione di perfezionamento per la fe. 
licità del genere umano. Anche nel. 
le cose più insignificanti, trascura. 
bili, innocue, il progresso è inter. 
‘venuto prepotente ad affinare e 
rendere complicatissimo ciò che pri- 
ma era di una estrema semplicità. 

Guardate per esempio che cos'è 
successo con i cestini da viaggio. 

I cestini da viaggio sono quella 
tale cosa per cui talvolta spendi ot- 
to o nove lire a terra per il gusto 
di buttare dal finestrino del treno 
alcuni commestibili! 

Cinquant'anni fa, quando per e. 
sempio mio nonno doveva recarsi da 
Roma a Frosinone per il raccolto 
del prezzemolo nelle sue tenute, mia 
nonna con tutti i purenti lo accom. 
pagnavano alla stazione e invaria. 
bilmente, prima che il mostro igneo 
si muovesse, gli gridava: — Ricor- 
dati, Pippetto, che nel sacco ti ho 
messo la pagnottellu con la fritta. 
tina dentro! 

L'idea della pagnottella con la 
frittatina o con il salame di cui ogni 
brava compagna non mancava di 
fornire il proprio caro, avventuran. 
tesi in convoglio sulla via ferrata, 
venne ben presto industrializzata e 
così sorsero nelle principali stazio. 
ni venditori di pagnottelle imbot. 
tite ad uso e consumo di coloro che, 
partendo, non avevano una madre 
© una moglie che gliel’avessero for. 
nita. 

Un bel giorno, nacque il cestino 
da viaggio: una tasca di carta nel. 
la quale era contenuto un po’ di 
pane, qualche fetta di mortadella, 
un pezzetto di formaggio ed un 
frutto. Eravamo già alla merenda. 

Ma voi credete che l'inventiva de. 
gli uomini st fermasse lì? La carne 
arrosto cominciò a penetrare nel ce. 
stino, accompagnata brillantemente 
da un fiaschetto di vino che pot 
doveva tramutarsi in bottiglietta, 
automaticamente incapsulata, dimo. 
dochè il viaggiatore impossibilitato 
ad aprirla, se non vuole strozzar. 
si, come spesso succede, è costretto 
a spaccare la bottiglia contro una 
‘parete dello scompartimento, ac. 
contentandosi poi di lambire quel. 
le poche goccie di vino che restano 
in fondo al recipiente, dopo aver 
generosamente innaffiato tutti i 
compagni di viaggio. Ma il vino è 
allegria! .... 

— La carne è buona, ma Îl pol. 
lo è migliore. E poi costa di più! — 
s1 dissero gl'imaginifici progressisti 
del cestino da viaggio. 

Ed il cestino che costava tre 0 
quattro lire al massimo, con l'inter. 
vento del pollo si nobilitò, raddop- 
piando di valore. 

Nel terzo congresso mondiale del 
Cestino da Viaggio, tenutosi dieci 
anni or sono a Panicuocolo, venne 
lanciata l’idea d’inserire la pasta a. 
sciutta calda nel cestina..Dopo mol. 
te discussioni l’idea venne appro. 
vata e da allora i maccheroni scot. 


ti e malconditi apparvero nei mode. 
sti scompartimenti di prima e se. 
conda classe. 

Quanto cammino superbo ha 
compiuto il cestino da viaggio in 
questi ultimi anni! 

Dalla pagnottella imbottita di mio 
nonno, ora, acquistando un cestino 
st entra în possesso di: un antipa. 
sto, un pentolino di pasta asciutta, 
un uovo sodo, un quarto di pollo 
con patate, formaggio, frutta, vi. 
no, pane, sale fino, pepe, stecchi. 
ni per i denti, salviettina, bicchiere 
di carta ecc... Un banchetto com. 
pleto com tutti gli accessori! A vol. 
te vt st trova anche il dolce v il 
gelato. 

Appunto, dicevamo, il progressu, 
che cosa stupenda! 

Ma l'evoluzione del cestino du 
viaggio non si arresta qui. Or ora 
abbiamo appresa un’altra im. 
portante innovazione apportata al 
compagno del viaggiatore affamato. 
Figuratevi che alla stazione di NI. 
culle in Umbria, assieme al cestino 
da viaggio da oggi in poi è com. 
presa anche una graziosa camerte. 
ra addetta a servire al viaggiatore 


I DRAMMI DELLA "VITA 


EVASIONE 


tIn-una camera d'albergo, il gior- 
no di Ferragosto). 

LUI -— (svegliandosi) Amore? 

LEI — Tesoro? 

LUI — Già sveglia? 

LEI — Da un'ora. M°'ha sveglia- 
to il vicino. 

LUI — A me l’acqua corrente del 
bagno di sinistra. 

LEI — Ma come si sta bene, qui! 
Quando penso che ci tocca di tor. 
nare a casa! (Sospiro). 

LUI — EN! Purtroppo! (sospiro). 

LEI — Ma.. chi sa com'è finita 
la lite tra quei due che abitano 
la camera qui sotto! Stanoite non 

{li ho sentiti, 

LUI — Io sono rimasto al punto, 
quando ]ul diceva a lei: se nou la 
| pianti, ti faccio fare una cura «di 
schiaffi! 

LEI — Volgarone! 

LUI — Che seccatura, però, non 
avere il giornale la mattina! 

LEl — Certo, Caterina è una 
brava cameriera. 

LUI — Quello che mi dà noia è 
| di dover tenere l'automobile & 

| mezzo chilometro! Potrebbero farle 
| più grandi, queste rimesse d’alber- 
|| go! Duecento camere e c'è posto per 
|| dieci macchine. 
| LEI — Sì, ma se oggi mi danno 
|| ancora la minestrina e le patate 
| lesse. faccio uno scandalo! 

LUI — Purchè gli spaghetti non 
| siano scotti come ieri...! Eh! 


LEI — In fondo, Caterina sa fa-| 
re gli spaghetti. 

LUI — Ma proprio qui ‘Aoveva 
capitare quella famiglia con sette 
figli?! Hai sentito, ieri sera? 

LEI — Be’, questa colazione? 

LUI — Mi passa la voglia se pen- 
sa al sapore del caffè! Accidenti a 
loro! | 

LEI — Ma come mai non ricevia- 
mo posta? 

LUI —- Qui la posta arriva col 
suo comodo. 

LEI — Quello che mi dà fastidiu, 
poi, è questa gran luce che entra 
in camera la mattina, dopo le cin. 
que! 

LUI — Eh! Accidenti a loro, si 
deve dormire illuminati a giorno! 

LEI — Che sistema di chiudere {| 
1 balconi! Neanche gli scuri, nien- 
te. Io con la luce in faccia non ci 
so_ dormire! 

LUI — Però, come siamo stati 
bene, eh? 

LEI — (sospirando) Costa, ma... 
(sospirando). Putroppo, bisogna 
tornare a casa!! 

LUI — Però, sessantacinque lire 
a persona non è caro. Hai visto che 
bel salone, giù? 1 

LEI — E che belli carta da let- 
tera intestata. 

LUI — Io ne ho rubato una ven- 
tina di fogli...! sospiro) purtroppo, 
è finita: domani, si parte. 

LEI — Ehhhhhh! 


#1 pasto in treno. Una vera e pro. 
pria rivoluzione nel campo ferro.cu. 
linario! 

Con poche lire, in quella sta. 
zione vi viene consegnato un ot. 
timo cestino ed una cameriera, aelia 
quale, dopo aver mangiato, potete 
farne quel che volete: buttarla dal 
finestrino. metterla nella reticel- 
la, oppure lasciarla sul sedile. pro- 
prio come fosse un cuscino. 


Non potete portarvela via, que. 
sto no. Perchè non ve la lascereb. 
bero uscire dalla stazione di arrivo. 

Quando il treno è vuoto, il perso. 
nule addetto, fa la visita ad ogni 
scompartimento, raccoglie tutte le 
cameriere abbandonate dai viaggia- 
tori le conduce al deposito ove ven. 
gono. lavate e sterilizzate e quindi 
rinviate ai centri di distribuzione. 

Non è una geniale trovata? 


IL NAVIGATORE SOLITARIO 


— Accidenti!... Da quando sono partito non me ne va bene una! Ci deve essere qualche 


, jettatore a bordo!... 


— 7 


Aboliamo i nomi esotici 
nei programmi dei Varietà 


=== > I\L4 === 


3 GRAN VARIETÀ | 
Î A POLLO! 
| scali SERA a 9 ore: 
GiobattaPiccaluga 
° 


e sua dama 
epatanti gionglatori di fame mondiale 


Quirite, che educazione è cantare alle Terme?!... Ne 


mica un teatro, questo!... 


AGNESE CAPUTO 
FILOMENA COCOZZA 


a riva, sventrato e tagliaio a pezzi, 


Pesca e venduto iù pescheria. 
Le notizie della stampa non ag- 
% I giungono che il pesce-gatto è stato 
miraco osa . quasi totalmente acquistato dagli 
osti e dai proprietari di trattorie 
e ristoranti, i quali — uniforman- 
dosi ad una loro tradizione, che è 
abituale in ogni paese e m ogni 
latitudine — lo hanno servito @ 
tato di una attrezzatra me tavola ai loro clienti, sotto l’appe- 
ma ed atta qualunque titosa denominazione di «pesce-le- 


= 
«FOLLIE PASTORIZIE.. di Parigi = 
E er; 
pescaggio, si è dato ad inseguire pre >. 
l'enorme animaîe ed è, finalmente. Qualcuno, nonostante la stagio 
pervenuto atturarlo. ne inadatta, è arrivato persino @ 
. Trot a quanto ne hanno cucinarlo e servirlo cotto alla cac 
— di un pesce-gatto ctatora o al forno con le patatine, 
di co ensioni che è lungo iscrivendolo sulla lista delle vivande 
e sei ia otto quintali come « pesce-abbacchio ». 


(SORELLE 

Al largo di Bari un motopesche- 

reccio ha avvistato un pesce di 
proporzioni enormi. P 

L'equipagg del motopescherec 


reduei dai trionti delle 


— ai 


, pes 
il solo fegato del mo- Pochissimi, 
unge il peso di un quin hanno gustato, si sono accorti che 
era effettivamente del «pesce 
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esse-gatto è stato rimorchiate gatto » 


« Convento Giardir 


z 6 e - 
e il suo ‘Pportinario ,s degli avventori che lo 
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ANNA FUGGITE e 
‘©. RENATO GAETANO 


‘anzonieri internazionali 
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“REBECCA TAGLIACOZZO sane 


la celebre sobrietta 
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. + N. .B. Qualsiasi riferimento a persone e fatti reali è assolu- 4 
tamente-casuale-e involgniario. ( Perchè la pubblicità si paga fiot È 
5 cia CGosì la riconosco subito! 


di quattrini: sarebbe troppo comodo! ). È : 
8- . mm ‘ 


Carissimo « Travaso 

Prima di tutto ti r 
non ho parole pel È 
m'hai rifilato a sbafo 
Caracalda giovedì sco 
randò, dove ho trova 
posto anche perchè la 
conoscevo per le Sp’ 
viene a comprare da _ 
per la pippa e credevo 
burino qualunque, men 
lo sono trovato davan 
lito e coll'abbito di € 
spetto parlando, cach 

Non ti dico quanto 
vertita quella sera col) 
mi sono dovute asci 
domi "il naso nel sent 
Livccia che si lamen 
resto che mi pareva pi 
in China (alla larga! 
lo scenario e i costui 
faceva l’effetto di gu 
nocolo sottosopra be 
metà dei posti! 

Detto questo, rinno 
grazziamenti, passo a 
vevo in idea di scrive 
zo circa l'uso che ci 
nali seri e anche que 
come il tuo, di piglia 
cialmente le mode ( 
d'estate quando vanr 
a me non mì riguai 
stare al posto mio n 
di signore e signori 
buscherano di quello 
loro e seguitano 2 
pare, inzufolandosen‘ 
ticoli dei dottori chi 
dare i consigli della 
l’iggiene e la decen? 
da bagno, spiaggia 0 

Si, non c'è che di 
quando mì capita il 
t'occhi perchè una n 
glia ci ha l’obbligo 
rente di tutto, ma 
cera verità che alle | 
succede di piantarl: 
per via delle parole 
senza sapere quello c 
re, come presempio 

jo copiate da un 

lato mi pare « me 
potrofia, albumino! 
ormoni, follicoli (0 
ricordo bene), emoté 
$i, protoplasma, 01 
Diociguardi, incuba 
tanti altri termini 
se fossero tradotti ii 
usa adesso li car 
mentre che invece 


aracalla 


tare alle Terme? 


vu, sventrato e tagiiaiv a D' 
onduto in pescheria. 
> notizie della stampa non ag- 
gono che il pesce-gatto è stato 
si totalmente acquista dagli 
e dai proprietari di trattorie 
istoranti, i quali — uniforman- 
i ad una loro tradizione, che è 
tuale in ogni paese e m ogni 
tudine — lo hanno servito @ 
ola ai loro clienti, sotto l’appe- 
isa denominazione di « pesce-le- 


». 

\ualcuno, nonostante la stagio- 
‘inadatta, è arfivato persino @ 
imarlo e servirlo cotto alla cac- 
tora 0 al forno con le patatine, 
rivendolo sulla lista delle vivande 
ne « pesce-abbacchio ». 
pochissimi, degli avventori che lo 
nno gustato, si sono accorti che 
1 effettivamente del  < pesce- 
tto» 


di serie 


A TINTARELLA 
iaggla; c'è la pelle 


® su la spià, 
cn° a forza de sta ar sole s'annerisce; 

le cionne poi, pe’ fasse anche più belle, 
la cambieno °na specie de le bisce. 

Ar contrario, gente mia, 

se sta mejo all’osteria 
cor sor Arfonzo el r3 
che invece d’abbronzasse è sempre sbronzo! 


AH, ST: OMMINACCI: 


— Ch’ar Lido nun ce vado co'r marito, 
quest'è la prima vorta, scra sposa; 
dice che cià da fa’, ma st'impunito 
cert'è che m'annisconne quarche cosa! 
— Eh, chissà? Ce credo anch'io, 
è "na specie come er mio; 
ma nun c'è imbrojo: 
lui v’annisconne solo... er portafojo! 


ER GALLEGGIANTE 


Er sor Giacinto dice: « Ho 70 anni 
ma so stà a galla mejo d’un canotto, 
perchè nun so che vonno dì malanni 
e noto mejo assai d’un giovinotto! ». 
Ma però de quanno in quanno 
a parlà je viè l'affanno, 
E nun s'è accorto 
ch’ormai quer po’ che fa è sortanto er morto! 


Li sfoghi delasora Luta 


in dubbio se ci ha l'ipostenuria, 


cà 


Scusami la mia ignorantezza, ca. 
ru « Travaso », e speriamo che la 
salute ci assista anche senza leg. 
gere i dottori Tali e Talaltri che 
spianano le montagne della scienza 


Carissimo « Travaso » coll’articoli sul giornali, eppoi alla 


Prima di tutto ti ringrazzio che 
non ho parole pel biglietto che 
m'hai rifilato a sbafo pel teatro di 
Caracalda giovedì scorso colla Tu. 
randò, dove ho trovato subbito il 
posto anche perchè la maschera la 
conoscevo per le spuntature che 
viene a comprare da noi a bottega 
per la pippa e credevo che fosse un 
burino qualunque. mentre invece me 
lo sono trovato davanti tutto ripu. 
lito e coll'abbito di colore, con ri- 
spetto parlando, cachi. 

Non ti dico quanto mi sono di. 
vertita quella sera colle lacrime che 
mi sono dovute asciugare soffian. 
domi ‘il naso nel sentire la povera 
Liv:cia che si lamenta e tutto il 
resto che mi pareva proprio di stare 
in China (alla larga!) per via del. 
lo scenario e i costumi, i quali mi 
faceva l'effetto di guardare col bi. 
nocolo sottosopra benchè stavo 2 
metà dei posti! 

Detto questo, rinnovandoti i rin. 
grazziamenti, passo a quello che a. 
vevo in idea di scriverti da un pez. 
zo circa l'uso che ci hanno i gior. 
nali seri e anche quelli umoristichi 
come il tuo, di pigliare in giro spe. 
cialmente le mode delle femmine 
d'estate quando vanno aì bagni, che 
a me non mi riguarda perchè so 
stare al posto mio ma ne conosco 
di signore e signorine che se ne 
buscherano di quello che dicono di 
loro e seguitano a fare come gli 
pare, inzufolandosene anche del ar- 
ticoli dei dottori che scrivono per 
dare iconsigli della scenza riguardo 
l'iggiene e la decenza dei costumi 
da bagno, spiaggia o villeggiatura. 

Si, non c'è che dire, io li leggo 
quando ml capita il pezzo loro sot. 
t'occhi perchè una madre di fami. 
glia ci ha l'obbligo di stare al coe. 
rente di tutto, ma ti dico la sin. 
cera verità che alle volte spesso mi 
succede di piantarla colla lettura 
per via delle parole che ci trovo 
senza sapere quello che vogliono dl. 
re, come presempio le seguenti che 

o copiate da un articolo intito. 

lato mi pare «metabolismo >: 1. 
potrofia, albuminoide, vitamine. 
ormoni, follicoli (o follicola, non 
ricordo bene), emoterapia, profilas. 
si, protoplasma, organoleptica è, 
Diociguardi, incubazione, nonchè 
tanti altri termini .ostrogotici che 
se fossero tradotti in italiano come 
usa adesso li capirebbero titti, 
mentre che invece così uno resta 


l'enfisema o. non sia mai, è para. 
cinetico! 

Invece i dottori che scrivono su 
pet giornali che vanno in mano di 
gente alla mano che cioè non ci ha 
la laurea in medicina, non si fanno 
scrupolo di usare le parole difficile 
e noi si resta come Donfalcucci, 
mentre a dire dolore di testa alla 
ce fa Lea e male di panza alla ga. 
strenterite ci vuole tanto poco e 
tutti capirebbero. 

Così lo stesso succede per le mec. 
dicine che ti danno, con certe rì. 
cette che chi ci capisce è bravo e 
costano un occhio E almeno si sa- 
pesse che è cetrato, tintura d’odio 
o chinino, e no bromidrato di pepsi. 
na. bicloruro, o trepomonofenolo e 
via dicendo! 


conclusione il male chi ce l’ha se 
lo tiene, come mio marito che ce 
ne aveva uno al peloro dello stom. 
maco e io l'ho guarito facendogli! 
odorare l’estratto romantico del. 
l'aceto dei 7 borzaroli (o ladri come 
sol dirsi). 

Intanto, aspettando che si deci. 
dono, auguriamoci di stare in sd. 
lute sempre e di non avere mai bi. 
sogno di loro. Io per conto mio, ca. 
ro « Travaso », tu lo sai che medici 
e medicine alla larga, e posso dire 
che in vita mia sia da ragazza che 
dopo non ho mai preso niente per 
bocca e me ne trovo bene. per cui 
mi dico la tua aff.ma ‘lasciamo an. 
dare la <«devotissima ») 

TUTA MONTI IN CARROZZA 
(con Casa fondata nel 69). 


Troppa frett al 


—- Siete in contravvenzione! Il ponte non .è stato -ancora: 
inaugurato. 


CRITICHE 


LORA DEL SUPPLIZIO 


Sfacciataggine 


Isacco ha un figlio in collegio, 
ma non si può dire che egli ne 
tragga grandi soddisfazioni. Le no- 
te mensili che egli riceve sono tut- 
t'altro che confortanti sul profitto 
e l’intelligenza del suo rampollo. 

Allora va a trovarlo e gli doman- 
da: 

— Ma come va questa storia che 
sei sempre l’ultimo della classe? 

— Papà, non è colpa mia — ri- 
sponde arditamente Abramuccio. 
— 1 miei professori sono tutti an- 
tisemiti e perciò non mi pussono 
vedere. 

— Va bene — decide Isacco — 
vuol dire che ti farò battezzare. 

Abramuccio viene battezzato. Ma 
al collegio le cose non vanno me- 
glio. Punti scadenti e mozioni ri- 
provevoli. 

Il padre torna dal figlio e lo in- 
veste nuovamente di rimproveri. 

— Papà; non è colpa mia — si 
scusa ancora il ragazzo — noialtri 
cattolici non possiamo essere inte]- 
ligenti come lo siete voialtri ebrei! 


Grido del cuore 


In un ridente paesino di Val 
d'Aosta, Alessandrbv De Stefani si 
trova in villeggiatura e natural. 
mente la sua notorietà lo rende 
oggetto di attenzioni e sorrisi da 
parte dei villeggianti, tra i quali 
una graziosissima diciottenne che 
sembra più d’ogni altra disposta a 
lasciarsi affascinare dalle grazie 
dell’autore del « Calzolaio di Mes- 
sina ». 

— Avete scritto molte comme- 
die? — gli domandò un gioruo la 
querula signorina. 

— Sì, piccola bellezza! 

—_ Non sarebbe indiscreto do- 
mandarvi quante, esattamente? 

— Affatto... Aspettate che faccia 
il conto... -— e Stefani si as- 
sorbe per un quarto d’ora circa 
alla ricerca dei suoi ricordi teatra- 
li. Infine, risponde: -— Ecco: set- 
tantadue commedie ho scritto! 

— Oh... — gridò la signorina — 
ma è mostruoso! 


\ 


Amare i forti! 

Il maestro Oliviero De Fabritiis 
ha un debole per le aragoste. Non 
c’è niente di male: si può essere 
un.gran di d'orchestra .ed 


andar le poste. Anche 
1 Presi pedi pria ve eg Un 


10 — 
* 


Per telefono dai nostri 


Tutti 


A lettori possono telefonarci ogni mercoledì 
storielle che vorrebbero veder pubblicate. T 


giorno, recandosi a pranzare in 
un ristorante di Adria, il maestro 
si vide presentare un magnifico e- 
semplare del crostaceo, ma disgra- 
ziatamente mancante di una zam- 
pa. Sorpreso, De Fabritii manda 
a chiamare il padrone del risto- 
rante. . 
Scusate, maestro -— disse 
quello — le nostre aragoste sono 
freschissime; infatti erano vive fi- 
no a poco fa. Perciò è accaduto 
che due di esse sono venute a 
lite dentro il cesto e una di esse 
mella lotta ci ha lasciato una 
zampa... 

-- Sta bene — osserva il mae- 
stro — allora, riportatevi via l’a- 
ragosta sconfitta e portatemi inve- 
ce la vincitrice! 


Tutti d’accordo 


Un tale si sentiva poco bene e 
perciò manda a chiamare il medi- 
co che, dopo averlo accuratamente 
visitato, gli prescrive parecchie 
medicine. 

— Quant'è la visita? -- doman- 
da il paziente. 

— Cento lire. 

— Per bacco! Mi sembra caro! 

-- Caro signore, anch'io devo 
vivere — dice il medico e intasca- 
to il compenso, se ne va. 

L’ammalato va in farmacia per 
spedire la ricetra. 

— Quanto costano tutte queste 
bottigliette? -— domanda al far- 
macista. 

— Duecento lire! 

— E° etraordinario.. 

— Ma anch'io devo vivere 
dice umilmente il farmacista. 

L’altro paga e torna a casa con 
le medicine. 

Arrivato a casa, apre la finestra 
e butta ogni cosa, Boni lie, bot- 
tigliette e bottigline, gridando: 

— Anch'io debbo vivere!... 


(Nota della Redazione) — 44. 
la gentile ignota signorina che 
mercoledì scorso ci ha telefonato 
questa storiella abbiamo detto: 
— Ma non è troppo nuova! Sia- 
mo sicuri di averla già pubbli- 
cuta. 

Però, siccome non si vive di so- 
lo pane, ma anche di soddisfazi 
ni, così gliela pubblichiamo u- 
gualmente per non sentire ancora 
una volta qualcuno che dice: -- 
Anch'io debbo vivere! 


La vecchia 
Duchessa 


In un castello magnifico 
nella Toscana, vive una vec- 
chia duchessa che da qualche 
anno ha superato il secolo, 
pur restando piena di vitalità 
e di spirito. 

Un giorno accadde che, a- 
vendo invitato una sua giovane 
pronipote da un anno sposa- 
tasi, un felice evento si com- 
pì_nel castello. 

Non appena il bimbo ven- 
ne alla luce, la centenaria dy- 
chessa venne immediatamente 
avvertita dal padre felice e la 
vecchia signora volle subito 
recarsi ad abbracciare la puer- 
pera e far conoscenza col nuo- 
vissimo pronipote. 

La vecchia duchessa si cur- 
va sulla culla sorridendo, sfio- 
ra con una lievissima carez- 
za il bin l’osserva un po’ 
con l’occhialino, poi, rivol. 
gendosi agli astanti, esclama 
maliziosamente: 

— Se la memoria non mi 
tradisce, mi sembra un ma- 
schietto, non è vero? 


Dubbio terribile 


Un contadino romeno doveva 
recarsi a Bucarest per alcuni af- 
fari, ma al paese dove aveva sem- 
pre vissuto, li avevano detto e 
ripetuto che Bucarest era una cit- 
tà di perdizione. Allora il con- 
tadino, interpretando a modo suo 
l’avvertimento, poco prima di 
giungere in città, acquistò un 
grosso cocomero e siccome era not- 
te e doveva dormire, si distese a 
terra, in campagna, dopo essersi 
legato il cocomero ad un piede. 

— Così non mi perderò! — 
pensò; e prese sonno. 

Durante la rotte, un vagabon- 
do, passando lì vicino, vide il co- 


STACCHINI ' 4 maggiori 
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(IV ed.) 


successi 
umoristici 


Lettori 


comero attaccato all'uomo che 
dormiva e volle trafugarlo. Infatti 
lo prese e con quello andò a dor- 
mire pocv distante. 

Quando fu l'indomani, il con- 
tadino si svegliò e non vide più 
il suo segno di riconoscimento. 
Allarmato, volse lo sguardo in- 
torno e scorse l’altro col cocome- 
ro. Vivamente impensierito, gli 
ando vicino, riconobbe per sw 
frutto e scoppiò in lagrime, gri- 
dando: 

— Che cos'è successo?!... Son 
lo che sono lui, oppure è lui che 
è me?.... 


Un gatto difficile 


Nicola De Pirro viene invitato 
a pranzo da una famiglia di ami- 
ci. Durante il pasto, il micio di 
casa entra nella sala e va educata- 
mente a porsi presso la sedia ove 
è seduto l’Ispettore del Teatro. 
Una carezzina di cortesia e De 
Pirro continua tranquillamente a 
mangiare. Ma ecco che il gatto si 
mette a miagolare. Allora, l'ospite 
gli offre un pezzettino di pane. Ma 
la bestiola lo rifiuta sdegnosameu- 
te. De Pirro, gentilissimo, gli of- 
fre un bocconcino di carne, ma 
nemmeno quello sembra essere di 
gradimento del micio che volge la 
testa dall'altra parte, continuando 
a miagolare. Una crosticina di for- 
maggio non ha maggi 
il gatto rifiuta sempre. De Pirro 
ù che offrire. 
tratto, cava fuori di tasca 
cinque lire e le offre al gatto, di- 
cendogli: 

— È allora, tieni, Vacci a com- 
prare quello che ti pare!... 


YU L TU, 


Alla buon°ora! 


— Oggi abbiamo avuto una bel. 
la festa in famiglia! 

-— Ah, era forse l'onomastico di 
qualcuno? 

— No, festeggiavamo mio figlio 
che ha riscosso il primo stipendio 
della sua vita. 

— Ah! bravo. Comincia a ren- 
dersi indipendente. 

— Certo, certo. 

-- E che ti ha detto, quando ti 
ha consegnato il danaro che si era 
guadagnato? 

— Ha detto: papà, dimmi quel- 
lo che vuoi, te lo regalerò. 

— E tu? 

— Io gli ho risposto: sai che 
devi fare? Vai dalla tua vec 
balia che deve avere ancora | 
mo mensile pagato. Sono dician- 
nove anni che non mi lascia in 
pace ‘per avere quei pochi soldi! 


» 


La prima notte di nozze 
tore di calcio. 


— Parlatemi di Raffaell 

— La vita di Raffaello 
tre periodi. Nel primo, R 
ta il suo maestro il Peru 
condo, egli sorpassa il su 
Perugino, e nel terzo, egli 
Btesso. 


INVESTIME 


— Lo scalone e in fiar 
gnora marchesa si metta 
questa eee 

Si la scala di servizi 
Credo che stiate la 

(Le 


DAI GIORNALIO 


1 rossi hanno costretto alcundprigionieri a mare 


vettori 


© attaccato all’uomo che 
va e volle trafugarlo. Infatti 
se e con quello andò a dor- 
pocv distante. 
ndo fu l'indomani, il con- 
> si svegliò e non vide più 
o segno di riconoscimento. 
mato, volse lo sguardo in- 
e scorse l’altro col cocome- 
ivamente impensierito, gli 
vicino, riconobbe per suo il 
e scoppiò in lagrime, gri- 


): 
Che cos'è successo?!... Sono 
e sono lui, oppure è lui che 


La: prima notte di nozze del giuoca- 
tore di calcio. 


(Politikeny 


gatto difficile 


:ola De Pirro viene invitato 
inzo da una famiglia di ami- 
vurante il pasto, il micio di 
entra nella sala e va educata- 
e a porsi presso la sedia ove 
luto l’Ispettore del Teatro. 
carezzina di cortesia e De 
| continua tranquillamente a 
iare. Ma ecco che il gatto si 
» a miagolare. Allora, l'ospite 
Tre un pezzettino di pane. Ma 


— Parlatemi di Raffaello. 


stiola lo rifiuta sdegnosameu- 
le Pirro, gentilissimo, gli of- 
in bocconcino di carne, ma 
neno quello sembra essere di 
mento del micio che volge la 
dall'altra parte, continuando 
agolare. Una crosticina di for- 
io non ha maggior successo: 


— La vita di Raffaello si divide in 
tre periodi. Nel primo, Raffaello imi. 
ta il suo maestro il Perugino, nel se- 
condo, egli sorpassa il suo maestro il 
Perugino, e nel terzo, egli sorpassa se 
Btesso. 

(Candide). 


INVESTIMENTI 


giare candele e porc@fna 


— Adesso esponete & mio marito le 
condizioni d'acquisto per l’aspiratore ! 
(Esquire) 


— Non preoccuparti Alonzo! Un buon cucchiaio di MAGNESIA 
SAN PELLEGRINO ti libererà ottimamente lo stomaco! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Par- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata -dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell’intestino. 


Aut. Pref. 40271 dell’11-7-38 - Milano 


VOLETE RADERVI CON PIACERE ? 


Ricordate « TRE TESTE» 
{PIU DIF E RICERCATA LAMA DA BARBA 


"diremo camp GRATIS 


— Che state facendo lassù? 
— Sto prendendo il numero. 


(Budie New York) 


ROMA 


tto rifiuta sempre. De Pirro 
‘a più che offrire. 

| un tratto, cava fuori di tasca 
re lire e le offre al gatto, di- 
ogli: 

E allora, tieni, Vacci a com- 
» quello che ti pare!... 


— Arturo, hai preso il numero? 
(Ric et Rac) 


Alla buon°ora! 


Oggi abbiamo avuto una bel- 
sta in famiglia! * 

Ah, era forse l'onomastico di 
cuno? 

No, festeggiavamo mio figlio 
ha riscosso il primo stipendio 
| sua vita. 

Ah! bravo. Comincia a ren- 
dipendente 

Certo, certo. 

E che ti ha detto, quando ti 
onsegnato il danaro che si era 
lagnato? 

a detto: papà, dimmi quel- 
he vuoi, te lo regalerò. 
E tu? 

. Jo gli ho risposto: sai che 
fare? Vai dalla tua vecchia 
a che deve avere ancora l'alti- 
mensile pagato. Sono dician- 
» anni che non mi lascia in 
‘per avere quei pochi soldi! 


e in fiamme!! La si- 
sì metta in salvo .da 


Credo che stiate perdendo la testa 
{Le moustique) 


tal 
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«H Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


—___—————__r_É———_—t—éc= 
AMMIRATE ! Il vestito non è un osta- 
colo! Mec:ante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà ! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata,. 


BALLATE ! Oggi tutti ‘ possono impara- 
re in poche lezioni per corrispondenza 
fox-rott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 


59 - 4 - 27: ecco il terno 30 luglio ruota 
Napoli - Prima di tentare la sorte scri- 
veteci inviando dati nascita e L. 10. Pier 
Aimone. Deferrari, Casella Postale 1650. 
Genova. Pi 


COLLEZIONISTI. Scambiate francobolli 
Universo. Libretto gratuito. « Echangi- 
stes» Bry 230, France. 


DESTINO - CARATTERE - CAPACITA‘: 
alla vostra portata. Oroscopi - Avverti- 
menti - Consultazioni contro invio lire 
10 - busta chiusa. Indicare dati nascita. 
Affrancare risposta. Pier Aimone Deîer- 
rari, Casella Postale 1650 - Genova. 


rbo, tutti i giorni 
lì lumache... 
(Ric et Rac; 


— Il tempo è suj 
andiamo a caccia 
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LELLI - ANTON. G. ROSSI. . 
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Stab. Tipografico de: «Le Tribuna» 


«tato. Cercansi esclusivisti. 
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GABRY: Registratore 
= Lire 460 cadauna 
IMEX. - 


grafia in casa - 
Cassa automatico 
(Cercansi. concessionari). - 
Verona. 


NUOVA CURA auto - desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai 
polmonari costituzionali, anche evolu- 
tivi ed asma. - Opuscolo (gratis) Studio 
Boscolo Bragadin, San Lorenzo 8. Pa. 
dova. 


OTTORUOTE vincite infallibili col nuo 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra. 
tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 


POLVERI DOTT, DE FRANCO per 10 li 
tri di acqua .litiosa aromatizzata all’a- 
rancio o al limone equivalenti a 50 bl. 
bite. Sistema di aromatizzazione brevet- 
Se_ il vostre 
fornitore è sprovvisto inviate L. 10 (an- 
che in francobolli) menzionando il pre. 
sente giornale: riceverete 2 scatole fran- 
co destino. Dott. Luciano De Franco, via 
Messina, 148, Catania, fabbricante della 
rinomata Limonina. 


SVELO meraviglioso sistema per vincere 
infallibilmente al lotto, prezzo L. 10 
restituibili “non. comprovando l’assolut: 


serietà. Bianehi. - Borgetto sull’Adige 
(Trentino). * 
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Progr dedicandosi produzione lavw 
ro le 


pi domicilio: _ Opuscolo 
Campione gratuito. MANIS - Peretti 29. 
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Sarà il caldo, saranno le forze 
cosmiche, sarà quello che ti pare, 
ma evidentemente c'è quaiche cosa 
che colpisce i cervelletti degli uo» 
mini e li deteriora: e dove deve 
far maggior danni dev'esser proprio 
in America. 

C'è lì, da quelle parti, un pro 
blema antletico: Ce ne impiccia- 
mo... O non cene impicciamo? 

Viene fuori Roosevelt, il presiden- 
te, e fa un discorso, dove dice che 
«non se ne vuele impicciare?. 
L’Europa, l'Asia, l'universo tutto, 
sono affari — dice — che non ci ri- 
Qquardano 

E allora tutti gii umericani a 
dargli addosso: Come sarebbe — 
dicono — non ci riguardano? E chi 
compra la nostra benzina, le no. 
stre macchine, i nostri film, eccete. 
ra, eccetera? 

Allora Roosevelt fa un discorso 
dove con frasi energiche dice « che 
occorre ‘impicciarsi di quello che 
succede in Europa >. 

Tutti gli americani addosso: «Che 
significa occuparsi degli affari euro» 
pei! Così vogliamo coitivare il no- 
stro giardinetto? >. 

E allora Roosevelt va a casa, pog- 
gia la testa stanca sul tavolino e 
si mette a singhiozzare. 

Evidentemente non conosce il fa. 
moso proverbio italiano: « Mi.vo- 
glio-impiccià mori ammazzato, e 
Non-t’impiccià campò cent'anni ». 

Pare che a Roosevelt dia fastidio 
il ‘razzismo: Che manîera --- dice 
— ma come sarebbe? E non si ri 
corda il poverino che l'America 
ha fatto certe leggi in cui chi ci 
provava a toccare, solo a toccare 
una spiaggia americana senza es- 
vere nato in America veniva ac. 
chiappato come un brigante e tral- 
tato come tale. E non si .ricorda 
che la «setucciatura delie frontie. 
re» come è stata fatta ed è fatta 
in America, dove ha raggiunto ad. 
dirittura, per la pulizia, l'altezza 
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di una vera arte, non se lo è sc- 
gnato di farlo mai un altro paese 

E si traitava di gente che andava 
a portare, in fondo, e non a portar 
via; e si trattava di genie che 
permetterai, era fatta meglio di lo- 
ro e più intelligente di loro 

E la polizia, la mugistratura, la 
popolazione, non hanno sentito 
nessuno: chi non era americano, 
fuori dalle scatole, e con le cattive 
maniere: mi pare che di tragedie 
e di crudeltà di questa legge razzi 
sta ne abbiamo viste, anche, bontà 
loro, al cinematografo! 

Beh! Ora vengono a stupirsi che 
gli altri facciano la ventesima par- 
te di quello che hanno fatto loro. 
E se ne stupiscono in buona fede! 

Vedi un po’ se deve essere il cal. 
do o qualche cosu di simile! Ti 
pare che sia questo, un monao, do. 
ve si può ragionare? 


i duer Tiavdiali 


ll capitano del piroscaio fran. 
cese PONSON DU TERRAIL men 
tre navigava in quel tempestoso 
mare che è la Manica, sì accorse 
che stava affondando. 

Il momento grave e urgente non 
ammetteva indugi, e quind: salito 
sul ponte di comando preso il 
megafono dette l'ordine di tener 
pronte le scialuppe: occorreva al. 
leggerire il carico a tutti |. costi, 
è ordinò: — Tutti gli uomini a ma- 
re, meno il cavaliere Dupont! 

Tutti i passeggeri di sesso ma- 
schile si precipitarono nelle scia. 
luppe e abbandònarono la nave. 

Ma la nave, lentamente, seguita. 
va ad affondare. 

Allora il capitano, suo malgrado, 
dovette lanciare il secondo co- 
mando: 

— Tutte le donne a mare, meno 
il cavalier Dupont! 

Tutte le passeggere, in una sce- 
na di confusione, abbandonarono 
la nave. 

Eppure occorreva ancora alleg 
gerire la nave, e il terzo ordine se- 
guì i primi due: 

— Tutti 1 bambini a mare meno 
{1 cavalier Dupont. 

I bambini lasciarono la nave. 

Ed ancora si capì che la nave 
doveva essere alleggerita, sempre 
più alleggerita. 

Cosicchè il capitano, con ramma- 
rico, ma per forza, dovette lanciare 
l’ultimo ordine: 

— Tutto l’equipaggîo a mare me- 
no il cavalier Dupont! 

Allora il nostromu si 
al capitano. 

— Capitano — gli disse — noi 
abbiamo, dal primu comando, cer- 
cato dappertutto questo cavaliere 
Dupont, ma non l’abbiamo potuto 
trovare; ma chi è questo cavalier 
Dupont? 

— E che ne so io! — fece il ca- 
pitano dominando con la voce l’ur- 
lo del mare. — E' uno che una 
volta mi fu raccomandato tanto da 
Leon Blum! 


avvicinò 


- + + 


In un giornale umoristico roma- 


no, che esco duc volte la settima- 
na, che è stampato soltanto in ne- 
ro e che ha il nome di un impera- 
tore romano, tanto per non far no- 
mi, abbiamo letto un racconto fir. 
mato dall'attrice cinematografica 
Laura Nucci. L'abbiamo letto tutto; 
quasi due colonne di corpo sette 
scritte in buono stile e con effica- 
cia di immagini; insomma un rag- 
guardevole brano di prosa sul qua- 
le non c’era niente da ridire spe- 
cie dal lato dello stile e dell’inven- 
zione. 

Ed allora una domanda sì è pre- 
sentata con. prepotenza al nostro 
spirito. Se Laura Nucci è capace, 
come sembrerebbe. di scrivere in 
così bella forma, ma chi glielo fa 
fare il cinematografo? Perchè non 
sì mette a scrivere soggetti? 

Ma bada, sai, che ce ne sono di 
cocciutaggini a questo mondo! 

++ 
LETTERA A ZAVATTINI 
Caro Zavattini 

il Presidente degli Stati Uniti 
non è, come tu scriv. su) « Settebel- 
lo », Teodoro Roosevelt, ma è Fran. 
Klin Roosevelt; Teodoro suona me- 
glio, siamo d’accordo, ma era il 
famoso zio, morto e seppellito. 

Salutami gli amici. Ci vedremo 
presto a Milano al solito posto. Sa- 
lutami anche Cardarelli e Lelj. 

Tuo A. G. Rossi. 


BoLtWno] 


Siamo tutti d'accordo che ia vil. 
leggiatura fa bene a tutti. Il ripo- 
so, îa tranquillità, l'aria fina, la 
vita libera, l'allegria, la spensiera- 
tezza, ecc., ecc. Ma se fa bene allo 
spirito e al corpo, fa soprattutto 
bene alla professione del villeg- 
giante. 

Per esempio il viaggiatore di 
commercio diventa industriale, ll 
piccolo impiegato si promuove per 
lo meno capo-sezione, il ragioniere 
si trasforma in' direttore ammini. 
strativo. 

E chi non è niente e non fa 
niente? 

Beh, quello può dire che è uno 
scrittore che prepara un romanzo 
per un premio letterario. 


ci nare e contro chi ci pare 


| In uno dei sanguinosi combatti. 
menti di Aragon, in cui la famosa 
brigata internazionale vi era stata 
impegnata, 500 e più volontari stra- 
mierì della detta brigata furono ac- 
cerchiati e fatti prigionieri. Essì 
comprendevano: 141 inglesi, 70 2a- 
merican, 42 tedeschi, 42 francesi, 
31 polacchi, 24 australiani, 24 por- 
toghesi, 24 olandesi, 21 canadesi. 
16 jugoslavi, 14 cechi, 14 svedesi, 
12 argentini, 12 svizzeri, 9 italiani, 
9 danesi, 7 irlandesi, 6 norvegesi, 2 
cinesi ed un sol russo. 

Capite, c’era perfino un russo, 
un cittadino delle repubbliche su- 
vietiche a combattere in Spagna 
insieme al rossì!... 

Se lo sa Stalin, sta fresco quel 
russo! 


++ 


Che fanno i capi della Piccola, 
Piccolissima Intesa riuniti a Bled? 

Una cosa molto semplice: guar. 
dano alla Francia. Dicono; ma 
guarda la Francia! Ma guarda un 
po’ la Francia! 


- + + 


In città, quando uno non ha n 
casa nè il gas nè l’acqua. dorme 
su una branda di legno, è tormen- 
tato dalle zanzare, va girando scal. 
zo e con un paio di calzonacci, ado- 
pera per tutta illuminazione mezza 
candela, questo, in città sì chiama 
un morto-di-fame. 

In villeggiatura, invece, si chia. 
ma. «il signore-che-fa-il-naturista >. 


- ++ 


Adesso tutte le ragazze vanno col 
fazzolettone in testa. La moda è 
molto carina, ma che guaio! 

Per esempio, una settimana fa, 
Folgore, stava sdraiato sulla spiag- 
gia quand’ecco apparire una fan. 
ciulla in costume da bagno e col 
fazzolettone in testa. Folgore, da 
consumato pomicione, scatta in 
piedi, s'inchina ed esclama: «Vi 
reciterò.‘ gentile signorina, alcune 
liriche.. 

Eh, quante storie! — fa la 
vagazza - io sono una contadina 
e per di più analfabeta. 

E se ne va, 

Dopo poco, ecco arrivare un’al. 
îra ragazza in costume da bagno 
e fazzolettone. 

— Forosetta bella! — mormora 
Folgore. 

—. Forosetta un accidente! Io so- 
no la figlia del grand’ufficiale De 
Coscibus!! 
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— ‘Non si sa più do 


Porco 


Coi 


— Beh!? — domandò 
ebreo al giovane ebreo 
incontrato — Come si 1 
sta conquista del mon 

— Male! — disse il gio 
scuotendo la testa — è 
fesso che non vuole ini 
jarsi comandare da noi 

— Perbacco! — disse 
ebreo — è un guaio se 
noi, come è noto. siamc 
eletto. 

-- Già! — disse il gio 
— « proposito giacché s 
polo eletto mi pare che 
mocratici almeno, ci dov 
spettare. a proposito s 
vitu natural durante o « 
che rifaccino le elezioni 

— Dio mio, questi gior 
ce il vecchio ebreo me 
mani alle orecchie — n 
pisci che eletto signif 
Scelto dal Signore per 
la terra! 

— E allora perchè no 
no dominare gli altri pi 

Perchè non sono 
cora da Dio e quîndi nc 
a capire quanto è bello 
re “il comodaccio nostr 
d'altri e fare 1 padroni « 
degli altri! —- spiegò | 
vecchio ebreo. 

— Insomma — disse 
ebreo sorridendo -— se 7 
mi sembra di aver ca; 
personale della ditta Mo 
eravamo riusciti a comi 
‘e azioni e ad esserne 
delegati, si sia accorto € 

— Bravo — disse felice 
ebreo seguitando infer 
Hai capito, proprio così... 
Gli azionisti della ditta ) 
riusetti a vedere i regisi 
———______________— 

ascelle, 
piedi 
complet 

À, «PO 
Provatelo! Si spedisce tr 
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dei sanguinosi combatti. 
Aragon, in cui la famosa 
aternazionale vi era stata 
a, 500 e più volontari stra- 
a detta brigata furono ac- 
e fatti prigionieri. Ess1 
levano: 141 inglesi, 70 a- 
42 tedeschi, 42 francesi, 
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24 olandesi, 21 canadesi. 
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ità, quando uno non ha in 
> il gas nè l’acqua. dorme 
branda di legno, è tormen- 
lle zanzare, va girando scal. 
n un paio di calzonacci, ado- 
r tutta illuminazione mezza 
, questo, in città si chiama 
rto-di-fame. 

lleggiatura, invece, sì chia. 
| signore-che-fa-il-naturista >. 
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so tutte le ragazze vanno col 
ttone in testa. La moda è 
carina, ma che guaio! 

esempio, una settimana fa, 
>. stava sdraiato sulla spiag- 
jand’ecco apparire una fan. 
in costume da bagno e col 
ttone in testa. Folgore, da 
nato pomicione, scatta in 
s'inchina ed esclama: «Vi 
ò.' gentile signorina, alcune 


h, quante storie — fa la 
a - io sono una contadina 
di più analfabeta. 

ne va, 


o poco, ecco arrivare un’al. 
gazza in costume da bagno 
olettone. 

Forosetta bella! — mormora 


e 
forosetta un accidente! Io so- 
figlia del grand'ufficiale De 
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Politica femminile 


— ‘Non si sa più dove andare! Tutte le città hanno nomi di ebrei. 


orco qui porco la 


Contronovella 


— Beh!? — domandò il vecchio 
ebreo al giovane ebreo che aveva 
incontrato — Come si va con que- 
sta conquista del mondo? 

—. Male! — disse il giovane ebreo 
scuotendo la testa — è un mondo 
fesso che non vuole intenderla di 
farsi comandare da noi. 

— Perbacco! — disse il vecchio 
ebreo — è un guaio serio, perchè 
noi, come è noto. siamo il popolo 
eletto. 

-- Già! — disse il giovane ebreo 
— « proposito giacchè siamo il po- 
polo eletto mi pare che i paesi de- 
mocratici almeno, ci dovrebbero ri- 
spettare. a proposito siamo eletti 
vita natural durante o c’è pericolo 
che rifaccino le elezioni? 

— Dio mio, questi giovani! — fe. 
ce il vecchio ebreo mettendosi le 
mani alle orecchie — ma non ca- 
pisci che eletto significa scelto? 
Scelto dal Signore per dominare 
la terra! 

— E allora perchè non si lascia. 
no dominare gli altri popoli? 

Perchè non sono toccati an- 
cora da Dio e quîndi non riescono 
a capire quanto è bello per noi fa. 
re ‘il comodaccio nostro in casa 
d'altri e fare 1 padroni con la roba 
degli altri! —- spiegò paziente il 
vecchio ebreo. 

— Insomma — disse il giovane 
ebreo sorridendo -— se non sbaglio 
mi sembra di aver capito che il 
personale della ditta Mondo, di cui 
eravamo riusciti a comprare tutte 
le azioni e ad esserne consiglieri 
delegati, si sia accorto di tutto... 

— Bravo — disse felice il vecchio 
ebreo seguitando infervorato. — 
Hai capito, proprio così... ora vedi... 
gli azionisti della ditta Mondo sono 
riusetti a vedere i registri, si sono 
——_________— 

ascelle, mani, fetido 
piedi scompare 
completamente coi 

À, «POLON>» 

Provatelo! Si spedisce franco con 
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accorti che non sono in regola, vo- 
gliono sapere dove stanno i capitali 
e stanno per espellerci... 


— Perbacco! — disse il giovane 
ebreo — allora siamo fregati! Bi. 
sognerà fuggire! 

— Eh già! — fece pensieroso il 


vecchio ebreo — così si fa sempre... 
che vuoi questa ditta disgraziata. 
mente era così grossa, era tutto il 
mondo... e di altri mondi abitabili 


GLI EBREI IN ITALIA 


N 


Piemonte 4.958 
Liguria 2.154 
Lombardia 7.876 
Venezia Tridentina 1.293 
Veneto 3.101 
Emilia 2.231 
Venezia Giulia e Zara 6.883 
Toscana 5.293 
Marche 

Umbria 

Lazio 

Abruzzi e Molise 

Campania 


per ora non ne abbiamo... non sap. 
piamo dove riparare! 

— Era l'unico inconveniente in 
un affare così totalitario!.. aves. 
timo fregato solo un paese... ma 
senti... mi viene un'idea: in Ame. 
rica sono così fessi che ancora non 
se ne devono essere accorti... se an- 
dassimo a rifugiarci tutti la, che 
ne dict? 

— Bene! Bravo! — fece il vec- 
chio ebreo — hai ragione... voi gio- 
vani la sapete più lunga di quanto 
credevo. 

A. G. ROSSI 


(UNA FULGIDA FIGURA DI GIUDIO) 


Chi non conosce Ford, alzi una 
mano! 

Nessuno dei nostri novecentoset- 
tantottomila lettori ha fatto il sa- 
luto romano (e ci mancherebbe ai- 
tro!) al nome del signor Ford; e 
dunque è segno che tutti lo cono. 
“scono. 

E sfido io! Sono anni ed anni che, 
per un motivo o per l’altro, non 
si apre un giornale se non vi si 
trova il nome di Ford: Ford ha 
fatto questo, Ford ha detto que. 
st’altro, Ford vuol fare così, Ford 
vuole andare colà... 

Fa più rumore un Ford solo su 
tutti i giornali del mondo. che non 
ne farebbero tutte le macchine 
Ford del mondo passando su un 
solo giornale! 

In questi giorni ha fatto il giro 
della stampa la notizia che i ma- 
cellai di Detroit hanno nuovamen- 
te organizzato ed iniziato un vasto 
movimento di boicottaggio contro 
le automobili Ford. 

Un altro movimento simile av. 
venne, in identiche circostanze, pa- 
recchi anni fa. 

Forse per la concorrenza che 
queste macchine fanno alla classe 
dei beccai, nella... macellazione del. 
la came? 

Sì, press'a poco! Ossia, non s! 

(Continua a pag. 61 


Sempre loro! 


Nel mondo finanziario, almeno 
fino a pochi anni fa, alla questio. 
ne della razza ci si badava poco, 
per dir la verita. 

Tutt'ai più, in occasione di gros. 
si sconti di cambiali, ci poteva es- 
sere il finanziere dubitoso -—— ebreo 
o no — che, esaminando il pacchet. 
to degli effetti, diceva a chi glie 
lo presentava: 

-— Ma che razza di firme sano 
queste? 

Ma, in fatto di affari. ebrei e 
cristiani se l’intendevano magnift. 
camente, salvo ad appiopparsi, ai. 
l'occasione, le più solenni frega- 
ture. 

Poteva capitare, in una contrat. 
tazione, che il finanziere Tizio (crt 
stianone) proponesse al finanziere 
Sem ..pronio (ebreo, come dice il 
nome) una transazione: 

-- Facciamo duecentomila! 

— Duecento cinquantamila, non 
una lira di meno. Quanto è vero 
Iddio ci rimetterei 

— Ma siate buono, andiamo. Dt. 
ciamo duecentoventicinquemila; e 
non ne parliamo più. Un piccolo 
taglio bisogna pur darlo. 

— A me, che siate benedetto, me 
l'hanno già dato fino (lalla nasci. 
ta; e adesso basta! 


++. 


Il noto banchiere T. cristiano e 
il noto banchiere Abramo. di reli. 
gione diversa, si sono ricambiati, 
l'altro giorno, un favore. 


— Mille grazie -- dice il cri. 
stiano. 

— Novecento grazie a voi, vi pa- 
re! — risponde Abramo. 


E guadagna cento grazie in un 
colpo. 


Pane della Lubianka 


— Coraggio, tovarisc! Ancora un piccolo sforzo e lo sfilatinò ' 


avrà ragione dell’inferriata! 


i 


| 
i 
| 


Caro conte. è veramente piacevole veder tornare in onore l’aristocratico sport nautico!... 


Commedie 
balneari 


Pensate allo stabilimento tipo. 
alla rotonda ideale, al fior fiore del- 
ia colonia bagnante, imaginate che 
sia l'ora del ballo pomeridiano, che 
le coppie si aggirino sulla liscia 
piattaforma del dancing, che i ca- 
merieri scivolino qua e là portando 
bibite, tè e liquori: fate ancora un 
piccolo sforzo mentale e figuratevi 
che tutt'intorno siano seduti ì piu 
rappresentativi e rappresentati au- 
tori del teatro italiano contempo. 
raneo. Che cosa potrebbero dire i 
nostri commediografi guardando lo 
spettacolo danzante? 

QUALCUNO — Che scene! 

QUALCH'ALTRO — Che atti! 

TUTTI — Che commedia! 

Ma ciascuno vorrebbe dare allo 


* spettacolo il titolo d'una commedia. 


magari leggermente alterato 
ROSSO DI SAN SECONDO ‘guar- 


- dando i ballerini seminudi) — Tra 


svestiti che ballano 

ALDO DE BENEDETTI (ammi. 
rando ventiquattro giovani schie: 
ne femminili cotte dal sole) — Due 
dozzine di tose scarlatte. 

ALESSANDRO DE STEFANI 
‘constatando che babbi, mariti e 
fidanzati restano calmi dinanzi al. 
la nudità delle loro figlie, madri 
o future spose) --- Gli uomini non 
sono irati! 

GHERARDO GHERARDI ‘0sser- 
vando come le danze moderne con- 
feriscono uNa certa legnosità a chi 
le pratica) —- Questi pupazzi! 

CARLO VENEZIANI (fissando la 
propria attenzione su un carvaliere 
che arriva appena al sottoyola del- 
la propria dama) — Serenata a) 


mento. 

LUIGI CHIARELLI (sentendo la 
orchestrina attaccare uno « slow » 
lento e funerario) — La morte de- 
gli astanti. 

C. G VIOLA (rispondendo a un 
amico che gli ha chiesto quale don- 


s- 


na gli piace di più e indicando una 
signora completamente vestita) — 
Quella. 

GUGLIBLMO GIANNINI (ricor- 
dandosi che siamo alla fine della 
settimana e che la faccia delle mo- 
git che aspettano i mariti è ben 
diversa dalla faccia di tutti î gior- 


Scherzi di 


ni) — La cera del sabato. 

CESARE LUDOVICI (sempre di- 
stratto, ad altù voce, indirizzandosi 
ad un'amichetta che furtivamente 
st dirige verso un posticino appar- 
tato) — Isa dove vai? 

SEM BENELLI (riferendosi a unu 
magrissima signora che cerca di 


spiaggia 


acchiappare mosconi) — Il ragno. 

LUIGI ANTONELLI (ammiccat 
do in direzione di un madro a tu 
per.tu con un bicchierino di «Stre- 
gu» — La*donna che incontrò se 
stessa : 

GUIDO CANTINI (uscendo a far 

quattro passi con uno scocciatore) 
— Passeggiata col cavolo. 
. SABATINO LOPEZ (indicando 
una signorina che balla ma non si 
lascia stringere troppo dai cava- 
liere) —— La buona figliuola. 


(U. 


NA FULGIDA FIGURA DI G) 


Ford 


Ford perchè ha aperto, per proprio 
conto, delle beccherie in concorren- 
za per offrire lJa carne a buon 
mercato ai propri operai che sono 
parecchie decine di migliaia. 


(Continua a pag. 9). 


Storiella plausibile 
della fifa 
dei prodi staliniani 
il troppo stroppia 


Il fatto qui seguente 
a Mosca è succeduto, 
laddove, oltre evoluto, 
il popolo è coscient. 


i 

| 

| 4 

I Infatti ecco si narra 

| il lie.) avvenimento 

| di lungo applaudimento 
per ben 7 minut, 

| 


il quale l'hanno fatto. 
con fedeltà da cani. 
a scopo battimani 
i membri del Soviè. 

I prodi morituri, 
presenza di Stalino 
sentivano vicino 
con giubba e stivalon, 


' laonde appena entrato 
e aperta la sessione 
gli fecero ovazione 
con gran spontaneità, 


dicendo fra di loro: 

| Compagni orsù coraggio, 
| facciamo a Lui l'omaggio 
da bolscevico Zar. 


Ma appena cominciato 
il plauso coll’evviva, 
nessuno si sentiva 
doverlo terminar, 


| dovc che batti e batt} 
le palme sulle palme, 

le candidate salme, 

non la finivan più, 


essendo che nel caso 
| . di battiman cessato, 
il capo benamato 
potevasi arrabbiar; 

© allora ci risiamo: 
viene l’epurazione 
previa fucilazione 
per alto tradiment. 


Perciò dei Commissari 
l'intrepida coorte 
giurava fino a morte 
di stare applaudir; 


ma ecco che Stalino 
noiato dal baccano 
con gesto disumano 
gli dice di finirl, 

ed ogni intervenuto 
a quel Suprem Consiglio, 
sentendosi coniglio 
la pianta là per là. 

Vedendo del Sovrano 
la faccia arciferoce, 
| si smorza colla voce 
il lor bell’entusiasm; 
* ossia ciascun di loro 
con fede sottomessa 
di batter tosto cessa 
le mani su due piè! 

Ml can tastorie 


lt cicci a 


10) 


-— Per farm 
— Sì, ma p 
quarant'anni! 


ViIDB-a-t-2-a-a_5-e-e-a 


Cineg 


S'è riaperta la ca 
pagna risuona di: | 

Non è detto, peri 
colpo caschi un uc: 
be freschi! In pocl 
be distrutta la razzi 

Invece, si distrug 
gliaia e migliaia d 
va soddisfazione 
che le vendono; e d 
si che se ne salvar 


[DD 


ROMO DELLI 


Telefono 3 


|| ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ, 


alle ore : 


(a bene. € 


pare mosconi) — Il ragno. 
I ANTONELLI (ammiccan- 
lirezione di un madro a tu 
ron un bicchierino di «Stre- 
La*donna che incontrò se 


O CANTINI (uscendo a far 
passi con uno scocciatore) 
jJeggiata col cavolo. 

TINO LOPEZ (indicando 
norina che balla mu non si 
stringere troppo dai cava. 
-- La buona ffigliuola. 


ULGIDA FIGURA DI G 


‘ord 


erchè ha aperto, per proprio 
delle beccherie in concorren- 
r offrire la carne a buon 
o ai propri operai che sono 
hie decine di migliaia. 
(Continua a pag. 9). 


riella plausibile 
della fifa 
i prodi staliniani 


| troppo stroppia 


Il fatto qui seguente 
Mosca è succeduto, 
ddove, oltre evoluto. 
popolo è coscient. 


Infatti ecco si narra 
lie.) avvenimento 
lungo applaudimento 

rr ben 7 minut, 

il quale l'hanno fatto. 

n fedeltà da cani. 
scopo battimani 
membri del Soviè. 

I prodi morituri, 

resenza di Stalino 

sntivano vicino 

pn giubba e stivalon, 


laonde appena entrato 
aperta la sessione 

li fecero ovazione 

on gran spontaneità, 


dicendo fra di loro: 
‘ompagni orsù coraggio, 
acciamo 4 Lui l'omaggio 
la bolscevico Zar. 


Ma appena cominciato 
1 plauso coll’evviva, 
sessuno si sentiva 
loverlo terminar, 


dovc che batti e batt! 
e palme sulle palme, 
le candidate salme, 
non la finivan più, 


essendo che nel caso 
li battiman cessato, 

il capo benamato 
potevasi arrabbiar; 

e allora ci risiamo: 
viene l’epurazione 
previa fucilazione 
per alto tradiment. 


Perciò dei Commissari 
l'intrepida coorte 
giurava fino a morte 
di stare applaudir; 


ma ecco che Stalino 
noiato dal baccano 
con gesto disumano 
gli dice di finirl, 

ed ogni intervenuto 
a quel Suprem Consiglio, 
sentendosi coniglio 
la pianta là per là. 

Vedendo del Sovrano 
la faccia arciferoce, 
si smorza colla voce 
il lor bell’entusiasm; 

' ossia ciascun di loro 
con fede sottomessa 
di batter tosto cessa 
le mani su due piè! 

Il can tastorie 


10) 


quarant'anni! 


VII-9-1- 92-21 


Cinegetica 


S'è riaperta la caccia; e la cam- 
pagna risuona di: pan, pan, pan.. 

Non è detto, però, che ad ogni 
colpo caschi un uccello: si stareb- 
be freschi! In pochi giorni sareb- 
be distrutta la razza. 

Invece, si distruggono solo mi- 
Sliaia e migliaia di cartucce, con 
viva soddisfazione degli armaioii 
che le vendono; e degli uccelli stes- 
si che se ne salvano. 


| CNDDROMO DELLA RONDINELLA 


I 
Telefono 390-388 | 


| ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ e SABATO | 


alle ore 21,15 —— 


‘(CORSE DI LEVRIERI 


(a bener. Q. I. L.) 


-— Per farmi i capelli biondi ci avete messo tre ore... 
— Sì, ma pensate che per averli bianchi dovrete aspettare 


Questa è stagione di quaglie, 
ma non è improbabile che un cac- 
ciatore ritorni a casa col carniere 
vuoto; e sl giustifichi dicendo: 

— Not ho trovato, porca miseria, 
neppure un'allodola! 

Ci mancherebbe altro, d'aitronde, 
se si pretendesse che tutti i caccia- 
tori fossero eruditi in ornitologia. 
al punto da conoscere tutte le raz- 
ze, la specie, le sottospecie di uc 
celli; nonchè le stagioni relative 
al loro sviluppo e quant'altro è ne. 
cessario a stabilire con dati sicuri 
la precisa personalità di ciascuno. 

Intanto, cominciamo . col dire 
che proprio non si spiega perchè, 
fra gli uccelli, ci siano delle specie 
che sono tutti maschi e di quelle 
che son tutte femmine. 

- +++ 

Per esempio: qual'è la, femmina 
del tordo? 

La torta. 

++ 
E qual'è il maschio della lodola? 


Questa patente è vecchia! 
E° strano, l'ho avuta quando ho compra- 
to la macchina! 


è ©®0 
eponini 


Il dottore, appassionato botanico, è distratto. 


Mah! Forse, sarà l'Odol. 
+-+ + 
E il maschio della pizzarda? 
Dovrebb'essere il pizzardone n 
cavallo, ma adesso non' c'è più. 
A meno che non sia il metropo- 
litano. 
+-+ 
E la femmina dell’ortolano, chi 
può essere? 
Forse la fruttarola,. giù, ‘al can- 
tone... 
-— ++ 
E il maschio della pica? 
Che fosse Pico della Mirandola?... 
0 
O. allora, la femmina del pic- 
chio? 
Non può essere che zero la pic- 
chia! 
+++ 
E adesso non venite a domandar. 
ci a tradimento chi può essere il 
maschio della gazza... 
Tanto, siamo furbi noi; e col ca. 
volo che cadiamo in certi tranelli! 


(UNA FULGIDA FIGURA DI GIUDIO) 
E più Ford di Ford non c'è nes. 
suno. » 
Qualche macellaio, oltre la car- 
ne, finirà per rimetterci la pelle. 
perchè — non andando più in au- 
to per via del boicottaggio — an. 
drà a piedi per wa... frequentata 
da molte automobili e finirà ine. 
vitabilmente sotto qualche Ford. 
E poi Ford lo ha detto: 
— LI ‘voglio schiacciare! 
Figuratevi se ‘non mantiene la 


parola, lui, con tutte quelle’ mac. 
chine! 


Così alla maniera dei’ grandi 
quotidiani. ; 


— 5 


! Viaggio al Lido 


ll mio parente al Lido - Vieni 
Vieni! - Si dice che è tutto azzurro 


«Eppure il mare, il 
mare, dh il maret 1 ma- 
re è il mare...». 

(Max M reudmann 
vol. IV, pag. 721) 


Sono stato al Lido di Roma, di 
domenica. Volevo far vedere il ma- 
re @d un mio parente che non ra. 
veva mai visto. 

Inutile stupirs1 perchè esiste gen- 
te che ancora non ha visto il mare 

Sicchè appena sbarcati, quello 
fremeva: 

— Dov'è? dov'è?.. — mi domandò 
subito. 

— Aspetta —- gli dissi — c'è da 
fare qualche passo. 

Naturalmente fu colpito dai 
cittadini di quella città. 

-— Perbacco! — mi disse --- ma 
che belle gambe che hanno i citta 
dini di queste parti... ma il mare 
dov'è? 

— Un po’ di pazienza... — feci io, 
e ci incamminammo verso il Li 

Paiazzine, vie, strade, viali, tra 
fico 

— 11 mare è-la dietro... -- d‘ssì 
facendo un cenno colla mano. . 

A quello gli battè il cuore: 

-- Dove? dove? 

Là dentro; adesso ancora non 
puoi vederlo, perchè ci sono quegli 
Etabilimenti... ecco, guarda... vedi 
U dietro... 

Quello sì slancò, allungò il collo... 
fece dei saltin — non riuscì a 
vederlo. 

— Forse, dì qui hai ragione... non 
si vede... andiamo più in qu: 

Camminammo una ventina di mi. 
nuti paralleli a quello che secondo 
le mie cognizioni geografiche del. 
l'isola doveva essere il mare 

— Ecco! — feci arrestandomi ad 
un tratto, perchè tra una tavola e 
l’altra di uno stabilimento mi pa- 
reva di aver visto delle onde. 

1 mio parente si precipitò con 
l'occhio alla fessura 


— Lo vedi? 

— No! 

Mi misi a guardare io: — Hai ra. 
gione — dovetti dirgli — ci sì è 


messo un signore davanti e non si 
vede... andiamo giù giù... 

— Ma è un'oretta che camminia- 
mo — fece un po' deluso il mio 
parente 

— Ecco! Ecco! — gridai io — il 
mare! il mare! 


u; = @ggi cr siamo tutti, eh?... 


L'altro si precipitò: era un po 
basso e non ci arrivava a vederlo 
dal di sopra la steccata, l'inferria- 
ta, il reticolato e la rete metallica. 

Lo alzai di peso e lo tenni così 


per qualche minuto: — Lo vedi? 
— domandai con voce fioca per lo 
sforzo. 

— No! 


— Ma come no! guarda bene... 
neanche un pezzetto? 

— No, non lo vedo... 

Lo scesi e con un gran salto pro- 
vai a gettare un'occhiata. Aveva 
ragione: una signora aveva messo 
un costume ad asciugare e copriva 
la vista del mare! 

Il mio parente era stanco e si 
accasciò a sedere per terra: 

— Senti — mi disse — non gliela 
faccio più... non fa niente, vuol di- 
re che il mare lo vedrò un’altra 
volta... spedirò una cartolina, que- 
sto sì... spero che ne avranno con 
la veduta del mare no? 

— Che idea... abbiamo aspettato 
tanto... su andiamo... ancora uno 
sforzo. Ora che siamo quasi arri. 
vati.. Vieni! Vieni! — gridai ad un 
tratto. — Vieni... leggi qui!... 

C'era un cartello che autorizzava 
da quel punto, alla gente che lo 
desiderava, di vedere il mare: era 
un piccolo spiazzo, una specie di 
palchetto. 

Ci precipitammo di corsa: il mio 
parente era commosso. Ma ci do- 
vemmo fermare: c’era una folla 
inaudita, enorme. un pigia pigia... 
un serra, serra... lavorammo di go- 
miti. alacremente, ma ad un certo 
momento dovemmo fermarci. Sa- 
remo stati alla decima fila... serrati 
e pigiati.. tutti erano emozionati, 
tutti cercavano di allungare il collo. 

-- Facciano piano — gridavano 
quelli che venivano spinti —- nol 
siamo qui da stamattina... si met- 
tano in fila e attendano il turno. 

Molti domandavano come era 
fatto il mare a quelli più fortunati 
che erano in prima fila. 

Le descrizioni mandavano in vì- 
sibilio il mio parente: pregò qualcu- 
no che più avanti aveva un amico 
tra i primi, di raccontarglielo. 

— Com'è? Com'è? 

— Bellissimo... tutta acqua... tan- 
ta tanta... ecco... adesso viene a- 
vanti una leggera spuma... 

— Ma è tutto azzurro? 

— Adesso domando — fece quello 


— Fermo 


— e gridò la domanda all'amico di 
prima fila. 

Arrivò la risposta: 

— Sì, dice che è tutto azzurro. 

Il mio parente era commosso: si 
fece raccontare ancora un po’: poi 
disse che ne era abbastanza soddi. 
sfatto e che ormai si poteva venir 
via. 

Per uscire da quella ressa infer- 
nale dovemmo faticare molto, e poi 
il mio parente ed ig, dovemmo 2 
nostra volta, rispondere alle do- 
mande ansiose di quelli più indie. 
tro e raccontare un po’ di mare 
anche a loro. 

Il mio parente è d'anime serv 
zievole e disse tutto quello che ave- 
va sentito sul mare ad un signore 
curioso che poi scappò via a descri. 
verlo al suoi bambini che attende. 
vano. 

— Mi dispiace. — dissi — di non 
avertelo fatto vedere... 


— Fa niente.. — fece il mio 
parente — tanto ho saputo parece. 
chie cose... 


E seppi che dopo scrisse a casa 
una lettera che diceva: « ..pensa 
che proprio mentre stavamo al Li. 
do noi, c'era il mare... un altro po’ 
che ci fermavamo saremmo riusci. 
ti a vederlo! ». 


‘Lo Stato ebraico avrà cucine per i poveri ? 


Certo; fa comodo. mangiare sfabo!...- 


Memorie 


di un esploratore 


Il senso dell'onore e il desiderio 
di gloria sono così sviluppati presso 
una certa tribù indiana che una 
volta ho assistito ad una strana 
scena 

Stavano facendo una battaglia, 
quando 10 arrivai. 

Buon giorno! — dissi al cupo chi 
era mio amico — come va? 

— Benino. — fece quello — sei 
arrivate proprio mentre sto per. de 
re l'ordine dell'attacco.. un mo 
mento: — gridò poi alzandosi in 
piedi. — occhio arguto! Occhio ar- 
gutooe: Vieni qua! 

Un guerriero lasciò uu campo di 
battaglia e venne a lui di corsa 

— Pezzo di canaglia — cominciò 
a gridare il capo — ti cr ho sor. 
preso finalmente! Brutta carogna € 
bruito vigliacco! 

lo rimasi. 

— Ma come — disst — ho visto 
con 1 miei occhi che questo quer- 
riero si lanciava nella mischia con 
ùna audacia senza pari: mi parevo 
andasse a morte certa.. 

-- E già! urlò il capo — pro. 
prio cost! E non è il solo E' un vi. 
pliacco carogna che farò fucilare. 
Siccome sa che Grande spirito pre- 
mia chi muore in guerra e troverà 
là donne. delizie di ogni genere... 
così tutte queste carogné fanno a 
gara per dar via la pelle in batta. 
glia e lasciarmi solo. 

— Ma.. — dissi io. 

— Lasciami fare che ‘ora lo ac- 
comodo io che conosco î mie pol!:! 
Sicchè — proseguì inferocito 
vuoi andartene ad una vita miglio 
re.. e allora vuoi sfuggire a questa? 
Non ti vergogni! Hanno ragione 1 
tuoi compagni di chiamarti egoista 


IL DUE DI BRISCOLA| 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE | 


di UGO OHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina -- MILANO 
Ggni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 
è In vendita presso tutte le librerie - 


-— Avevo ragi 
do lo comprò che 
scita! 


P.. gna 
I di | 


\ ‘bas 
sta, 
cadere a certuni di 

Si tratta di ori 
già dalla nascita, c 
no sotto un treno, 
quinto piano, o pig 
piice pallottola di 
maco, rivelano subi 
malanni. 

Occorre quindi a 
cuore forte e sano: 
re è il regolatore 
nismo. 

In questa stagior 
evitare le bevande 
nina, varecchina, 
chè bere questa ro 
si ha gete, meglio 
farsi offrire da un 
freddo o qualche 
ma se l’amico nor 
fa? Allora bisogna 
chè può anche dar 
incontri tardi e fc 
ed ecco quindi l’ut 
a stare a lungo se 

Molti sono i ras 
quando uno per e 
ge che uscendo di 
ticati i pantaloni, 
ad abbaiare invec 
che morde un pass 
allora è segno ch 


muovi siamo perduti. 


emorie 


un esploratore 


iso dell'onore e il desiderio 
a sono così sviluppati presso 
rta tribù indiana che una 
ro assistito ad una strana 


imo facendo una battaglia, 
| 10 arrivati. 

giorno! — dissi al capo chi 
p amico — come va? 

enino. — fece quello — sei 
c proprio mentre sto per. de 
dine dell'attacco... un mo 
} — gridò poi alzandosi in 
- occhio arguto! Occhio ar- 
: Vieni qua! 

guerriero lasciò uU campo di 
lia e venne a lui di cursa 
ezzo di canaglia — cominciò 


are il capo — ti cr ho sor 
finalmente! Brutta carogna € 
vigliacco! 

imasi. 

fa come — disst — ho visto 


miei occhi che questo quer- 
si lanciava nella mischia con 
udacia senza pari: mi parevo 
se a morte certa. 

o già! .- urlò il capo — pro- 
osi! E non è il solo E° un vi. 
o carogna che farò fucilare. 
ne sa che Grande spirito pre- 
hi muore in guerra e troverà 
nne. delizie di ogni genere... 
utte queste carogné fauno a 
per dar via la pelle in batta. 
lasciarmi solo 

Ma.. — dissi io. 

Lasciami fare che ‘ora lo ac- 
do i0 che conosco îi mie poll! 
è — proseguì inferocito 
andartene ad una vita miglio 
‘allora vuoi sfuggire a questa? 
ti vergogni! Hanno ragione 1 
compagni di chiamarti egoista 
jgio! 


e libri divertenti: 


DUE DI BRISCOLA 
ERATE D'ONORE 
MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO OHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 

asa Editrice Ceschina -—- MILANO 

Figo un sorrise - Ogni pagina una risata 

n vendita presso tutte le librerie - 


Avevo ragione, commendatore. di dire a vostra madre quan- 
«io lo comprò che questo vestitino avrebbe fatto un'ottima riu- 


scita! 


Siamo già nella 
stagione in cui 
chi è gravemente 
malato occorre 
che si curi: biso- 


> gna anche evitare, 
îy di questi tempi, di 

farsi colpire con 
14 ‘bastonate sulla te. 


sta, perchè può ac. 
cadere a certuni di rompersela. 

Si tyatta di organismi minati 
già dalla nascita, che appena van- 
no sotto un treno, 0 cascano dal 
quinto piano, o pigliano una sem. 
pfice pallottola di pistola nello sto. 
maco, rivelano subito un'infinità di 
malanni. 

Occorre quindi avere un buco di 
cuore forte e sano: il buca del cuo- 
re è il regolatore di tutto l’orga- 
nismo. 

In questa stagione, poi, sono da 
evitare le bevande contenenti stric- 
nina, varecchina, Inchinstro. Per- 
chè bere questa robaccia? Quando 
si ha gete, meglio di tutti sarebbe 
farsi offrire da un amico un caffè 
freddo o qualche cosa di simile, 
ma se l’amico non passa come si 
fa? Allora bisogna attendere, per- 
chè può anche darsi che l’amico si 
incontri tardi e forse anche mai: 
ed ecco quindi l'utilità di imparare 
a stare a lungo senza bere. 

Molti sono i casi di nervosismo: 
quando uno per esempio si accor- 
ge che uscendo di casa si è dimen- 
ticati i pantaloni, oppure si mette 
ad abbaiare invece di cantare, o 
che morde un passante ai polpacci. 
allora è segno che ha bisogno di 


riposo, è segno che l'eccessivo nu. 
mero «di cambiali in protesto, l’ec- 
cessivo uso di fatture non pagate 
l’ha, come suol dirsi, stancato 

Quirdi riposo, e aria e ginnasti. 
ca: una corsa per i cornicioni del 
casamento, oppure una galoppata 
intorno al proprio palazzo gli farà 
benissimo. 

N frescologo 


Un bel gioco 
dura poco... 


Tutti i giornali hanno riportato 
una notizia da New York, secondo 
la quale, da otto anni a questa 
parte, due appassionati giocatori 
di biliardo (un droghiere © un al 
tro negoziante, non sì sa di che) 
hanno iniziato e continuano a gio- 
care una partita: vincitore sarà 
proclamato quello dei due che riv 
selrà a distanziare l'avversario di 
100 punti. 

Finora il match non accenna 2 
terminare. 

Strano» è che, in otto anni, nes 
suno dei due giocatori abbia toccu- 
to il numero 100. 

SI vede che, nella febbre de? 
giuoco, i due competitori si son 
completamente dimenticati anche 
di mangiare; c quindi ne viene di 
conseguenza... 

Grande è il consumo degli at 
trezzi che sta causando una pal 
tita così prolungata: in otto anni 
si sono consumate n rotte trecen- 
tonovantotto stecche (quante ne 
basterebbero press'a poco all’esimio 
maestro Casella per comporci un 
buon paio di sinfonie ultramoder. 
ne); il panno del biliardo è stato 
necessario cambiarlo ben setianta- 
due volte. 

Anche le sponde del biliardo s0- 
no state ricambiate solennemente 
ogni due mesi, con una cerimonia 
intima a cui partecipavano le fa- 
miglie dei giocatori c durante la 
quale è stata recitata la nota ode: 

Bel biliardo, amate sponde 
Pur vi torno a ricambiar... 

Trema in petto e si confonde 
L'alma oppressa, neì giocar... 

Le palle hanno, finora, soffert 
di meno per il fatto che sono co- 
struite in avorio, ch'è una mater!: 
durissima. 

Ma siccome il giuoco continua 
da un pezzo, nonostante il famoso 
proverbio che dice :<un bel gioco 
dura poco »; così è probabile che, 
con l'andare del tempo, dài e dài, 
si rompano anche quelle. 


Temperamenti 


— Be’ com'è che viaggi in carro bestiame? 
— Io seno un tipo che- parte sempre in quaria. 


è uscitos 
scenografi 
italiani di ieri 


e di oggi 


di Alberto De Angelis 
(Editore CREMONESE, ROMA) 
‘un dizionario interessante e di- 
vertente di architetti teatrali, 
isti ecc. Sc 
la vita vostra 
siete stati a teatro, avniali do- 
vere di comprarlo. Intest 


| e 
pri 


Suini SG II ino 


Dies: ferro 


Spettacolo gratuito 


Uno scozzese ed un ebreo sostano 
dinanz 1 un cinematografo dove 
un g e 
proietterà un film intitolato // mi- 
racolo. 

Dopo molte esitazioni ed altret- 
tante riflessioni, lo scozzese fi 
me d entrare nell’ 
trio del cinema. seguito dall’ebreo. 
Si accosta al botteghino e doma 
un biglietto per gli ultimi posti da 


- uriti i posti da due lire! 
avverte il bigliettaio. 

Profonda emozione nello scozze- 
se che, con un sospiro, chiede al- 
lora un posto da quattro lire. 

-— Anche i posti da quattro lire 
sono tutti pieni. ( mo soltanto 
primi posti disponibili: dieci lir 

Lo scozzese si mette le mani n 
capelli, ha un singulto; 
uno sforzo terribile estrae die 
re e con voce rotta dal pianto dice: 

— Pazienza! Datemi un primo 
posto. 

Avuto il biglietto, en 
breo resta là. 

— Voi? — chiede il bigliettaio. 

— Io?!... — risponde l'ebreo 

io... me ne vado: il « miraco- 
lo » l'ho già visto! 


L'e- 


Storia d'albergo 


In occasione di una grande ma- 
nifestazione sportiva a Cambri- 
dge, tutti gli alb Mi erano pieni 
zeppi. Per cui un inglese ed un a- 
mericano, giunti all'ultimo mo- 
mento, non avendo trovato alloy 

io conveniente furono costretti 
Sividere la stessa camera, l'ultima 
disponibile. 

La sera, i due, dopo aver pran- 
zato assieme nel ristorante dell’al- 
bergo, salgono in camera, si spo- 
gliano e vanno a letto. L'inglese 
spegne la luce augura la buona 
notte al compagno e si accinge 
senz'altro a dormire. Ma l’ameri- 
cano non ha sonno e preferirebbe 
intavolare una conversazione. 

Accorgendosi dopo poco che il 
suo compagno di stanza doveva 
essere' ancora sveglio, dice. tanto 
per attaccar discorso: 

— Fra buona quella minestra 
di stasera, non vi pare? 

Nessuna risposta. Alla fine l'a- 
mericano s’addormenta. 
«L’indomani, appena desto, ve- 
de l’inglese seduto sul letto col 
volto disfatto, che attendeva il ri- 
sveglio del compagno. Appena lo 


galze elastiche 0 fasce che uîate per Vene V. 

Mii ne2. "Vi danno nola 1 "NOn VI vanno vene 

on hanno tenete curativa 7°, Mon hanno durata 
H 


pet 
chio per tutta la notte. Ho 
ato alla questione che iersera 
avete posta. Ed ecco la mia ri- 


va condotto al pat 
ti, giornalisti, gua 
compagnavano sotto il sole torri- 
do, asciugandosi il sudore che co- 
lava abbondantemente dalle loro 
fronti. Lo stesso‘condannato traspi- 
rava da ctutti i pori. Al suo fianco 
c’era l'avvocato difensore che lo 
incitava alla pazienza ed alla ras- 
e. 
Sordo a quelle esortazioni 
n faceva che ripe 
— Ma che caldo.... 
portabile 
’avvocato, seccato, alla fine gli 


insop- 


fa insomma di che vi Jla- 
mentate?... Siamo noi piuttosto 
da compiangere. 

Il condannato parve sbalordito. 


- ( e, non sono io da com- 
piangere 
Il dif + s’asciugò Ja fronte 


madida e borbottò: 

— Eh. no! Voi, pensate, fate 
soltanto il tragitto d’andata, men- 
tre noi invece siamo costretti’ a fa- 
re anche quello del ritorno. Con 
questo dare 


Una storia d'amore 


« Caro signore. Carissimo signo- 
re. Mio caro Giacomo. Amico mio. 
Mio Giacomo. Tesoro. Piccolo 
mio. Adoratissimo. Mio caro Gia- 
como. Caro signore. Signore ». 


Nel salone della Borsa di Parigi 
s'incontrano Dupont e Durand. 
Dupont ha un’esclamazione di sor- 
presa vedendo il suo amico Du- 
rand elegantemente vestito e con 


ttori possono telefonarci ogni merco! idi dalle 16 


143-142 43148 | 


un costoso sigaro tra le labbra, 

grosso come un cero pasquale. 
Nel vedere Dupont, Durand lan- 

cia uno sbuffo di fumo accompa- 


gnato da un dignitoso: — Buon- 
giorno, caro. 
— I miei complimenti. — ri- 


sponde l’altro, squadrando il suc 
interlocutore dall'alto in basso e 
considerando la sua vistosa elegan- 
za. — Non mi sembra che tu soffra 
del frane 
No certo!... Sai 
lanciato negli affari 
abbastanza bene... Per dire la ve- 
rità, prima mi andavano male, ma 
poi ho avuto un’idea geniale... 
Che hai fatto? 
-- Ho ingrandito il mio ufficio. 
- E per questo ora le cose ti 
vanno meglio? 
Eh sì... Pensa, adesso ho die- 
ci impiegati... Dieci impiegati a 
diecimila franchi ciascuno. 
Diecimila franchi al mese? 
Di cauzione! 


mi sono 
E mi vanno 


Non sa più dove va 


La sai quella di Armando Fal. 
coni quando perse il biglietto? E 
adesso te la racconto: Armando 
aveva finito di recitare a Firenze 
e doveva raggiungere il giorno 
dopo la nuova città nella quale la 
sua compagnia era stata scrittura- 
ta per un periodo di rappresenta- 
zioni. 

ll mattino, Armando esce dal. 
l’albergo, monta in -uu tassì con 
le sue valigie e si fa trasportare 
alla stazione. Fa il biglietto per 
la destinazione da raggiungere, 
prende posto in treno e parte. 

Tutto si era svolto normal. 
mente. 

Senonchè, verso la metà del 
viaggio, che egli faceva assoluta- 
mente solo, Ri controllore. entrà 
nello scompartimento per richie- 
dere i biglietti da forare. Arman- 
do prontamente cerca il suo, fru- 
ga ogni tasca, nel portafogli, apre 
pesino le valigie, ma invano, di 
iglietto non ve n’è alcuna trac- 
cia. Certamente l’ha: perduto nel 
tragitto tra la biglietteria ed il 
treno. 

— E adesso, come si fa? —- do- 
manda Falconi al bigliettaio che 
pazientemente era stato ad at- 
tendere tutto il tempo delle ri- 
cerche. 

— Caro signore, bisogna che 


(UNA FULGIDA FIGURA DI GIUDIO) 


Ford 


tratta proprio dei pedoni schiaccia. 
ti sotto le automobili; perchè, tanto 
la carne umana, tolta qualche tri. 
bù della Polinesia, non la- mangia 
più nessuno. 

I macellai americani boicottano 


(Continua a pag. 4). 


7 le 


Per telefono dai nostri Lettori 


lei rifaccia il biglietto! 

— Giusto, giusto!... Bisogna 
rifare. il biglietto. Ma questo sa- 
rebbe ite; il guaio è che ades- 
so non mi ricordo più dove devo 
andare! 


Ostinazione 


Mentre il maestro Bellezza sta 
pranzando in un locale all’aperto, 
arrivano un suonatore ambulante 
accompagnato da un altro che 
canta. E quei due attaccano, una 
canzonetta, suonata male e' canta- 
ta peggio. 

— Che strazio .— dice Bellez- 
za rivolgendosi al cameriere —- 
Stona come un maledetto! 

— Non è colpa sua. Quello che 
canta è sordo! 

— E’ sordo? 

+ lui canta, ma non può 


aggerisce il 
maestro con aria maliziosa — per- 
chè non andate a dirgli che ha già 
finito di cantare? 


- 


Tutto fa brodo! 


Abramo ed Isacco s'incontrano 
nell'atrio di una banca. 

— Buongiorno, signor Abramo. 

— Buongiorno signor Jpacco! 

— Che fate di bello? 

— Vengo da casa. Con questo 
caldo ho fatto due «hilometr 
piedi De arrivare fin qui. 


‘h, già gli affari... 

— Certo, certo... 

— Siete venuto per incassare 
qualche assegno? 
o, no! Sono venuto per 
riempire la mia: penna  stilogra- 


fica. 


Raffreddori trascurati, Tosse Asi- 
nina, Bronchiti, Pleuriti, Influenza, 
Enfisema, ’Bronco-Alveolite, Tossi e 
Catarri i più ostinati e tutte le ma- 
lattie acute e croniche bronco.pol- 
monari si curano con OTTIMI RI- 
SULTATI con la «FAGOCINA» 
(brevettata) che rende l'espettorato 
facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbre, sudori notturni, dolori al- 
le spalle, tossi a sputi sanguigni fi- 
no a CESSAZIONE COMPLETA; 
ridà le forze, il sonno, l'appetito' e 
l'aumento di peso, La «aFAGOCINA» 
è inoltre un efficacissimo ricosti- 
tuente dei bronchi e del. polmoni. 
— Chiedere opuscolo 7 gratis al 
Laboratorio Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como n. 26462, 11-9-35-XIII 


Fatti di 


Le tragedie 


La gelosia è uno de 
losi malanni che affi 
nità: finchè perdura 
gii elementi c’è semp 
tenerla ferma, evitan 
possibile gua!o. 

Ma quando scoppia 
uscire dai gangheri è 
sima, ed allora il fatt 
vitabile. 

F' stato trasportato 
del Littorio certo Ercc 
gravemente ferito all: 

Agli agenti di serviz 
no interrogato demo 
ne, egli ha narrato d 
conciato in quel modc 
sia, cadutagli addosso 
minava per la strad 
temporale della notti 


Squarcia il venti 


Siamo lieti di pote 
ai nostri lettori che 
gnora del prof. Tagli 
chirurgo di fama 1 
dirsi ormai fuori pe! 
grave malattia che le: 
chi giorni fra la vit 

Accertata l’esistenz 
so tumore al fegato 
gliavia volle persona 
dere alla difficilissin 
dando prova oltre c 
rabile perizia, anche 
freddo non comune. 

Complimenti alli) 
ed auguri alla ge 
scente. 


Un nuovo case 


L'altra sera, due 
tradotto in Questura 
Tortolini, il quale. 
mentre stava mang 
notissima trattoria 
veva improvvisamen 
scandescenze, invesi 
menie il cameriere 
© il proprietario ste 
recorso all’inizio de 
che presto degenerò 
bio. 

Chiamati anche q 
Questura, un funzic 
ha sottoposto tutti 
gatorio per far luci 
della lite. 

Un nuovo caso B 
si profila all’orizzo 


ettori 


o, g !... Bisogna 
biglietto. Ma questo sa- 
1 guaio è che ades- 
cordo più dove devo 


nazione 


tre il maestro Bellezza sta 
ndo in un locale all'aperto, 
10 un suonatore ambulante 
vagnato da un altro ch 
E quei due attaccano, una 
etta, suonata male e' canta- 
o. 

he strazio — dice Bellez- 
olgendosi al cameriere —- 
come un maledetto! 

fon è colpa sua. Quello che 
> sordo! 

sordo? 

lui canta, ma non può 


i — suggerisce il 
p con aria maliziosa — per- 
n andate a dirgli che ha già 
li cantare? 


o fa brodo! 


mo ed Isacco s'incontrano 
io di una banca. 
uongiorno, signor Abramo. 
uongiorno signor Jpacco! 
he fate di bello? 

engo da casa. Con questo 
10 fatto due chilometri a 
er arrivare fin qui. 


Fatti diversi 


Le tragedie della gelosia 


La gelosia è uno dei più perico- 
losi malanni che afffiggano l'uma- 
nità: finchè perdura la caima de 
gii elementi c'è sempre mezzo di 
tenerla ferma, evitando cesì ogni 
possibile gua!o. 

Ma quando scoppia la tempesta. 
uscire dai gangheri è cosa facilis- 
sima, ed allora il fattaccio è ine- 


gravemente ferito alla testa. 

Agli agenti di servizio, che l’aan- 
no interrogato devo la medicazio- 
ne, egli na narrato di essere siato 
conciato in quel modo da una gelo- 
sia, cadutagli addosso mentre cam- 
minava per la strada durante il 
temporale della notte scorsa. 


Squarcia il ventre alla moglie 
. Siamo lieti di poter annunziare 
ai nostri lettori che la gentile si- 
gnora del prof. Tagliavia, l'illustre 
chirurgo di fama mondiale, può 
dirsi ormai fuori pericolo dopo la 
grave malattia che la tenne parec- 
chi giorni fra la vita e la morte. 
Accertata l'esistenza di un gros- 
so tumore al fegato, il prof. Ta- 
gliavia volle personalmente pruce 
dere alla difficilissima operazione, 
dando prova oltre che di insupe- 
rabile perizia, anche di un sangue 
freddo non comune. 
Complimenti  all’illustre clinicu 
ed auguri alla gentile convale- 
scente. 


Un nuovo casa di Collegno ? 
L'altra sera, due agenti hanno 
tradotto in Questura certo Agenore 
Tortolini, il quale. poco prima, 
mentre stava mangiando in una 
notissima trattoria del centro, a- 
veva improvvisamente dato in e 
scandescenze, investendo violente- 
menie il cameriere che lo serviva 
© il proprietario stesso del locale., 
recorso all'inizio della discussione 
che presto degenerò in aspro diver- 
bio. 

Chiamati anche questi ultimi in 
Questura, un funzionario di turno 
ha sottoposto tiltti ad un interro- 
gatorio per far luce sulla ragione 
della lite. 

Un nuovo caso Bruneri-Cannella 
si profila all'orizzonte: di fronte 


Estate 


1938 


al trattore ed al suo cameriere, che 
asseriscono di aver servito dell’ot- 
timo filetto di bue al signor Tor- 
tolini, questi ha ostinatamente 50- 
stenuto che gli si era portata della 
immangiabile carne equina. 


— Bue! — strillavano ad una 
voce padrone e cameriere. 
— Cavallo! - urlava Vavven- 


tore. 

Bue o cavallo? 

AI momento di andare in max- 
china (come - diceva quello che 
montava sul tassi) l’identificazione 
dello sconosciuto non è ancora av- 
venuta. 

Il caso si presenta più difficile a 
risolversi di quello, famoso, di Col. 


VZZIZ1E ITS 


= 


rc 


— Questa stazione balneare 
era tanto carina finchè era poco 
conosciuta. Adesso, già inco- 
mincia a venirci troppa gente! 


legno, data l’assoluta impossibili. 
tà di esaminare le impronte digi- 
tali del misterioso quadrupede. 


Morsicato da un cane 


L'autista Telemaco Vaccipiano è 
stato morsicato al polpaccio «sini. 
stro dal cagnolino delia propria 
padrona. 

Recatosi all'ospedale pei la me- 
dicatura, è stato posto in usserva- 
zione. 

Quando i medici hanno appreso 
che si trattava di un cagnolino pe- 
kinese, sono rimasti incerti se at- 
tribuire il morso ad un caso di 
Idrofobia o non, piuttosto. ad un 
caso di xenofobia 


(UNA FULGIDA FIGURA DI GIUDIO) 


Ford, vendendo ja propria car- 
ne (vale a dire: quella delle pro- 
prie macellerie) a metà prezzo de- 
gli altri macellai, l’anno scorso 
con un introito di 1.200.000 dollari 
ebbe un profitto di 40.000 doliari. 

(Continua a pag. 10). 


Cosa faremmo? 

Con questo po’ po' di caldo, alle 
volte, vengono in testa certe idee 
curiose. 

Ieri, per esempio, me ne stavo 
senza giacca, abbattuto sullo schie- 
nale di una sedia di un caffè-a îl 
rare con la cannuccia una bibita, 
quando fui assalito da un dubbio. 

Ammettiamo — mi sono detto — 
ammettiamo che gli sforzi dei go- 
verni, della scienza, della tecnica, 
arrivino tutti ad ottenere gli scopi, 
che si prefiggono. Ammettiamo che 
si eliminino per sempre le guerre 
e l'umanità tutta riesca a vivere 
in perfetta pace: ammettiamo che 
l'igiene e la scienza riescano ‘a de. 
bellare tutte le malattie, che si eli. 
mini ogni disagio economico e che 
quindi tutti gli uomini abbiano da 
mangiare, dermire, e divertirsi co- 
me ne hanno voglia; ammettiamo 
che tutte Je terre vengano scoperte. 
esplorate, civilizzate, che i mezzi 
di trasporto siano velocissimi e si- 
curissimi tanto da potere andare 
in America o in Cina in un palo 
d'ore; ammettiamo in somma che 
gli sforzi degli uomini per ottener® 
ll bene abbiano subito un pronto e 
completo esaudimento da parte del 
Padreterno. 

Come faremmo? Cosa diavalo fa- 
remmo? 

E ci ho pensato sopra lungamea- 
te con il cuore turbat», tanto che 
ho dovuto ordinare un’altra bibita 

Avanti... rispondeta.. cosa  fa- 
remmo? 

Ah! Voi non lo sapete: voi non 
trovereste altra via che rassegnarvi 
a nascere, crescere e moriie in una 
noiasterribile! 

Io lo so invece cosa faremmo: ci 
metteremmo a leggere avidamente 1l 

passato e a rimpiangere l'epoca 
dei guai, delle lotte, degli sforzi; 
a sognarla come un’epoca di gioia 
e di felicità di cui gli uomini non 
sono più degni, e pregheremmo ar. 
dentemente di farla ritornare. 


e 


" 


cu cr 


ER VILLEGGIANTE DISPERATO 


M'addimannava un tale in gran micragna: 
Dove se po’ trovà ‘na trattoria 
« che co’ °no scudo solo ce se magna, 
perchè ho bisogno de fà economia? » 


h, già gli affari... 

erto, certo... 

lete venuto per incassare 
» assegno ?? 

o, no! Sono venuto. per 


Ora però statevi tranquilli: quel. 
l'epoca a cui accennavo c’è tempo 
che venga. e quindi godetevi que. > î 
sta intanto che ve la potete godere 
e ringraziate Iddio che vi lia messo 


‘e la mia: penna  stilogra- ore ì 2 sulla terra con tante occasioni per © 
À J'arisposi: Annate ar « Sole ». vivere intensamente. ti 
: — Grazie; e adesso, in du’ parole, ja 
sapreste dire POR 
dove potrei trovà le cinque lire? Avvicinamenti 


ddori. trascurati, Tosse Asi- 
Bronchiti, Pleuriti, Influenza, 
na, Bronco-Alveolite, Tossi e 
i i più ostinati e tutte le ma- 
acute e croniche bronco.pol- 
i si curano con OTTIMI RI- 
\TI con la «FAGOCINA» 
tata) che rende l'espettorato 
il respiro libero, diminuisce 
ce, sudori notturni, dolori al- 
le, tossi A sputi sanguigni fi- 
CESSAZIONE COMPLETA; 
forze, il sonno, l'appetito‘ e 
ito di peso. La «FAGOCINA» 
ire un efficacissimo ricosti- 
dei bronchi e del. polmoni. 
ledere opuscolo 7 gratis al 
torio Farmaceutico della 


ICINA» - OGGIONO (Como) 


it. Pref. Como n. 26462, 11-9-35-XIII 


LI DIVERSI SISTEMI 


La donna in mare nota come un pesce, 
fa l’overe all’ingrese o fa er braccetto; 
sistema vecchio o novo j'ariesce, 
cor morto poi ce prova un gran diletto! 

La ragazza, sora Lalla, 
fa la rana e resta a galla; 
la maritata 
invece preferisce l’allargata. 


SU L' ONNE 


Cor gattino, sur mare, (ossia moscone) 
è un gran divertimento annacce in giro: 
là sopra le ragazze, racchie e bone, 
se senteno gllargaiese er respiro. 
Ce ne so’ d'ogni colore, 
e puranco le signore, 
sia notte o giorno 
se sogneno d’avè mosconi attorno. 


— Signora, voi mi ricordate. 
un noto giuoco romano... 

— Quale giuoco? 
— La « pvassatella ». 


? 
È 
3 


i. 


carattere angoloso? 


— Mi tiene di nuoro il broncio!... Lo riconosci che ha un 


Li sfoghi de la sora Tuta 


Carissimo « Travaso », 

Sarà il caldo, ma io che pure 
quandv ero più giovine d'adesso 
lo sopportavo benissimo tanto di 
giorno che di notte, da un po' di 
tempo sento che mi da fastidio 

Si, caro « Travaso », mi sto accor- 
gendo purtroppo che non ce l'ho 
più come una volta il mio carat. 
‘ tere tranquillo di pacioccona (co 
‘me mi chiamavano tutti) e i nervi 
‘ti si urtano per un nonnulla d 

hiente! 

Ma del) resto non credo d'avere 
i tutti i torti se ripenzo al passato, 
ì cioè all'epoca di quei tempi quan. 
i do da ragazza non usavano tante 
‘novità d’invenzioni del progresso 
‘di oggi e la vita si tirava avanti 
l'imolto più pacifica di adesso senza 
$fumori d'ogni specie che fanno ve. 

nire la nervastenia peggio di quel. 

“la che il sor Ibas ci ha in perma- 
i nenza vita natural durante 
| Ma lui mi dicono che lo fa per 


abbitudine e senza raggione ap. 
plausibile, mentre io ci ho i miel 
‘bravi motivi che adesso ti dirò qui 
paotto; per cul sono certa che non 
mi darai torto, visto e conziderato 
‘anche che la posizzione infame spe- 
tciale di come è situata la nostra 
dimora duve ahbitiamno a pochi pas 
*Sì dal negozzio, casu e bottega co. 
sol dirsi. 

Prima di tutto la mnortocicchetta 
ingegnere che ci ha i lavori 
lizzi vicino all'acqua Cetosa, do- 
alle 6 si deve trovare sul loco 
mattina che nol ancora siam- 

‘pei 7 sonni, e il doppopranzo alle 
2 che io sono abbituata a fare la 

mpennichella pommeridiana, e iu 

itutti e due i casi immagginati 1 

“potti dei scoppi del motore che non 
iniscono mai prima di partire. 

3 Pot. viene la sfilata mattutina 


«quando stai per ripigliare sonnv 


* dé! cènciaroli. robbivetchi e pescia 
*iroli. specialmente ‘se ci hanno U 
«* cèfolo «vivo ». come ‘dicono loro, e 
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mon parlo dell’arrotino, dell’erba- 
rolo e di altri mestieri ambulanti 
che si strillano l'anima dei loru 
illustri trapassati, finchè sono co- 
stretta a alzarmi dalle braccia di 
Orfeo con un diavolo per capello. 

Ma quello che addirittura mi fa 
andare iu bestia e sulle furie (più 
dei gatti che fanno l'amore sul tet- 
to sotto la mia cammera da letto 
e della donna di servizzio del ca- 
valiere con moglie al 3. piano in 
penzione, che sbatte i tappeti ogni 
tanto per far vedere che ce l'han. 
no) più di tutto questo, dico, è il 
vizziaccio della studentessa sopra 
di noi di soffrire d’inzonnia e aver. 
ci la radio, motivo per cui anche 
nelle ore doppo le 11 di notte la 
tiene aperta, anzi spalancata in. 
zieme alla finestra quando fa caldo. 

Io non sono una retrograda, e tu 
lo sai caro « Travaso »; motivo per 
cui un po’ di musica, che però non 
sia il gezze, il focs, la carioca e 
altre novità moderne da ballo, mi 
va a fagiolo ogni tanto, specie 
quando si mangia con quelli di ca. 
sa e Serve per ingentilire l'anima 
per mezzo del dischi d'opera o del. 
le radiorchestre o delle bande col 
pezzo obbligato del professore dci 
cornetta specialista del « perepepè » 
e va bene, ma quando come dico si 
esaggera come fa la studentessa 
e si arriva come è successo ieri a 
pigliare una stazzione dell’estero 
per sentire l’Inno al sole di Ma. 
scagni doppo mezzanotte, mi pare 
una bella boteria, € mi scuserai se 
lo in uno scacco d'indignazione mi 
sono alzata e mi sono messa a 
battere. con un bastone sul bidone 
della mondezza che ho fatto sve. 
Eliare tutto Il casamento! 

Eh, caro «Travaso», certe volte 
quello che ci vuole ci vuole colle 
perzone inopportune; è la :legge ‘del 
paglidnè, non ti pare? 

E credimi ‘la ‘tua 'aff.ma’ 

TUTA MONTI IN CARROZZA 


ARL RIAD RL DI 


UGO F., Follonica. — Peccato che 
mon possiamo pubblicare la vostra 
perla giapponese. Peccato davvero! 
Il pubblico avrebbe riso come avete 
riso voi, come abbiamo riso noi e 
come hanno riso tutti coloro cui è 
capitato sott'occhio. il trafiletto 
«Le cause in tribunale » pubblicato 
nel Telegrafo del 21 o 22 giugno 
scorso. 


A, di C., Milano. — Scusate tan- 
to. Non siete per caso il fratello di 
un certo Balengo? 


LUCANO, Potenza. — Conservate 
i vostri versi per l’inverno. Vi sa- 
ranno utilissimi per accendere la 
stufa. La fiamma è bella! 


SANDOKAN. Fano. — Alla risco» 
sa! Non vi lasciate abbattere dalle 
delusioni sentimentali. E se i vostri 
amici vi prendono in giro risponde- 
}3 con delle onomatopee napole- 

ne. 


ARMANDO T., Palermo — Lascia- 
te stare le muse, chè se Apollo si 
accorge che le trattate in quel mo- 
do passate un vero guaio. 

GIORGIO F., Roma. — In fattu 
di novelle non pubblichiamo che le 


‘nostre e ne abbiamo abbastanza. 


TERESINO, Civitavecchia. —- Giu- 
vedì gnocchi e sabato trippa. Sce- 
gliete un po' voi... 


A. V., Orbetello. — Fate come l'e- 
sattore: staccate "la figlia dalla ma 
dre. E tenetevi quella che più vi 
piace. 

GIOVANNI T.. Champoluc. —- 
Mezza giornata con la testa dentro 
i neva: del Breithorn e sarete com- 
pletamente guarito. 


(UNA FULGIDA FIGURA DI GIUDIO) 


Ford 


E alora 1 macellai detroitesi 
hanno deciso il. boicottaggio di 
Ford. 

Come andrà a finire questo lot- 
ta ad oltranza? 

Con la vittoria del più Ford! 

(Continua a pag. 5). 


POMICIONE I, Lido. — Ci tenete 
ad essere il re dei pomicioni?! Be’ 
quanto prima sarete « incoronato ». 


LUDOVICO, Bari. — Se le figure 
che fate nella vita sono uguali a 
quelle che disegnate sulla carta non 
combinerete mai niente. Così parlò 
Zaratustra. 


PIPPO E PEPPE, Ancona. -- Vu- 
lete conoscere il migliore sistema 
per allevare i polli?! Domandatelo 
si vostri genitori. 


D. ROTTO, Ischia. —— Sono cose 
che non si insegnano. Specialmen- 
te a un giovanotto di ventidue anni. 


TARANTELLA, Francavilla. — 
Ballateci pure, Però state attenta 
a non farvi portare troppo in giro 
da quel ballista. 


PORTA CHIUSA, Fabriano. — 
Non possiamo scrivere versi su ordi- 
nazione. E poi perchè volete gua- 
stare le mosse di vostro fratello con 
una quindicina di ottave? 

N. A, Tripoli — Non siete un 
piantatore, altrimenti l’avreste 
piantata da un pezzo! 


AMBROGIO S., Cremona. — Pas- 
sando da Roma venite a fari una 


«visita. Le persone del vostro stam- 


po meritano la nostra migliore e 
pedestre accoglienza. 


— .Ma voi fute il maestro dì nuoto in mezzo alle montagne?!... 
—- Eh; cesa volete!..: Adesso non si fanno più'affari, ma die- 


cimila anni faqui c’era ‘il mare! 


IL RI 


COME VAN 


— Per terminare, spe 
posso dirvi che il nostre 
la calvizie ha dato ì pi 
cessi ! 


LA SIGNORA V£ 


—, Tutto questo per 
tandine... 


LGIDA FIGURA DI GIUDIO) 
ra i macellai detroitesi 
leciso il boicottaggio di 


andrà a finire questo lot- 

tranza? 

vittoria del più Ford! 
(Continua a pag. 5). 
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IONE I, Lido. — Ci tenete 
e il re dei pomicioni?! Be” 
rima sarete « incoronato >. 


VICO, Bari. — Se le figure 

nella vita sono uguali a 
\e disegnate sulla carta non 
rete mai niente. Così parlò 
ra. 


) E PEPPE, Ancona. -- Vo- 
oscere il migliore sistema 
vare i polli?! Domandatelo 
i genitori. 


'TTO, Ischia. —— Sono cose 
si insegnano. Specialmen- 
ziovanotto di ventidue anni. 


NTELLA, Francavilla. — 
i pure, Però state attenta 
arvi portare troppo in giro 
ballista. 


A CHIUSA, Fabriano. — 
siamo scrivere versi su ordi- 
E poi perchè volete gua- 
mosse di vostro fratello con 
indicina di ottave? 


Tripoli. — Non siete un 
ore, altrimenti  l’avreste 
a da un pezzo! 


.OGIO S., Cremona. — Pas- 
la Roma venite a farti una 
,e persone del vostro stam- 
itano la nostra migliore e 
» accoglienza. 


I MAESTRO 
NVOTO 


mezzo alle montagne?!... 
fanno più'affari, ma die- 


IL RISO ALTRUI 


COME VANNO LE FACCENDE IN PALESTINA 


PA 


(Kladderadatsch) 


— Per terminare, spettabili. azionisti. 
posso dirvi che il nostro rimedio contro 
la calvizie ha dato i più.insverati suc- 
cessi ! (Ill. Ticinese) 


— Tutto questo per un paio di mu- 
tandine... 
(Candide) 


ARCHIVI 


— Amico, mio, salite in soffitta; ne) 
gran baule mero troverete. una carta 
della guerra russo-giapponese... 
;o(G@ringoire ). 


è dn 
— Posso dire di non avere un solo 
nemico... 
— E allora quel tale che l’altro gior- 
no vi ha preso a schiaffi? 
— Quello ? Ma quello erà un amico ! 


(Candide) 


sh &oTTO. sic 
i la d- 


ko rno, q 
»bletissimo L. 10 - Istruzioni affrancare 


Nuovo modello ‘‘IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


Eccezionale Cronografo, telemetro, soatimetro, con 
pulsametro, movimento dnsera, Vai ), Cassa 18 
Finissimo quad: nero 0 bianco, vetro ii 
frangibile, cinturino fine camoscio, il più 
inte preciso di 
di L 250 


sans “STADIO, 
Via Passarella, 3-bis - MILANO 
4 richiesta cotalego generale gratis. 


MILIONI di CONSUMATORI in tutta Ttali: 


si radono con DTTELUELI u dia barba 


nia ELETTRICAMENTE 
TEMPERATA 
Fab o fino e 9 0 


N. 52430 


ata in acciai 


Si spedisce campione gratuito 


risposta - Cornacchia, Sanmarino (Re- 
PICCOLI ANNUNZI | =. 
NUOVA CURA Auto - desensibilizzazione 
H per via infatica (unguento) focola! 
A 0,80 ogni parola polmonazi costituzionali, anche guone 
vltre tasse governativa 1,80 %. | tivi ed asma. - uscolo (gratis) Studio 
Boscoli din, nzo 8. P: 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità ‘dé i E 


a ai bulicità «ff. | dova. er, ; 
KI raso » - Mie: Eeltone 308 — Ron OTTORUOTE vincite infallibili col nuo- 
ABBIS CI ovungue volenterosi e- | vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 


tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 


SVELO meraviglioso sistema per vincere 
infallibilmente al lotto, prezzo L. 10 
restituibili non comprovando l'assoluta 
serietà. Bianchi - Borgetto sull’Adige 
(Trentino). 


seguire facilissimo lavoro domicilio 
Larga retribuzione - Nessunissimo c: 
tale - Scrivere affraneando:. Rossi 
nior, Boules 18, Montecarlo. (Francia 


AMMIRATE! Il vestito non è un osta 
colo! Mec'ante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà! Riceverete Ja sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5, a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle;,25 - Matelica (Macerata). 


BALLATE ! Oggi tutti possono impara 
re jn poche lezioni per corrispondenza 
fox-roit,, tango, valzer, carioca, ece. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zueco, via Principe Amedeo 38, Torino 


BREVETTO «Timbro 900» venderei o 
impiego giovane apporti 10-20.000 fabbri- 
cazione mia, Corso Genova 27, Milano. 


CERCANSI SCRITTORI drammi, novelle. 
Avranno vantagfiose proposte ' attività. 
Da o Genova, 27, Mila! 


Comitato Direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI- 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 

Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna ». 


MEMINISSE 
pel” JIUVABIT 


diceva ORAZIO e noi ripetiamo: 
SARA’ BENE RIOORDARSENE 
che per ricevere puntualmente tutti i ri- 
tagli di giornali e riviste che possono 
interessarvi personalmente, oppure ri- 
guardanti un dato argomento, occorre 
senz'altro rivolgersi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


Via Giovanni Compagnoni, 28 - MILANO 


«Un Agenzia precisa, sicura, infallibile 
che legge per voi TUTTI I GIORNALI 


c TI acquistate fi 
differenti: Cento Americhe L. 450; Ven- 
ticinque ‘Postaerea L. 3, Venticinque 
Germania commemorativi L_3;,,Cinquan- 
ta Malta L. 18: Quindici Ceylon L. 1.75; 
Cinquanta Chile L. 5; Venticinque Fi. | 
lippine L. 3.75; Venticinque Nicaragua 
L. 3; Duecento Commemorativi Interna- 
Zionali L...20; Dieci sanzibar L. 5; Ceù- 
to, commemorativi Italiani L. 15; Ag- 
giungere postali L. 1. Ricchissimo cata- 
logo. gratuito. agli acquirenti Studio Fi- 
lagelico  SicHiano, Maqueda 32, Palermo. 


FRANCOBOLLI esteri millecinquecento, 
meraviglioso, assortimento L. 8.50 - Cin- 
quecento Italia L..3.75 - Sardegna, Due- 
sicilie, Lai ‘doveneto, Pontificio, Lot- 
to interessante, L. 6,75 -. Cinquanta - 
China, Giappone L. :3.50,- Venticinque | 
Cipro,.; Malta, Kongkonk Colonie L. 1.75 
Rivista internazionale scambisti Gratis - 
CIC. Lavinio, 18. Roma. i 


FRANCOBOLLI : Gratis serie Irlanda li- 
Stino illustrato. Sagaviklan - Vittor Pi- | 
sani, 19 - Milano. | 


FRANCOBOLLI Gratis serie Messico ri- | 


- 5 è 
Un libro d'attualità: 

Melfetdo 0.6, postali -Guquanta com. ABTONO E ALESSANDRO FERRAÙ 
memorativi esteri L. 3 - Novanta 
commemorativi italiani L. 6.85 - Listino | 

gratia..\». Cornacchia. - Sanmarino (Re- 166 

© L'“ALTRO, L 
GUADAGNERETE immediatàmente due. | 09 

rmajla, mensili, scrivendo subito Radio: | 

lajtstar > 3222 Montebelloter Balto: Md. Lire 6. 
erica) Folende, CORRENTE al 

rancare,  accludendo avv : . * 

sai { * « » 

ANFALLIBILMENTE con nuovo metodo '} î Ediz. « Fronte Unico 
‘spedito in prova si può da vicino e da È 

lontano, sottomettere altri alla propria | +. 

VOleRtA Opuscolo prete. Sci Paladini, | *Hisioatt 

[ave (Lucca) ’oi.te San letro. } 

n ì di) p+ eggete : 

LEZIONI infallibili guarire timidezza, 8a L 

acquistare fascino, brio, persuasione, ri- 

ceverete inviando’ L. 5° francobolli, op- | 

pure richiedendo contro assegno. Casel- | 


la+37 - Verona. 
di L. FOLGORE 
VI DIVERTIRETE 


‘vurissime vincite. Inviare 
Santa rta 13 - Milano. 


uaterna - Metodo com- 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 

una sola bottiglia di Gomostop. Inviare importo an- 

È ticipato di lire TRENTA aua depositaria Farmasia LUGLIO 
at Via stomia, 145 — NAPOLI. (A. P. 4490 M. 1. 


CENT. 40 | ROMA, 28 Agosto 1938, Anno XVI Sec. li — N. 2001 —Aano:38 -' xi 387% A 


| IL'TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO VFRICAEEA RE PERSONE INTELLIGENTI: 


ll GLI AFFARI SONO GLI AFFARI 


ee na iui Di sufi vista: IL GIORN 
SAMUELE — Ultime notizie !... Nuovi importanti provvedimenti contro gli ebrei !.... i a nell’ 


